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BR.O PRIMO DE ANy 

REA CAMBINI FIORENTI 
fio della origine de Turchi,^ Impet^ 
rio della cafi Ottomanna* 

- ^ ‘ A natione de Tur^i fino futi alami fcritto 
^rimaffme moderni che per hanèrli veduti 
1 dominare i paejt doueju Cantica Troia , 

alludendo etiadio aj nome hanno detto ejjè^ 
re difiefi da Teuchri onde cattarono orfane 
Croidnì,!! che è al tutto falfe,concioJia che quella gcte che 
prefente hahitain Afta minore, ftgnoreggiata dalli Ottomd 
iSenio di natura barbara ar crudele caui l*origine dalla na 
ionf Scitica,^ come narra Etico philofipho,amicamcte heb 
la refidentia di la damanti Virrithei,^ deWlfele Tarato 
«itf ejpofla maffime verfo lo Oceano Settentrionale, & [eco . 
io ne refirifce Otho fratello del padre di Federico di Aujiria 
lmperatore,a tepi che in Fracia regnaua Pipino, quejìa gente 
vfiitd circagli anni della filute chnjliana jcttecento fefj'anta 
delle porte Cajpierijcotratafi co li Auari che leta nojlra chia 
ma Vngheri venuta co loro ad combattere morto dalluna 
parte, daWaltra numero grddijjimo,i Turchi figuitato il 
camino loro forfm,t!^ depredorono il Poto, ^ la Capado 
dtf co le altre prouincie à quella vicine, tir riducedofi al prin 
cipiojù le mettane in luoghi firth^ inacceffibili furtiuame 
tefec6ioleocc^oniftfejìetauono,delle pJe,vi'uedo di ratto, 
Hauedodipoiprefofòr:t,e,& ordinatifidicapi,-^ difeipUna 
wiliture co apio Uarte cominciarono ad moleflare cv laguer 
^ ra i popoli di quelle prouincie,t:r injignorirft delle terre foro, 
ts^ m findo li httomini di quelle prouincie ballanti contro 
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àUafrocìtd,^gdgliardiaìoro,ceàedo,occupor(mo in hreue 
tmp no filo il PontOj^ la Capadocia ma ajfiltato la Afta 
minore che prefi da loro il nome à detta hopgi la Turchia in 
modo che in breue tempo fmfignorirono della Galatia , della 
Bitinia della PaphiliaiPifidia dell*ma,f^ l* altra Prgìa del* 
la Cilfcia,& della Caria dtjlendendoi confini dello Imperio 
loro dal mare Ionio fino à liti del Pelago , eir deputato 
al gouerno delle prouincie diuerfi capi ficondo le fktioni da 
loro eranogouernatenonfihauendo conJlituitoneRe ne al* 
tro titolo di dominationettir cofifendoft retti per longo tem* 
po fecondo che ad Papa Pio fcriue l^icolao fegutidino huomó 
molto dotto cofi nella lingua greca come nella latina, che 
delle hijìorie antiche er moderne haueua grande notitia^per 
efferfi in quelle longo tempo esercitato , er per hauere ad 
gionto alla letioneja efierietià del \edere i luoghi prefiiitial 
mente hauendo cerco gran parte della terra habnata, leuatofi 
tra loro circa gli anni della gratia*i^^o*yno certo Ottomano 
huom’o fra Turchi di grande nobilita, di jnediocre ricche:^ 
7;f,ma d*ingegno molto figace,& di animo grande meSofi fot 
to con l*arte,& defirna fua vno numero di huomini arditi^ 
er cupidi di mutare conditione comincio,da principio, il che fi 
feua allo muerfele era gratotadmolejlare con lefcorrerie; 

con le rapine i paefi di Chrifliani 'a loro vicini , & accre* t 
fendo al continuo vfendo liberalità grandi[fima per ladòlce:;^ 

^a del guadagno, di fedito, cr reputaiione , poi che fi vidde -■ j 

fitto vno effercito di huomini che volendo viuere in licentia 
di tutte ìe’cofe erano per accompagnarlo in qualunqt(e imptià 
fi hauendofi defiinato nello animo volerfi fióre appreffo de 
fuoifignore,comincÌo apertamente ad prefiguitare co lagutr 
ra quelli che alla voglia fua fi opponeuano, nella quale im[n 
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PRIMO- ? 

fifit éihn^no affafddiy diJcordré,& dijunìoM che erd infré 
Cdj^i,&‘ rettori di quella natione,ferche yalutoji delle difcor 
iie lorOfOndandole al continuo accrefcendo col nutrirle cr te 
tterle yiue,daua horajmore àyno bora all*altro in 
mera/he hauendoli confumati , 0" indeboliti nònéAtmo poi 
abaftanti quando fi riuplfe contro di loro con le po« 

terli contradiret& per quefia yta occupato apprejfo de fuoi 
Ia’tirannide,li bafiolanimo,infignoritofi della ma^ior parte 
de paefi loro,ad intitolarfi Signore della Afta minore, Venuto 
di poi Ottomanno ad morte lafcio fuccejfore del Regno Orca 
ne fuojìgluolOfilquale feguitato le yejligie del padre,non fi* 
Io confiruo l* Imperio jùtoli lafciato ma grandemente lacreba 
he à Orcane morto fuccedette Amor atro fuo primogenito il 
quale ridotto la Corte in Bithinia coflitui la fidia £l 
inBurfia pqjla à pie delle radici del monte Olimpo, A teme 
p di qufflo Amoratho yermto ad difiordia nello Impano Co 
Jlantinopolitano duoiJratellifigliuoU dello Imperatore per la 
•heredita patema,parendo al minore ejfere fiprajhtto dal mag 

f 'ore ne indicando le firTje fue atte à refifierl\,non yolendo ce 
re mudo ad richiedere di fiuore Amoratho offirendoli firn 
magrande di danari in premio, Acconfeniito Amoratho alla 
domanda del grecotmejfi infieme legentì,& fubito imbarca* 
iole pajfo in Qrecia,ny andando co grande figacita menandó 
ìdguerra in longo,poi che yiddei duoifratelWindeboliti haa 
fiere conjmatoià3efiripatemi,(!^ per hauere dejlrutti con 
U guerra ipaefi,non fi potere yalere delle intrate riuolto in 
yno inflante tarmi contro ad ambidua nel primo ajfalto finfi 
^ori della Citta di Galipoli luogo molto commodo allo fiato 
Juo per efferepofio nella propontide jùlla riua del mare vi* 
ònoalU bocca dello firettodi ElleJ^onto,ar hauendofi dejlia 
u ' A Hi 
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fUto nell* animo Vimperio di Grecia ,Jéguitato di moìejlarid ■ x 

non vi fendo fòrx,e da poterfdi opporre fwfignóri in hreue te 
po della maggiore parte di Romania che è la principale parte - 
della provincia della Thracia laquale apprejfo alti antichi : j 

hebbeà^ni molto larghi, pche dicono che da vna parte fi di. 

' JìendeW^rJò leuantejmo al Ponto Gufino, àlla proponti^ 
de, Da me^:^o di arriuauafino al m^^ ilfiùme Stri* 

mone,0‘ la Macedonia, Da Settentrione era terminata dal Da 
nuhio,^ da Occidente corfinaua con li monti di Peonia , con 
la Pannonia,hoggi V ngheria s eir il fiume Sauoi, tifila quale> ' 

Ihracia yogltono che peno comprefi l*una , Valtra Mifia 
(he fimo al prefinte è Seruiani,t^ i Purgati , dopo li quali i 
luoghi pofli vicini alle marineverfi di fino alloflretto 

{ di ElleJJ onto habitati da Greci fino hoggi denominati la Ro 

mania, V enuto poi Amorath ad morte lafiiato duefigluoli Sa • i 
limanno,^ Paiafith,morto in hreue tempo Salimanno peruen | 
ne Iqfucceffme dello fiato paterno in Paiafith ilquale prefi • ^ 
il gouemo ordinato b fiato della Afia,0‘ fitto pajfareinEu*> ! 

ropa nuoue genti reajfunfi la gu tra contro alla Grecia neU ^ 
- la quale hebbe la fortuna in tato propitia che infignoritofi in I 
breue di tutta la Romania non lajcio allo Imperatore grecfl 
fi non Conftantinopolittir Pera,laquale era pojfeduta da Ge* 
nouefi,Di poi tranjjerito la guerra nelle intime vifcere della 
Grecia conyno cor fi di vittoria admirando,non lificcendo al 
• cuno luogo refifientia occupo laTejfalia,laPhocide,laBoe^ 
tia fila maggiore parte della prouincia della Attica che filo 
fi dtfifi la Citta di Athene fendo maffime lafirte:t.^<t,di fi* 

' to,& di grofe:^:t^a di mura inefiugnabile,& finalmente in j 
trato nella Macedonia la. prouincia della quale hauendo per 

il paffito per la potentia Se fitoi Re allargato grandemente i . ; 
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conjfnr, konteneud in fe allhoi'é la Peoma U Pd^lagonìà 

trouatola flogliata di defènfiri fine mfignorì*^ fcorrendo le 
genti ]ue per l4Po]fina,& feria Seruid menandone dicono 
tinuo prede di huomm, tT bejìiami con calamita mifiranda 
iffligendo tutti i loro pdefgìi andana confitmando^^ ritor* 
nato di poi in Romania,^ condotto lejfircito ad Conjlantino 
pelilo flrigneuainmodo hauendoli leuato tutto il contado 
da tomo ^ che hdueua ridotto i terrazzani ad flare rinchiufi 
drento alla Citta, ne potere finzjt pericolo yfiire di quella 
per la via di terra,i^ tormentandola al continuo thaueua in 
maniera jlretta, che Cittadim'dej^erati poterla Jàluarehaue» 
nano già cominciato ad tenere con lui pratiche di accordo, ne 
è dubio alcuno che fi Dio non vi hauejfi per viafiraordinarìa 
prouedutoja Citta di Conjlantinopeli futa per il paffuto capo 
non filo della Grecia ma della maggior parte del mondo era 
in quel tempo peruenire in mano della efferata natione de 
Turchi ma affaltato ilTdmerlane di natione Partho congran 
d ffimojùrore la prouincia della Afu minore,Baiafith ver di* 
fi fi del Rf'^no fio fi corJlretto,abandonato limprefi ai Con* 
fiantinopolijeuato il campo pajjàre con tutte le ^ti in Afia 
per opporfi contro al nimico, Et ejfendo occo^ al prefinte 
di hauere ad fire mentione delle cofi del Tanmerlane non 
ho mdicato inconueniente ,fi fitto qualche poco ,di Ìu 
ffejjtone repetero onde cauo lorigine , & con che prine 
àpio quello Capitano fi conduffe alla grandezza nella qué 
le al tempo di Baiafith .. Re- de Turchi fi trouaua* Que* 
fio Tammerlane nacque in Parthia di offeuri parenti, ma 
nitrito nelle armi fino dalla fua prima pueritia fi in quel 
heffercitio tanto profitto , fendo difficile ad conofiere in 
ùii quale era maggiore^ ìagagliardia del corpo,o, la prua 
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^ehtìa^t^alti‘e virtudell*dnimo^cheàcqHijlato fra le genti 
dell*armegra(tdiffima repntatìone ne punto minore gratia fe 
leconcilioinmanierache fendo feguitato da numero gratrde 
di huominij&‘ da tutti quelli majjime che effercitauano la 
* ' militiajifi in breue tempo Capitano duno effercito di huoml 
ni ad caunllo^^ ad pie potentijfimo,che volontariamente ad 
* ^ dotti dalle jue mirabili virtUj& dalla deftre:^:^a, t!T libera 

lira fua lo feguitauonOtCon ilquale hauendo liberato il Regno 
dt Parthi fa patria dalla feruitu della natione Saracena 
ridottolo alla obedientia fua affahato co grande impeto le prò 
uincie vicine jdx in pochi anni domatole fettomijfe allo Impe 
riofuo la Scltta afiatica Siberia, li Albani , li Perft li Ajfirtj, 
(Sr la Media^^ finalmente domato laMef[cpotamra,&‘ l*Ar. 
meniamaggiore,pajfato il fiume dello Eufrate circa gli anni 
della finte, ijpo, co;i vnoejjèrcito molto maggiore che non 
. fi quello di Dario ne quello che Xerfe condujj'e in Grecia, g 
che dicono che fi trono in quel tempo in campo quattrocento 
migliaia di huomini ad cauallottT ficento migliaia di finti ad 
< ■' pie con. li quali affiltato l* Armenia minore fe Ufi incontro 

fino à confini di efia Baiafith di natione Turcho,Re della Afa 
minore con vno ejprcito potentiffimo di genti ad cauallo, & 
ad pie,ilquale confidatofi nella virtù, difciplina delle genti 
1urchefche,lopera delle quali longo tempo co grande filici* 
ta haueuavfito, non recu/o di venire con lui alle mani , non 
obfìante che di numero fapeffi ejjèrli grandemente infiriore* 

■ Venuti quefiiduoi potenti principi ad fronte luna dell* altro 
confiderato.ciafcuno li apparati , ordini delnimico fan^d- 
mettere tempo alcuno in dettono drento,&‘ appiccoro 
no la battaglia, nella quale per la maggiore parte del di ca*'' 
j dandone a{c6tinuo dall*uno eJfercito,& laltro morti numero 
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grandijffimOfCombattenono con tanta firocita^ che no cedendo 
in farte alcuna l*uno If^^altro era djff.cile indicare doue indi 
naft la vittoria, alla fine non ptenao i T urchi ^er la lajfe^:^a 
apportare piu limpeto de Parti li quali abondando di huotni^ 
ni al continuo fùbm-nifirauono nel fatto darme a loro nuoue 
genti frefche ripofite,cercorono al principio fianca rompe 

re lordine ritirarfi,ma caricatoft loro adojjó vno numerogran' 
de di genti a cauallo vrtorono con tanto impeto che Mjfipatì, ■ 
cedendo à nimici la viti oria fi mejfcno m fuga & Baiafith,co 
. * battendo fino aWultimovirilmente hauendo perduto buona 

parte de fuoi, cadutoli fitto il cauallo, fiuto prefi fi condot ‘ 
to moalconJfettodelTanmerlano,il quale fittolo in cate-» 
nare menandolo juo ad monflra per tutta la A fiia dicono che 
• mentre mangiaua tenendolo fitto la menfi ad vfi duno cane, 
loficeua cibare, montando ad cauallo ficcendofilo inclina 
re dauanti lo vfiua in luogo df [canno, in quejio modo men- 
tre viJp,con calamita mijtranda lo ritenne prigione, Laudane 
tutti quelli che del Tamerlano hanno fitto mentionecongra 
diffime laude lordine, difiiplina firn nel condurre li ejfirch 
ti,perche dicono che ne campi ficoi non altrimcti erano dijlin 
ti li ejfercitq che fitfijfino nelle Citta murate, hauendo a 
ciafcuno meflieroajfigjato il luogo proprio trouandoft tutte 
le cofi pronte preparate,venera fimpre di tutte copia,t^ 

• abondantia grandijfima,caufità dalla iufiitiat^p^fiueritafia, 
che non permetteua che in quelli fijfi fitto vna minima viole 
tia ad alcuno, ne leuare contro alla volontà del patrone vno fi , 
là ceflo di herba,da che nafieua che da tutti li paefit vicini no 
altrimenti vi erano portate che fi le conduceffmo alle fiere, o, < 
à mercati Opero anchora la fiuerita del T merlano che con 
tenendo le genti fie drento à termini della modefiia maineUo 
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i^rcìt<y JuQ ji'fùjcitdua fedkionf aUm^,& dicono, i! che ve 
ramente ju ààmiranào,che di tante imp^efe,er tanti fitti dar 
me tento, mai fi fiacco da alcuno fi non yincitore,in modo che^ 
mai hebhe ad fife ^ruoua della fortuna aduerfix& hauendo» J 

correndo vinta tutta l* Afta fino al fiume del Nilo , ^ prefica ^ 
ut perforx^a Smirna,Mtiochia Sebafiia, Tripoli, DamafioitT ■] 

altre infinite Citta morto in effe gli hahitatori depredatole,tT 
^ tormertitolein cenere,lelafiio tutte defilate Entrato di poi 
nello EgittOftr dato molte rotte alle genti del Soldano lo co^ J 

firinfi ad rìfigire di la dal Pelufio doue volendolo figuitare 
ne fi ritratto dalla difiiculta delle vettouaglie non veggen* 

‘ do via di potere pafiere per le filitudini , eJr luoghi arenofi { 
vno tanto numerofi eJfercito,Dilettauafi per la ferocità fié 
dimprefi nelle ^ali majfme /? monfirauaga^iarda oppofi^t 
tione,t^ che dalli huomirù erano giudicate ityuper abili come 
interuenne nellaimprefi di Damafio, che findoft ridotti nel 
cafiello ferto numero di difin fori liquidi non obfiante che fia 
pejfmo non vi douere e^rejJor:i^ati per lagagliardia del luo 
go^cheeravniuerfile opinione fijfi inefiugnabili, non dime 
no cercando di figgireil tedio inondo potejfwo fiUtare la 
vita dettono^inditio effere parati accordarfi,^ darla alTon ^ 

merlane, findonemajfime confinato da fioi Capitani, no voi 
fi prefiare orecchi àd alcuno ragonamento di accordo, ma jfe 
cubto interamente il fito,& ftrfirte:^:^a di quella veggendo . 
Ulte:c^:^a delle mura ejfire fi fublime che da nejfina Jc^ pa^ 
teua effere fuperata,hauendo deliberato volerla a ogni mod» 
Jforxare ftmijfe ad edificare alh incontro vicino ad queUa 
vnaltro cafiello molto piu alto che lantico,dinfil quale com* 
battendo i ninnici di,(^ notte finita intermijfiono alcuna, final 
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<iwntf con la di grande numero de jùoì^fu^atoU^er 

fir:^a/eneinftgnori,t^hmendonoM che 'nella Otta di 
Ca^a, colonia allhora de Gènou^,era in mano de mercatanr 
ti vi fi trouauano ynafimmaìrufiimabile doro, dargento^ 

hauendo deliberato yolerfi ihfignorire co larme di quella Cit : 
ta la quale è pqlìa nel Cheronejjb Thaurico non molto lon* 
tano dal Bofi^horo e ftretto Cimerico,&* fi^do che ilmme 
rato de Theferi fi pw faluare facilmente col fotterarh, fenfi 
pfr hauere in mano,^ la terra, i Thefiri quejia arte : che 
conuocato ad je tutti quelli che de ^fi fhoi fi trouaimo pel 
letterie fini di valuta, come fono Zihellini,Martore,Erpnelli*’ 
m,Latit(^,& altre pelli fimili,& commejfo loro che le do* 
uejfino portare in Capha,& per piu jacile ejfito non curajfi 
no calarle di prezzo acciochecon la viltà dandole per man 
co pre^o non erano vfati allettajfino i mercatanti piu fàcit 
mente ad cotnperarle lordine delquale Jùto con grande «f . 
Udita mandato ad effequutione denunfiato di poi loro la 
guerra,t^fubitoapprefintatofi col campo ad Capba . 
cintola ad tomo con lo esercito non intermettendo ne di 
ne notte di battere le mura con Urtiglieria in breui di 
ejj^uffuttolatli vemono in mano i mercanti le pelle, ds’ida* . 
fiari,& cauonne vno thefiro grandijfmo,Dic(mo che nello 
ajfediare delle terre vfauaqueflo modo, che il primo di i pa 
diglioni erano tutti bianchi dello alloggiamento fuo nel ■■ 
qual di fi i terrazzani fi dauono non riceueuano nocumen* 
to alcuno ne nelle perfine ne nelle Jùbfìantie ,IÌ fecondo 
di mutato i padiglioni bianchi vi corfiituiua li ròjfi, esr 
denuntiato di nuouo alli ajpdiati che fi doueffno dare , 
fi obediuano Jàceua morire tutti i padri delk fintile, 

* * .. 
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Lttltimo mutdmento che era il giorno nelqttale eran^ 
mejjti padiglioni neri combattuto la Gittata terre fittour\ 
morire tutti gli habitatori di qualunque etaj(fx fejfo fichegii • 
giato lerohe,<(ir mejfo fioco nelli edifiiì , tT conuertitoli in 
cenere le lafiiaua dishabitat e, ^ è fito celebrato dalla fimct 
che anchora in quelle parti dura che Jèndofi ridotta certa Cit 
ta molto potente, & populatj al darjtfmo al ter:^o di, non fi 
fendo ne il primo ne il fecondo di voluta arrendere vedutafi 
il terjjygittatogrande fiatio di muro in terra, inimici prè’ 
parati lodargli la batt(glia,inuiliti tterro:^ani jlimando miti 
g^e tira del ftiperbo vincitore, con lo humìliarfi mandoron» 
fiora tutte le donne,& finciulli vefiiti di biancho con rami 
d*uùuo in mano offerendoli la terra, ^domandando ad alta 
voce Jùpplici mifericordia , Il Tanmerfano vedutoli venire- 
dàlia longa comando alle genti ad cauallo che vrtato ne fin^ 
ciuUi,calpejlandoìi li ficejftno morire, prefi di poi la. Citta, 
ty focheggiatola, la abrucio, & effendofi infmuato per 
T^p^della mercantìa nella amicitia del Tamerlano certo mers^^ 
conte di nattonegenouefe,trouandoft con lui circa quelli tem 
pi ad ragionare di diuerfe cofe, dicono che lo domando perche 
yfiua tanta grdde crudeltà verjò li popoli che vinceua,alqua. 
te riuoltoji con affetto molto turbato , ejr riguardandolo in. 
yifi con li occhi tanto accefi che pareuano infecati,gli djJJc,fe. 
tu ti dai ad intendere che iofta huomo grandemente tingannt,, 
per che io fino lira di Dio,(^ la rouina,?^ vajlita del mon-s 
do,^ ti confino fie non vuoi portare pena dì quefia tua teme 
raria domanda ad leuarmiti dauanti,f^ venire muco che puoi 
nel conffettò mio,Spauentato il mercante per leparole'del Ti 
ranno panitofi di Cone,no vi fi mai piu veduto*Hanno det ^ 
^f^uellichevidonoinvita il Tanmerlano che egli haueué 
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^<m%nìlituàine 39 !fr riello ajpenojt^nexojìumi con Anni* 
éale Carthaginefe, Secondo che dalli firittori antichi è fiato 
wandato-alle lettere Jlfra tutte le cofe majfimemorfiro la 
Tigiditaj& feuerita fua contro à latrocini punendoli atroce* 
niente finita alcuna remiffione, credo perche fiiauentati fe ne 
4ihfienejjin0f& che à lui refiato di potere fido puhlicamente 
rubare hauefiificulta fecondo la yolonta fetta di potere preda 
re il mondojvltimamentehauendo con locato lafomma della 
felicita neldomnare andana continuo ricercando ^ come cojà 
virtuojàdi mollare gli altri con laguerra, con la quale fu ^ 
hiugito molti ^e,tn debellato granM numero di Tiranni, df 
filato molte prouincie , &comtertito incenere vno numero 
grandiffmo diCitta,^ terretricondujfe nella patria lejfird 
tO arrichitoti!^ carico delle fioglie delle genti fitte ddllui vrn 
te,i!^r hauendo vjàto nelle ejpeditioni fue di cauare di tutte le 
terre chefe li dauono certo numero^ di habitatori de piu poten 
tif^ ricchi vi fi trouauono, ^ m ndarli in Perfia con le fa 
miglietH^fitbfiantielorOtpoichefit tornato adcajà edificato 
la Cittagrandiffima di lÀercante,ve li colloco drento ad ha* 
hitare in maniera che ejfendo habitata la nuoua terra da rie* 
chi, nobili di dìuérfe nationi in breue tempo augmentando 
al continuo le fijculta fi fi la prima Citta di Oriente ii 
Tanmerlane ilquale p le cofe grandi operai e fe gli fitffi acca* 
àuto iihauereapprejfo di fe qualche huomo litterato dinge 
gnio eccellente che hauejft con li firitti celebrato le cofe fufg > 
non è dubio che farebbe fitto numerato,fra li primi Castani, 
che àpprejfo alli antichi,o moderni fi trouìno, ma non concede 
Dio tutte le cofe a vn filo, ne anche pare che meritàjft la im* 
piet4 vfe verfi liuinti che la memoria feta celebrata dalie leu 
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tere,ji propagajjt mito ne poJlerLVenuto finalmente ià mor 
te lafiio fuoì Juccejfori nello imperio dallui acquijlato dua fi 
gliuoli liqttaliy erutti ad difiordia effercitddofira loro laguer 
ra ciuile prono caufi che il nome parthico prima eflinto , 
dal Tanmerlano fiifcitato non potette refitrgere ne dilatarfu 
Ma ritornando alla narratione delle cofeturchefche, in quel 
lo luogo douele lajciamo/ijùggitifi li figliuoli di Baiafetdo* 
fola rotta ’prefa del padre per leuarjt dinanci alla ira,tT 
firia del Tanmerlano ìlqurdehaueua tolto loro tutto limpe* 
rio iella Afia minore, in Grecia,venuti in morto dello impera 
toreconjlantinopolitano, conferuato loro la vita ,gli ritenne 
apprejjb di fe fitto buonaguardia,& lincentiato dóppo la mor 
te del Tanmerlano Calapino maggiore figliuolo pajjàto in 
Ajta,&riceuuto fubito da popoli recupero il regno paterno, 
ritornato dipoi nello flato fuo di Grecia, 9 !^ andato a ddni del 
loVngheroilquale corfi per aiuto a Carlo ftfloRedi Fran 
^ da impetrato da lui gran numero di gente dorme, ad cauallo 
fitto ilgouertjo diGiouanni conte di tìiuerfi che dipoi ficee 
dente al padre nel ducato di Borgogma,& dt molti altri Ca 
fìtani come diflvfimente da mi nella hijìoria Francefi , 
nella yita di effo Carlo fiflo è fitto narrato, fitte rotte ottocen 
to lance Francefi in Vn^eria à Wcopoli vi reflo prefi il pre 
fiito Giouanni con molti altri Sincri Francefi liquali pa^- 
goto di taglia ducentomila ducati doro firono da Calof^ 
pino mejjì in liberta , morto dipoi Calapino lafcìato Orca 
fio jgliuolo gli ficcedette nel regno Hoifif fio fratello 
hauendo priuato Orca fio nipote della viw,eSr del regrioMa 
non hauendo molto tempo goduto il re^no occupato con tan^ 
ta fielerate:^a ^ yenuto aàmortelajciofioherede,9(^ fici> 
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c^creM^umeth fuo fratello ilquale ajJàltatóiValaehipo 
foli firocijfmt che habìtanoyicini alia fóce dda delDannit 
hiOjJato loro molte rotte,0‘ conjùmato con le frede i paefi 
lorojgli corflrinfe accordati con lui ad darìi tributo^. Rh 
uoltb dipoi larme contro ad alcuni Signori di natìone Tur* 
chi che habitauano nella Afta parte ne accordo, a molti Jùb 
iugatoli, letto li jlatuTrattoqueftoMaumed) nel tempo che 
regno molto male li popoli Chrifliani che a lui erano fb^ 
diti affliggendoli con yarie calamita, morto Maumeth Amo 
rath fuo figliuolo che da lui era tenuto per guardia del' 
paefi fu confini nella Natalia in Afta ,ydito la morte del 
padre Jùbito fine y enne ad Calcedone per pajfare lojlret^ 
to,t^yenire allo fiato fuo di Grecia, ma opponendofili 

10 imperatore di Con^antinopoli con tarmatali prohibi md 
to tempo il tranftto,^ liberato Muflapha che era lultimo de 
figliuoli di Baraftthgli daua fifuore perche obtenejfi il regno 
ma yenuio finalmente Mufiapha ad combattere con A me* 
rath fuo nipote , futo nel fiitto darme rotto , tsr morto re* 
flato Amorath Signore della campagna facilmente fwfigno * . 
ri di tutto il regno paterno, (^ridottofi in Grecia in fi* 
flando al continuo lepromcie che in mano de chrifliani 
vi reflaifano , andato ad campo alla Citta di Thejfaloni* 
Cd laquale in quel tempo heuendoìa conceduta loro 7heo*^ 
doro figliuolo di Emanuel Imperatore di Conftantinopoli 
pojfedeuano li Venetiani,t!^inftgnoritofeneperfiir^4,fi* 
cheggiatola,lalafcio quafi defilata , cr figuitando il cor fi 
della yittória intrato di poi in Epiro che hoggi da mo* 
demi è detto Lartha,&‘ nelpaefedelliEtoli,prouincie per ■ 

11 paffato molto potenti, O" nobili & d prefinte congionte 
con ia Macedonia , eJJ ugnatole le aggionfi al regno pa* 



temo*ValJàto non mito tm^ .dapi nello Illirico ilqualf 
hoggì è la Schiauonia nella quale fi contiene la Dalmatia la 
Croacia,& Lijlria.& laburni fcorfola con danno grandijfi^i 
mo de paeji prefoui alcune caJleÙa ne catto vna preda di hitOi 
miniiZ^ bejìidme ineJiimabile^FteJfendo npprejfo alla natio* 
ne Turcha lecito hauere molte mogli, Amorath óltre à molte 
altre che ne haiieua fi congionfe per matrimonio con vna fi* , 
gliuola di Giorgio Defioto della Seruia,ma tenuto poco con* 
to del rinculo della <^ipita,non molto dipoi come inimico .en* 
tro con le genti armate nella Seruia^, ne y olendolo arcuare 
Giorgio conofcendo lejòr:t,o fitenon ejfirebafionte contro aU 
ìa potentia,t!!r furore del genero fortificato di gente, 9!;;' munì 
tioni la Citta di Sinderonia, lafciatoui drento ad guardia 
yno de figliuoli fi rifuggi in Vn^eria con la moglie, co H 
altri figliuoli,& con tutta U famiglia di cafa menatofene fico 
gran numero di fàcerdoti, infignioritofi Amorath di tutto il | 
paefi andato vltimamente ad campo ad Sinderonia,^ prefi 
la perfòr:t^a,ttouatoui drento il figliuolo del Defioto,^ ca* 
natoli li occhi lo condujfe ficco prigione , Giorgio perduta lo 
flato flette molti anni in ejfiilio Jùora della patria in Vnghe^ 
ria,Ma intrato non molti anni dapoi in Seruia,Giouanni Vai 
uo^ che in quel tempo gouemando Lun^eria era nellarme 
reputato de primi Capitani di Europa,^ dato molte rotte a | 
Sangiachi del Turcho recupero buona parte dello fiato del \ 
DeJpoto,ma non gnene refiitfti pero tu no perche parte ne do 
no d fuoi Capitani, parte ne ritenne per fi, parendoli mài* 
to ragioneuole hauendolo per fua virtù recuperato di douer^ 
ne ritenere per fie,& per li amici parte, tanto piu che ve^ 
deua che della fide del Defpoto fi poteua poco fidare fèn? 
do huomo , che poco piu conto teneua della religione 

chriflìana 
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chrifliàta (he Sella Mamethijìa,a^ fendo pqflo t mezx^fr4 
tunghero,fir Turchi voltandoji con iammo bora ad luno, 
& horaad laltro haueua,moltevohe ingannato amhodue, in 
maniera che ne alli Wn^er^marKo a Turchi baueua fatif 
fmoMa ritornando ad Amorath huomo certamente grande, 
Cr nelgouerno de popoli,^^ nello esercitare delle guerre il 
quale hauendo dehellatijfHr ejlinti tutti li fjgnori che di luu 
(ione Turchi foSedeuano flato , gr ricbtto m fe tutta I’A/m 
minore.col Ponto ella Capadocia che filo yifira ^refiruato il 
Caramanno fignore,della Cilicia,^^ Afmabeco che ha lofla 
to in Armenia yicino allo Eufrate,& il Signore di Scandala 
ro iìquale molto lontano dalla Citta di Setalia pofiiede in Ci 
licia quella parte che e allo incontro della ifila di Cipri haue 
do inanimo yolerefare limprefi contro alli Valeri determi 
no prima inftgnorirfi,o almeno afficurarfi di tutto il reflante 
della Grecia, intrato nel VeloponeSo che al prefinte è det 
to la liorea,!^ condottoft allo flretto ilquale non findo di lar 
^ex,^a piurche cinquemila pajfi ferra il PeloponeSo in manie 
ra che leuato yia poco diflretto di terra quel Veloponeffi re-i- 
fla in ifila circundato ad tomo dal mare Egeo,t^ Ionio , ro 
uinato il muro di Efmilia che per firte7,7,a del paefi era fiuto 
da Creti fitto non baflato lanimo d Conflantino Dejpoto che 
allhora lo poffedeua difènderlo accordato di darli certo tribù 
to firmo con lui la pace.Compoflo Amorath le cofe del Pelo<- 
poneJfo,tr inftgnoritofi di tutta laprouincia attica, & accor 
datoetiamdio col Signore della citta di Athene di natione Fio 
reatino compie per quefio modo le cofe di Grecia , esr mejjò 
infieme yno ejjerc ito di centomila combattenti intro nella^Vn 
gheria,trfiorfila, depredata trouato che, non vi era da ' 
Yiuete per ejpre fiuto larmo ricetto alle piouetantoficarfi di 
Ottoma* ^ , 
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frumento che non ché fùffi a bafìante ad fubjlentare fi numéà 
rofo ejfercitOymagli hahitatori di quello erono futi neceffitatf^ 
cacciati dalla fime in buona parte abbandonarlo* Quejìo mdn 
camento delle vittouagliejù allhora la Jàlute di quello regno ^ 
perche Amorath non trouando da pafcere le genti fu conjìret 
to dare yólta in drieto,i^ ricondurre ad ca/alejfercito carico 
dipreda*Et Eugenio quarto Pontefice majftmo intefo il perito 
io di Vngheria dejìino nella Magnia fuo 'Legato de latere Ju 
Vano Cejarino Cardinale di fànto Agnolo per concitare-Lintf 
peratoret^ altri Signori Alamanni infnuore dello Vnghero/ 
ilquale condotto nella Magnia , confortato Limperatorè 
ad volere pigliare la dtfijà del regno di Vngheria contro d ni- 
' mici della fide chrijìiana transfiritoft dipoi in Vngheria comi 
mojfe in modo con lauttorita,^ parlare fuo li popoli di quel 
loregnocheprefopopularmente'le armi Jànz,a affettare U 
foccorft che della Magnia erano loro promeJft,figuitato Glo« * 
uanniVaiuodaloro capitano intrati in Grecia fi condujfom 
con lo ejfercitofino alla Citta di Sophia,& venuti molte voU 
te ad combattere con degenti Turchefche fmpre fi Jhraccoró 
no da loro vincitori , fu tanta la reputatone che il V aiuoda , 
acquifto hauendo in quella irrprefà no meno fàtijjatto allo 
ciò duncga^ardo Jòldato che duno eccellente Capitano, che • ' 
era venuto in prouerbio app<^ejfo la natione Turchefca quan* ‘ 
do le madri voleuano mettere paura d figliuoli per leuargfi 
da qualche loro imprefa non diceuano altro fi non, ecco il Vài-. 
uoda*Congregatifi dipoi tutti i Sangiachi col Capitano della 
Grecia che in lingua Turchefca e £tto il Belagarbei,er mef 
fo infieme vno eljercito di huomini d cauallo,t^r <td pie molto 
potete^ andorono ad trouare legeti Chrifiiani,& appicatofù-^ 
la battaglia nella quale preualendo Unfidep di numero 
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hdueio ^ lugoJJ’dtio cobattuto molto aiojàménte alla jinejfì 
ferati dalla virtUft!^ gaghardia delti Vn^erif\oltato iejjal 
le vi rejlorono rotti^nel quale fitto dorme accrefcedòi Capita 
ni Vngheri la vittoria firijfino àfedericQ Immotare hauere^ 
debellato li Turchi, morto di loro trhamila buoi , ^ prefitte 
molti piu*Mi il Cardinale di Santo Agnolo jeguitato la verità 
firiffi al Papa,t^ allò Im^atore il numero de morti ejfire fu 
to fimda buoi, tur che era venuto loro i mano noue badiere de 
nimici,^ attribucdo la vittoria prima à Dio poi al Vaiuoda 
co laude grddiffime celebro, laprudentia, &gaglìardia 
fua,tar li Turchi ridottòfi della figa ad càfa riceuettono mot 
to maggiore jj-aueto che dano,pche findoft diuulgato p il pae 
fi ejfire comojfi cotro di loro no fi li Vn^eri ma li Ataman 
ni, 9!^ tutti li altri principi Chrijìianivhono in tato filetto 
chejjauentati mandarono ad richiedere li Vngheri di pace ' li 
quali conofcendo molto bene lefirx^e loro, esr ttnputando rion 
punto meno la vittoria alla buona forte che alla potentia,vo^ 
tendo leuarft dal pericolo di hauere altre volte adfire pruo^ 
Hadellefiixe loro,9^metterft in mano della fortuna volen* 
fieri accettoronola pace con le conditioni offerte loro, 9^ pero 
firmorono fra loro vnatriegua per dieci anni conco^itione 
che al dejpoto della Scruta jujjmò rejìituìte tutte le terre,che 
da loro li erano fateleuate*'Eermdla concordia , promejfc 

con facramento la obfiruantià luna parte, 9;^ laltra,pofite lan 
mi,f^ licentiate le genti, ciafcuno torno ne paefi fuoull Cardi, 
naie ilquale era in animo proueduto à nuQuegeti,figuitare lH 
vittoria hebbegran difpacere della concOrdnt fi^wta,9^ hav 
uendone dato notitia al fimmo Pontefice ripieno di trijilitia,cd > 
me quello che era tutto, intento ad volere cauare linfideli "di 
Btfòpa fuhito rifiripfe M ^ Legato JkenioliMeridere che ^ le 
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-vicgtff firme co nmìci non vi fendo fiuto il confitnfio jud rm 
r4leuano,ne manco tenemno dt ragione, ejr ^ro limponetfa, 
thè doueffi comandare a Ladijlao Re di Vollonia,che allhora 
^effedeua Lungheria che Jpiccatoft dalle conuentioni fatte (ip 
Héjfi fiuhito reajfiumere la guerra hauendolo per louttorita 
■ épfftolica infiieme con li altri abfioluto dal vinculo 'del fiura‘> 
mento prefato,t^ hauendo mandato il Pontefice fiuoi Legati, 
édli altri principi chrijiiani à pregarli, ejjortare a porgere 
aiuto allo Vagherò nella imprefia da douerfit reajfiumere con* 
tro a Turchi, per la recuperatione della Grecia non trouo aU 
cimo che mojfio dal :i^elo della rei gione fi commouejfit eccetto 
che Philippo Duca di Borgo^a ilquale mejfio in mare vna 
armatadibuonnumerodinauìlemando verfio lo fretto di 
Calipoli à congiugnerli con le galee che da Eugemio Papa 
fitto ilgouerno del Camarlingo fuo nipote li erano fiute man 
date, accio chemolejìando diti della Afia,& della Grecia prò 
hihififino che di Afta non potejfii paffiare in Grecia nuouegert 
ii,LadiJlaoriceuutoilcómmandamentodel fimpfoPonteJvft . 
iudicando a propofito jùo,Jàpendo che i baroni Vn^ri non 
erano ben contenti della occupatone fiuta da lui fitta di quello 
regno,tenere ipopoli di quello occupati nella guerra 
alcuna diffcuÙa,cedendo allavogliadel Potute mofiro ejjè 
re apparecchiato ad vbidirlo,^ mandato d chiamare le genti 
di Polloniaji Boemia,^ dellaltre prouincie vicine congre^ 
gatolexon celerità grande moffe il campo con It Vnghen,fi(n^ 
do ficgmtato da timi i fignori , prelati del regno , dal 

Cardinale di finto Agnolo Hquale con là autorità apqfiolica 
haueua congregato grande numero di crocifiegnati , Ladijlao 
declarato Capitanogenerale della imprefi Giouanni Vaiuos. 
dajmuio con lo ejjèrcito, nel quale dicono fi troUoróiió quaroH 
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j Umììa huommi ad cattai loJim:^a ifintrap!e,allauta da Valof 
chi da quali riceuuto pajjh,^ yettouaglie^attrauerfito la piVf 
nura pajjfhrono il Danubio, fi condujjòno nella Mifia infi* 
fiore che è al prefinte nominata la Burgarìa con animo yole^ 
re per mex_z,o del piano condurre le genti in Romania* Amo^ 
rath intefi lapaffàta de chrijliani,^ lo jjor\o grande non fi 
confidando molto ne de Greci ne à» Turchi allettati in Grecia- 
fi riuolfi con lammo ad yolerfiprouedere di genti Afiatiche 
in che era molto anfiato perla diffxulta hatteua di poterle paf 
fióre in Grecia hauendo larmate chrifiiane occupato tutti Ulti 
mar itimi flando al continuo Vigilanti per impedire che di 

Afia nonponejfi interra gente in Furopa, &andandofi riuol 
gendo per lo animo del modo del poterle paffióre fitndofem 
quafit dijfieratoperladffcultayiyedeua dicono fi liberato 
da ogni ahfieta dalla offerta li ficiono certi padroni di naue Ge 
nouefi, liquali andatolo ad trottare li offerfino, quando ne cont 
figuififimo pre:^o conuertiente yoìerfi obligare adpafjare tutto 
il numero dellegenti che yoleffhLieto il Signore della offerta 
fitaUfiattaconuenuto che ilnolofiffì ducato yno doro per 
ogni tefiìa,tr huomo a cauallo che paffiafifimo le naui Genoue 
fiefubitofióndorono ad mettere fiullahocca dello fitretto yerfo 
il mare maggiore yilqualeluo^ fili dalli antichi nominato il 
Boffhoro cilmerico fira la propontide,& mare Eufimo di j(o^ 
pra a Conflantinopoli circa otto miglia, dutifi la 
Afia da yno braccio di mare largo cinque fiad^ che fino cin^ 
que ottaui duno miglio, Amorath condoFto lejfircito yìcino ad 
Calcedonia,^ rìceuutolo i Genottefi nelle naui, hauendo pre-i^ 
fiò di nolo ficcondo le conuentioni ducati centomila paffóto. h 
firettq,pfinofaluo in Tracia tutte le genti Turchefthe , & 
condotto loefff retto Ghrifiiano advno luogo chia» - 
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mito yàrr(d vicino quattro^iorrutte aà An^rinopoli qudnJc^ 
hehbono aduifi Amorathcavno f|Jfrcico qudftimumer abile 
venire alla volta loro,il ^che cofultatojra capitani quello jùf 
fiddfàreilRediFollonia,cr il Legato apojiolico eranùdi 
parere no velo ajpettare,ma ritir atift vedere di ridurfi i quat 
che colle alto doue ritirati no pote(fmo ejfere lorz,ati da nimi 
ti piu che fi volejfino ad fióre fatti darme,^ [indo il Vaiuoda 
di cptrario parere allegauap la efiperietia delle cojé Hurché, 
fiche hauere fimp trouato i Turchi dado fama fimp di molto 
maggiori jòrz^e no haueuano cercauano darfi reputatione 
mettere terrore ne nimici,ma pjùpofio chefiùjfino il numero de 
li buoi fi diceua no era po da cedere loro co atto alcuno p il* 
quale potefifino effere notati di vilta,pcheyheche fupafifino di 
numero era tata la virtù pitia militare delli Vngheriche 
nopoteudnoejjèreparialoroconciqfia che Turchi mettino , 
molto maggiore diligentia di ornare loro, ^ i lorocaualli di 
beghi abrigliameti digioie,& doro che nello armarft di bua 
ne ami,^ p il coir ario liVngheri no mettedo fiìudio alcuno 
nello ornato cercano coparire bene ad cauallo,t!T coperti dar 
me in modo che difficilmente pofijmo effere offe ft danimici,oU 
tra di quello effere da cófiderare che fióggendo il nimico vno 
ieffercito tato numerofiò guidato dàlia pfèna del Rf di VngJv* 
dal Legato apojiolico Jeguitati da tati [ignori piati, 
gelili huoj che veramete fi poffa affermare in quello capo effe 
re tutte le fiorile, & nobilita del regno di Vrghtria di Pollo* 
nia,e^T Boemia, era p torre in modo lanìmo alli Wngheri che 
mai piu p tepo alcuno no bafiarebbe loro la vijla di affettare 
li efifirciti Tutchefihi ne volergli vedere t vifiò.Co quefle,er 
fimili ragioni hauendo ilVaiuoda coartato ad affettare c on 
bffone (éo Uuenm de mmkifiù figuitato ilparere fuo come 
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fmhimojo,f!i}‘h(nloreuolein far ernia tinti ti altri ibé 

nel coftghoft trouaum>„tir firmo lo efferato pparato in hot 
taglia, la mattina figure comihciorono a pfentarp linfèdeliji 
qualijO che infitto riufcìffmó anchora piu numero no fi era di 
uulgato,ochecomeinteruiene,cheachiteme ,o^i cofa fili 
rapprejénta màggiort,il Vaiuodacofiierato lorwne dellitfis^ 
deli,& il numero grdde che riujcimnoirmilitò g ilpericoh- 
pfente^mutatafintentiacormcioayoleregjùadereal Re ehm 
jfitfft benefiiggedo il cobattere ritirarfi,alquale rijpofe Ladia 
fido il co figlio fuo no ffere a tcpo,gche fendo linimki tato vf 
enti vjdéuamoltopiu mdìfifio gicolonel voltarele jpaUecbm 
voltadoilvolto no era nel cobattere, gche nel fare finti dar^, 
me poteuano^t^ no fim:^a ragione fferare lauittoria, cociofia 
chef truotti molti efferciti minori haùere vinti i miggiori, ne 
fi debbe nel cobattere attendere meno lagagfiardidyt^ difilli 
flina ^he il numero de c6batteti,douere etiadio credere che fe 
firano atofi cobattedogiì Tjelo della reliffce il Jòmmo Mo* 
varcha Dio nelle mani del quale fino li effrciti,.f^ li regni, 
habbiaad ritardar e, fauorireli fitoi fideli, la caufi in 

f il cotrario la fuga no ogare altro che cócedere fani^a 
ffar^imeto difmgue la vittoria a nimici,^hau^o ejproba* 
to co grade acrimonia le parole gagliarde,^' magni^he yjS 
ff il, ai dauanti dal '^aiucda,accefo dira , ^ comandato xhe 
i^niuno armato lo doueffi figuitqte co grdde aio fi fpinft Ud . 
Xiverfi inimicuLrafi Amorath firmo jù certo colle ondepott 
%a finita jpedimeto,vedere qllo chefaceuao mimici. lifu^ 
VfdutoU Chrijiiani fitti inaiai pparati al cóbattereJàttomUQ , 
uere vnofquadrde di qndici mila caualli li mddo alla voltade 
nemici ad attaccare il fitto darme.Ricemioi.chr.ifimi làffal 
U4eturd)i io grande àoffuhito caricatifi lorQ adoffo cr me . 
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fiolattconhrocomincioronoai menare le mani eaieniont 
morti ^firiti moki dalbma farte,tT dallaltratma moki pht • 
delti infideliJi(]UdUnon potendo fepportare limpeto de Chri 
jliarii,nel primo affatto ritirandoft, fendo prefeguitati dalli Vrt ' 

pheriJùrononecejfitatidifrdinativokareU fidile rijùggira: * 

fi verfe i campi loro. Amor ath veduto la fuga delle genti fur 
come quello che punto lafi’ettaua,^ che al tutto era contro ’ 
a quello che fi haueua prefuppofio fiauento in modo che vin^s 
to dal timore voltato il cauallo ft preparaua al jùggire , il che 
veduto i Bàfcia,^ li Capitani della guardiane Giannh^t^eri, 
gittdto le mani alla briglia del cauallo lo firmarono per fir^ 
z,a,&riuókatolo contro animici minacciando di tagliarlo ai 
pe:cl fi abbandonaua la battaglia lo confirinfono contro alla 
voglia fi/a, fendo in quello luogo concorfe per darli animo tut ' 
ti li valenti huomini dello ejfercito,ad reflaurare il fatto dar^ * 
me,nel quale combattutofi con grande impeto da luna parte; '' 
tr dalUtra perfiatio di piu horefiauendone bora luno boa. ' 
ra laltro il peggio era difficile iudicare doue haueffi ad inclh 
nare la vittori a,moriuono al continuo me Iti delluno, tsr deh 
laltro effercito,ma'moki piu detliinfideli liquali nonbauen^ 
do li corpi coperti danne erano piu fàcilmente firiti dalle faét 
ù,ty lance de Chrifliani, finalmente abbondando i Turéi di 
huomini,& fuccedendo al continuo ne luo^i de firiti , tT. 
morti gente nuoua,&frefca ne bauendo i Capitani Chrifliani 
da mettere piu nuoue genti ad petto denimici findofi tutte 
per piu bore maneggiate nella battaglia ,flrachi li V ngherig 
non dalla fòr^a de nimici fi/perati ma dalla tajfi^^a delcor< 
po che già per lungo affanno cominciaua ad mancare delle fòr 
xe fàndauano ritirando., cedendo ad poco a poco, diche accor «■. 
tofiLadiJkOftirriJkettofi con vnofqua^one di gente 'PoUm 
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Yte ai cauallo,tff quali per la fide loro molto confidaua voteti 
do dare animo a juoi^tl^ difordinare li nimici vincitori fa diri 
^0 con tutti i carri, mmtioni fue verfo il colle fui quale^ 
comedimonjìramoficonteneua Amor ath con la guardia Jhd 
tD‘ contanto impeto gli affaltoche non fi potendo confiruart 
nellordine milito di nuoùo Amórath , intratò in fejpetto 

della vita pènfo di nuouò ^g^ire, eir per tutto il fitto dar^ 
me.fi cominéiàuano li nimici adifirdjnaremmanierachè in* 
traci in timore cominciauano ad penfare li piu del modo del 
filuarfi* "Né èàibiochefedalcanto.fio Giouanni Vaiuoda 
prefi animo, imitato il Re con li fùoi ftfiifft caricato adof 
fi alli inimici figuitardo il corfi della vittoria che in quel di 
harebbano li Chrijliani priuato Amorath della vita,& recti* 
perato Limperio di Creda* Ma il Vaiuoda come prima jàc* 

' corfi della lalfi:^';^a de Jùoi,& che vide inclinare le infegne 
Chrifliane rifirettoft con vngroppo di diecìmilajra Vn^e* 
Ti,& Valacht fiondati fi ritrajfe dejlramente del fitto dar* 
Wfjtr nonfitto intendere cofa alcuna al Re tadiflao , fendo 
anchora in pie ìaltre genti,& la vittoria dubia cerco ai fai* 
uarfi conlajugafimo futi molti che volendo fiufirlo hanno 
detto checonojciuto luì per la peritia grande che haueua del* 
le cófe della ffierra non effere piuremedio che li Chrijliani fi 
potejfmodijèndere di non ejfere rotti, volfe piu tojlo Jàluaro 
quelle reliquie dello ejfercito che mettendole in pericolo infte 
me con le altre hauejjino a perireM Volloni dij/oi fimpre at* 
tribuirono quella rótta alla viltà del Vaiuoda,& lui fiufiua 
la caufi fifa con dire che li fia configli, fendo fitti Jj res'ati,no 
erano futi mandati ad ejfecutione,LadiJlaogùidato dalla fir* 
te fia JJintofi innanxji,mentreche circa le munitioni de nimi* 
ti Yirilme^e combàtteua fitoli morto [otto il caual lo,t!^ roui ' 
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ntnointerrdriamào molt^ritefù motito,^ fiitioU 
re da Amorath la tefla,<^ilfajù yna landa la fi prima portare^ 
per tutto il tdpo dipoi per tutte le prouincie di Grecia^ad ojl^. 
tàtìonèin figno della ymoriaMmafono morti infula campa<k 
gnia tutti h polloni che vno non [campo , li campi [trono Jà-» 
iheggiatì, 9 !p* quelli che conduceuano le munitioni decarri fie 
rono tutti tagliati a pé:^^iji Signori, prelati di Ungheria, 
thè haueuano [editato il Re perirono tutti nel fittto dorme 
€r tuliano Cefarino Cardinale mejfifi infitga era di già fia^ 
paio dalle mani de nimici èsr prefi molto campo innan:^i , ma 
firmoft a certo lago per abbeuerare il cauallo,Jòpragionti cer 
^venturieri vngheri,^ riconeJciutolo,flimando che hauejfi 
denari adojfi fittolo rouinaredacauallo lotagliorono ad pe 
fogliatolo fino Jùlla camicia lafciarono il corpo Jùo mi 
do fulla terra ad ejfere pajìo delli vccelli, tir fiere fih^iche^ 
^eflofine configiùtoil Legato apoJlolico,huomo certo grai^ 
de, tir venerando, ilqualefindo ornato di molte lettere di tut 
• te le qualita,tir da natura eloquentiffì mogli con refondeua 
no ad firgligratia molte altre dote haueua riceuute dalla na 
tura^he era di jurmadi corpo fechfi,molto grato, & nelle 
parole affabile,t^ficile,la vita fica c5Jùmata,tr monda firn 
j tutta leta fua cofiruata,tr [opra tutto era :^elante della re 
hgione in modo che fu contento mettere la vita per il nome di 
Chriflo,fcdpato della rotta GiouanniVaiuoda come dicemo 
difiprafi ridujjè inSeruia,douefiiiiofili incotro Giorgio Ve 
f(fto,riceuMtolo moltohonoratamente,il di dapoi ritenutolo 
prigione no fùvia hvolejfi lafiiare fi prima no li fu cofiffia 
to tutte le terre che lui co li altri [uoi vi poJfedeucUDi quella 
rotta jii anehora dato carico al Cardinale Venitiano Legatot^ 
^ dilla armata di mare mputandolo che no hauejfi vfàto diligh 
tìa in próhibire che le genti Afiatiche no pajfajjìno lojlretto 
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ty bi ohre che poi le “vide p^iffate no ne defft nòtìtia allo ejfer 
àto.CbriJhano ad do potejjino prouederealla falute loro*Del 
numero de morti no ho potuto trouare il Yero^mà è mani fijlo 
dalla parte delli Infideli efferne morti molti piu ^ma rejpetto 
éd numero dello efferci to ad proportione il danno de Chrift a^ 
ni^ la ^talita de morti fu molto maggiore.ReJìato Amorath 
jàtrzja alcuno óbfiaculo vincitore al tutto fiacre della cci 

p/^nia no curo di pfeguitarei nimici che jùggiuano, ne fico 
me era vfato apprejffo de fua fi glorio co parole^o cerco di am 
pliare la vittoria ma no che altro nell* affetto esr ne gtfìi no^ 
mofìrofegnio alcuno di letttia,^ domadato da fuoi domejhci^ 
^uale era la caujà che dopo vna tanta vittoria fi monjlraua fi 
maninconofc* Rifi ofi io no vorrei in quejlo moda molte^voU 
fc vincere eir leuato cdpojicetiato quelle genti che del fitta 
darme erano rimajle le rimadò alle fianTje lui fine ritorno^ 

ad AndrinopoUjouefittifJece à Dio di molti voti che haucua 
fàttiytD' andddofi riuolgedo p la mete li pericoli^ortati le 
réoleflieche occorrono nel gouemo delli iperii ne quali coclu* 
deua no ejfire parte alcua che hauedo t fi molto piu di amara 
che di dolce fi pojja direfilicetf^ cofiderando p ejfcmpli paf 
'fati in fi medefimo lair.conjlantia della fortuna la quale ra-A. 
rt volte accompagnia vnocon lafilicita fino al fine , volendo 
prouedereallaftcurta quiete fua, conuocato ad fi tutti li 

Bafiia principali dello imperiOfdi loro corfinfo conflitu^ 
ti loro per fignore in luogo fuo Maumeth Juo primogenito, 
fateli per gouernatore fino che jùjfi in età da reggerfi da 
fi .Calibaffà Bafija il quale per prudentìa eir per 
fra il primo huomo del regnio Turchefio eir ridottofi in 
vita priuata fi tranjjeri in Afta doue accompagniato da 
alcuni de lùoi intimi fismiliari , viuendo religi^mente fi, 
dette alla filitudine , li altri fuafigluoU per configUode 
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hafciache refidrono apj^rejfo di Mamfth per leuare vm 
teratione che fijùjfmo potuta fufcitdre nel regnio furono' jnttr 
mori re fecond ola con fuetudine di quella natione nella' qualei 
nafcano molto piu-fèlici li figliuoli de priuatich'e quelli del fi^, ’ 
gnore & alt ri principi fu tanto il danno che riceuettor^ 
quelle due nationi nel fatto darme Mam^t ts" in modo inde 
bolirono lefori^edelluno eir dellàltro'fegnioichefiante luna^ 
Cr Idltraquietd drentoà confini fuorfini^aaltraconuentionè 
0,pjce per molti anni non fù arditone litno ne laltro' molejla^ 
re i paeji alieni ne prouocareil nimico con alcuna qualità din 
giuriiUErd etiamdio accrefàutaquejla difpofitlone della quie 
te perché ne il regmo Turòefco ne in quello di Vngheria «a 
fi trouauaallhorafigmoreche per laetajùjfi bajlanteadgù 
uernarji per jùo capojmafindo hmo & labro in mano di àltrr 
fi lafciauagouemare&apprejfo de Turchi gouemauaCali^^ 
hajjà t^in Vngheria Giouanni Vaiuoda ambo due hkomìnt 
apprejjb de loro di grande reputationeK^ credito^ , de quali 
Calibafjà hauendo apprejfodi Amorath lungo tempo'gouer-^ 
natojendo huomo grane, moderato per la Ipnga ejjierìen^f 
tia era reputato molto fiuto , e!r ilVaiuodafindo dingegnio 
molto acuto,t^firoce nelle cofedellaguerra era opinione juf 
fi piu perito, zà' parendoli effere mancato direputatìone per 
la rotta di Varna,non fdo poteua ajpttarenellanimo', ma di^ 
Cr notte andana meditando come poteffi riacquifiare il credi 
^ to,yendicare lingiurìa riceuuta,& attribuendo lo fiore quieti 
liXurchi gente ambitiofi,f^ cupida di ampliare ildonùnio, 

0 mancamelo digouerno,zr à debole^^^a penfi yolerfi col 
prouenirgli con là celerità del mancamento conofieua in loro, 
perche ben che abbondajfino di huominidifiqrreua in fe me^ , 
dtfimo non hauere capo che bafiajji ad comandarli, nelli era 

- * * • 
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ejfere dà Jlimare molto meno yno efferato fàn:^a 
^Capitano 0 vbidiem^a^che vno C<^itano vbidito finz^a ejjèrc. 
citodl j^chedeliberdto reajjumere.hguerrd contro à Tur 
chiconvna prejìe7;;;^a,e!^ fili icittf dine mirabile rauno legenti 
V nghereft^ Boeme '.condotto ^tiamdio al fddo fuogran<^ 
didimo numero di Alamanni, altri finti .fòrejìieri, mojp 
lejfercito contra a Turchi perfiadendoJi(di hauere occupato 
prima ne terreni. loro qualAe .luogo importante, eUr condotto 
ìegentiad Andrinopoli che inimici haueffmo intejò fi fijfi 
tuyjodi Vn^eria^ilche era per riufiirlifitnmfiijfi futa la 
perfidia di Giorgio DeffiotofiellaSeruia, lìquale fiubito chè 
intefe il Vaiuoda mettere infieme legenti Vnghere,accrefien 
^olefer^e deChrfiiani,^ moftrando il pencolo molto mag 
giore ne,dettemtitia à .CàlibafioBafcia,e!^ a tutti i Sangia^ 
chi della Grecia, liquali riceuuto tale aduifo non Jàpendo doi> 
uefit riuoltare fi riempierono avn tratto di Jfiauento,^ di ter 
Tore,perchedifiorreuar.o non ejfere per valerfi di Amorath^ 
findpgia \ecchio,e^ leuatoft in tutto dalle cure , datofi al la 
reUgione,tu>n eJfcre per volere ritornare alla curadellegucr<^ 
^^ftr.Maumethfendo tanto giouanetto non penjàuono fijjt 
perfot^metterfi a yno tanto pefo di comandare leffercito cpn 
tro alli immici tanto feroci, potenti, ^ a Calibajfo dubh - 
Souonofifft per mancare lobedientia nel comandare, il che nel 
ìaguerra no può ejfere piu pericolefe,eir jcrtdo mojfi da quel 
h thè eranonelcpnfigJio molti partiti,nefiuno ne era approc-' 
uatofirumanierache erano in gran confifione, ^ andandofi 
aggmndofan^a fiere alctma concitatone confumauano il teme 
po Vanamente in ragionamenti ,4lla fine^ per vnico remedio '' 
percónfigliodi Calibajfo fi ridujfono ad chiamare di Afta 
Amorathjfp* non volendo venire sformarlo ad pigiare Urne 
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in iejhtfione Mo flato del figliuolo facendo chi (^idknH 
Tieri non erano per ridurfi ad combattere fitto altro Capitani 
che Amorath,(^ inoltre nongiudicattano douere commette^ 

' re lafirtuna della guerra fi non a colui fitto ìlquale erahb 
yfati di vincere fimpre*Queflo parere di Calibajjò ojfefi mól 
to lanimodi Maumeé pekhe defideraua oltre ad modo jhr^ 
fi capo della imprefi per acquijlare reputatione,^ fitto ejpe 
rientiadife monflrare che era bajìante ad gouernare per fi 
tnedefimo 9^ tanto piu che non era finita fijj etto che ritorna 
to Amorath nelgouerno , non vi fi volejji firmare fendo lè 
volontà delti huom ini mutabili , Andati li Ambafiiadori ad 
trouare Amorath, perfuafilo alla imprefi lo condujfono 
ad Andrinopolifdoue con celerità grande conuenute tutte le 
genti,k mejfe ad ordine*Era di già il Vaiuodapaffito con h 
eJfercito'Sophia firmo il campo à certo luogo che era chia 
moto Bafilia quando li fu nuntiato Amorath non ejfere moli» 
lontano con legenti turchefche.llche intefi, benché tale venir 
tajùjfifiiora di quello che haueua difigniato,non di meno fot ^ 
to buono animo delibero di non affettare di' ejfere affiltàto 
mafittofi innanzi andò ad trouare inimici, ajj'altatt^li fifi 
7,a mettere tempo in fi combatte dalluna parte t(y 
tra con tanta firocita per lungo Jj:atio non cedendo luno aliai 
trovno palmo di terreno la battaglia era in modo dubia che 
non fi conofceua vantaggio alcuno,t^ dicono che dalla parte 
doue cqmbatteua d Maiuoda non potendo i Turchi reggere 
Impeto delli Vngheri per lungo fiatio cedendo concedettono 
a nimici ìa vittoria,dall*altra parte doue fi trouaua la perjò^ 
tu del Signore rotti li Vn^eri fi miffono injùga , & finaU 
mente yermti Amorath & il Vaiuoda ad fronte luno dell* al 
tro esr ridotto in qttello luogo tutto il pón^delld battagUd^ 
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^(fHfoferonóWhriJiiani ìrefifiere allo imp^o granfie ìe^ià' 

. thixt^ benché li Vngheri fuper affino nella virtup' àifcipH 
ina militare linfideU,non dimeno foprafitti dal numero alla fi 
ne non vintt ma Jlrachi furono conjirettì cedere^^ il Vaìuoi 
da non hauende potuto ne con preghi neton mmàccie iiuoca 
re li fùòi dallafiga^ritiratofr cautamente del fatto darme acc^ 

' compagniato dapochifuoi fidati fiJàluOfUorirono in quella 

hatta^ia molti [ignori,f:^ nobili di natione maffime Vnghe<’ 
ri alcuni prelati & le fanterie quaft tutte vi reflorono 
tnortetne punto minóre numero dalla parte de Turchi manco 
rono alla raJfagnìa^Amoraé hauendo comperato con molto 
fongue delle genti fùoi la vittoria riconduce leffercito yinch 
tore ad cafaxne molto tempo da poi rejìituito il regnio à Mau 
meth Juo figliuolo feguitato la dejlinatione fua ft riduffe pri* 
nato ìnBurfiatdoue non viffuto molto tempo raccommandos. 

10 alla fède di Calibaffo vno piccolo figluolo di età di fei me^ 

fi ilqualehaueua generato diSponderbei nobile Satrapà in 
Vender acia chiamato Caiapino impojefine alla vita, fu fa ' 

i^lito il corpo fuo facondo lufi - de fua paffuti nella Citta di 
Burfia nella prouincia di Bittinia la quale è capo del Re^ 
gnio delli Ottomarmi , & Calibaffa Rafcia volendofi gratifi', 
rare al rmuo ReMaumethli miffe in mano il figluolo di 
Amorath infieme con la madre , ilquale fattolo Jlrango<- 
lare lo rejlitui morto alla madre hauendo ordinato che fa 

11 celebraffmo leeffcquie con pompa regia ,confecrando ad 
quejlo modo le primitie del regnio fuo con la morte del fra 
fello innòcente,non objlante fieno futi alcuni che hahbìno has^ 
uuto opinione Calibaffc hauere [cambiato il fanciullo,^ in 
luogo di Caiapino hauerne prefentato ynaltro,t^ lui effe-> 
re fato allenato in Confiantinopoli , cr poi condotto ad 
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Vfrtetiafiridtmeftte efferefifto quello che da Calijlo Ponttfi^ 
cemaffimofii tenuto a Romd guardato in pala:^^o. Noi di 
quejlayerita eerterimettiamo ad altri non volendo afferman 
re cofi alcuna, ma ben crediamo potere ejfere interuenu^ 
' . to qualche volta che con ftmilt jigmenti li figliuo'- 
^ .. duno barbiere condotti indignila , b di qual ; 
che altro huomo di vile condi tiene gli i . . . 
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tlBRO SECONDO D’ANDRHA CAM 
bini Fiorentino della origine de T urchi & Iw-s 
peno delli Ottomannù , 

Aumeth fùbitodopola morte di Amorath 
jùo padre leuatofi da ogni fùbiettione prejt 
m in fe abfilutamenteÀlgouerno del regno cr 

'volendolo rifirmare promulgato nuoueleg 
Pi correjfe molte conflitutioni delle antiche 
fyattefi ad arrichire lo errano , 0 vero Cafra accrefcendole 
intrate con gabelle nuoue,accrebbegrandemete il numero de 
giannizzeri delle.genti ai cauallo,a Kifiia,t& agli altri che al 
tempo del padre haueuanogouernato fitto riuedere i conti a 
molti tolfe la vita,^!^ alami la roba, ondandofi riuolgen^ 
(fi per lo animo non fendo contento dello fiato amplijfimo chf 
gtihaueua lafeiato il padre, qualche gloriofei imprefea, per Idc 
quale potejji dandojt reputatone non filoequare li fitoi pajfi 
ti/na Jùperargli tutti di gran longa,fi riuolfe ad volerfi infu 
gniorire della Citta di Confiantinopoli dijcorrendo intra fe 
medefimo non fi potere luridicamente atribiiire il titolo dello 
Imperio de Greci,non fendo in potere fuo Confiantinopoli ca^ 
po.e^ fedia di epfe Imperi o*Oltra di quello giudicaua douec- 
re acquifiare gran gloria d tutte le nationi,gran^ 

de credito 0‘fifna fe in età giouanetto feottometteffi allo Iw* 
perio fuo vna Citta tanto fimofi,& potente, hauendola maf 
fime tentata piu volt^ li fuoi predecejfori fempre con loro ca< 
rico non la hauendo potuto obtenere Jenerano partiti, Delibe<' 
ratoft alla imprefa,^ comunicato ilpenfiero fuo con pochi dif 
fimulato altra cagione mijfe mano con vna grandijftma cele<: 
rita ad edificare vno caflello fulla punta dello fretto del Mat 

Ottoma, '' C 
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•:/ mdggiore ^oche miglia difcojlo ia Cortftantrhùpoli, tsr 
foli con perjéttiont lo mijfe in guardia ^rouedendo- 

lo di huomini cr artiglieriet^ir f^mja denunciare altrimenti 
Uguerra,anv contro alla fide della confederatìone ^ al fi 
ormento preflato apprefcntatoji con lo^ esercito inimico a Co 
flantinopoli dr corjò ^ de predato tutto il contado datomo 
firmo iUanyo vicino alla Citta per terra, (3“ p^ ftiare la cin 
fi con !o ajJedio*Haueua lo Imperatore li altri principi 
Greci hauuto qualche indino della mente di Maumeth , jy. 
Jpauentàti non fi veggendo for^e da poterli fare refijletia età 
no rifuggiti ad domandare aiuto à tutti li Principi Chrifiidni 
ISt* marnato loro oratori al Pont/fice Romano allo Imperato, 
re latino o* ^ tutti lialtri Rf ey potentati della Europa ha< 
neuanoapprejfodi loro vfito tutte Urti per indurli ad dan 
loro aiuto, dimonflrando il pericolo maniffto esr quello era p 
tirarfi drieto la perdita duno Imperio tanto antico tir nobile,, 
ey vltimamente ejpcfio la mifiria in che erano per incorre» 
rivenendo in mano duna natione tanto efferata er crudele^' 

^ inimica & fitihunda piu del Jàngue Chriftiano che del vino, o. 
alcuno altro liquore, fi erano fincati , verjàndo p li occhi vno 
fonte effuberatijfimo à lagrime muouerli per commifiratione 
ad dare loro aiuto, ma tutte le fatiche loro riufcirono vane^ 
hauendo trouato(il che htrin horrore ad refirire)tutti li orx 
chi de Principi Chrifliani fiordi ejr li occhi ciechi er veratri^ 
te non fiolociechi,ma mente capti furono da effiere reputati fi 
non viddono ^ confiderorono che cadendo l*Imperio de Gre 
M era col tepo per tirarft drieto la rouina di tutto il refio deh 
la Europa ,con*manififto eccidio della religione Chrifiianài 
ma credo piu tofio che conoficendolo occupati dalli odtj parth 
culari (ir dalle comodità priuate. ffre^orono il bene vniuer 
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JàU comUìte^Ma tornado alla narrationf h^ra* Maumeth 
in queflo haueniojatto venire di tutto il dominio Jùa 

in capo vna moltitudine innumerabile di huomini co vno oppa 
rata ad mirando di artiglierie & altre munitiom con im^ta 
grande haueua Jìretto | mare per terra Coftantinopou & 

piantatoui le artiglierìe attedeua di & notte ad hauere la ter 
rajimilmete p vedere di codurfi drentojùceuajhre intorno al • 
la Citta in molte parti cane Cr vj> copte, & p potere tenere 
le ^ti fue nel cobattere in luogo alto dCde piu facilmete po. 
teijìno fuperare lalte^^a delle mura con le J(ale, cauato vno^ 
molto profindo haueua ad tomo ad torno alle mura fufci 
tato vno argine altijjmo to' dalla parte di mare va fi la ter<, 
radiVera^e il mare batte nelle mura della Citta haueua. 
co artificio mirado gittato vno ponte di lughez^ft di circa du> 
mila pajfi ouerdua miglia ta fy)ncatoui ju molte torri fuUe 
quali, fuperanio co lalte:^^a le muradella terra , vi potejjmo 
Jiare li huomini ad cobattere co inimici di dctro^o quefli tan 
to jpauenteuoli apparati p fpath di molti di fanj^a dare éai re. 
quie alcuna al li ajpdiati la notte, isr il giorno hauendo Mau 
tneth cobattuto la terra, quelli di drento fiuto firma deter 
minatione volere piu tojio morire che venire nelle mani delli 
hfideli,c6 grande ammot!T objlinatione gagliardamente fi 
defindeuano,iudicadoJmalmete Maumeth hauer mejjò in ter 
ra tanto Jj atio di muro,& ridotto la Citta in termine che po 
fedo lafiaghe facilmente codurfi alle mura, poteua Jfierare 
il hauerla.pfiria ad ej^ugnarefi da tròbetti p publici bandi 
.p tutto il capo comandare alle genti fue che fi douejfino pre* 
■parare per trouarfiadordineildi feguentechefù adi*xxvu 
Aprile lannoMCCCCLJLdeìla falute,addare la batta* 
ì fjiaalla Citta di 'Cojìatitinoppli,laquale pfi p tepoii tre di 
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futuri conceieua liberamente in frei^ alle genti fue , lacuale 
demmtia publicata hauendo ripieno diletitia tutto lejjercito 
prouedendoft ciafiuno delle cofe haueua dibifognoper il com 
battere, non jù alcuno che firuato il digiuno, in tutto il di pU 
gliaffi cibo alcuno tramontato poi il Sole fuhito che leftelìe 
apparuono in cielo, riuoltiji al mangiare, & al bere celebrane’ 
do infra loro vartj conuiti,ft riduceuano tutti li ornici,^ pa* 
renti ad mangiare infteme,t^conlùmato buono fratto della 
notte nel mangiare tX bere luno con laltro,yolendo dare ripo 
fi al corpo, nello Jlaccarfi fi abbracciauono,t!^ bacciauono in^ 
fieme pigliando licentia luno dallaltro come mai piu non fi ha 
uejfino ad riuedere^Da altra parte nella Citta intejò li bandi 
del Signore,tip‘ veduto li preparamenti de nimici li Jàcerdoti, 
tx altri religiofi prefi in mano le reliquie de finti, & la ima 
gine del CrocifiJfo,Gx della Vergine* Segaitati da tutta la 
moltitudine del popolo,huomini,dorme, piccioli, tx grandi co 
la procejfione implorando con himni,dx cantici con molte la* 
chrime laiutorio diuino andorono circuendo la Citta vifitado 
tutti i luoghi fieri di quella affliggendo per tutto quellogior 
no li corpi con digiuni difiiplinef!x orationu Venuta poi la 
notte cibatifi largamente ciafiuno fi ridujfe al luogo afjegna* 
foli ad difindere*Erano le mura Ma Citta dalteTjja,^ grof 
molto gigliarde tanto quanto di altra Citta che nel mo 
do fi trouaJfi,ma per la antiquita,& negligentia de Qreci fin 
do futa male attefi erano ingran parte frogliate di merli , eir 
altre dififi,ma gli antìmurì erano fòrti, ex bene^ ad ordine di 
tutte le cofi necelfarie alla dififi, ex riponendo in quelli li 
Greci lafreran;t^a della dififa conheorono le geriti deputate 
al combattere fra le mura,ex H <mti muri*E la firma del fi* 
ro di Confiantinopoli quafi trÌ0gulare,della quale due parti 
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^ onde del mare battute fino cinte di'mura a ballante a di 

finderft dallo impeto deliarmata di mare fi rejlante della Cit 
fa laquale e volta verfi terra firma oltra alle mura,& li an^ 
timurrdefirhti da noi è circundata da vnofijfi molto profin 
do eir largo,Palfito la tenza vigila della notte li Turchi per 
la Jperan:^a della preda non potendo ajfettare lapparire delltt 
luce fipprefintoronó alla Citta & cominciando ad corniate 
feria fino che ilgiomojù chiaritopiouendo i fifft & il faete 
tume della terra dalle parti fiperiori,ne potendo i Turchi im 
fediti dalle tenebre prouedere donde fi haueffmo ad guarda^ 
re combattendo con ai fiuantaggìo grande ne fiirono morti 
firiti grande numero da quelli di arento^Apparito di poi la Ih 
ceMaumeth apprefintatofi con tutto il neruo dello ejfercito 
& dato il fignió della battaglia, ordino che à vno tempo mec 
defimo accioche Greci non potefifino dare aiuto ad Imo laltro 
che fi dejfi la battaglia alle mura di Conjlantinopoli di Pe 
ra^ ajfegniato à ogni colonello di gente certo Jpatio delle 
mura.accioche hauendo ciafiuno ad combattere fiparatament 
' te nel luogo fittoli ajfegnato,fi potejfi vedere la virtù de com 
‘ battenti esr la pruouaficeuanoi, cr per la emulatione della 
^orid faccendejfino piu al combattere* Nel medefimo modo 
• jurono dijlribuite lefittioni a quelli della armata di mare,& 
hauendo fitto comandamento che ciafiuno alla parte fiutali 
' ajfignatafi douejji in vno medefimo tempo apprefintarejùro 
■ no condotti alle mura molti cajìellifibricati di lefftiame,in fit 
quali fiondo in luogo,eminente & alte collocati militi potefifi 
no flore ad fronte atterra:^ani,ts^ combattere* HauettafimiU 
mente con lartiglieria cerco di leuare le dififie acciochè li inh 
mici non fi potejfimo affacciare alle mura & in queflo modo 
hauendo Maumeth, ordinato li fioirifiwandohria per loflre 
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'pilo ielle tr$bette,comi nacchere cr taburri fa^icéoii nifà* 
■$to la battaglia,^ li Turchi fatto di fi yna tefiudine m^ofi 
li feudi fifra la tefla ^ le targhe, aj^j^ggiate le fcale fi ^or^p 
’uono co gradifftmo ardi-e montare fùllemura,da Ultra p<«f^ 
di huomimdì dreto faccedo rouinare loro adoffò fìetre gratdf 
fimet^ ferendoli co baleflre dardi & altre armi da lanciar^ 
tercauanodi rouinargli dalle fiale , finalmente con le latice ^ 
Àalla forte di fiofra faccedo impeto cotra di loro ne riufiendo 
alcunoloro colpo mono rouinado al cotittuo ad terra moki 
firiti er morti, hau’édo dijjìpato le loro tejludinigli menauoa^ 
no p mala yia cadendone al cotinuo yno numero grade,di md 
ntera che militi già i Turchi cominciamno , rimeffo Urdore 
del cobattere ad ritifarfitMd apfefintatofi Maumeth alla bat 
t^i ia &• chiamando per nome bòra queflo bora queWaltro, 
mafftme li yaleti huomini li coBrtaua ad readfummere U bat 
ta^ia,finalmUejjor7,ati lihuomini altri co minaccie altri Co 
'promejfifOperotantocheripfefiàìoajfaltarono ti nuouo la 
terra co maggiore impeto che mai,t^ cercando di afiendere 
fulle mura filiuano adoffo luno all*altro appiccandoji ad vfi 
L di gatti fu per Ihajìe delle Unce,parte fatto di lóro yno conio 
1 ricoperti dalli feudi montaimo fij^ le fiale pigliai lar 

* mi de nimici co le mani agraticciadoft fi p le mura ftrgegnia 
. uano di andare ad trouarlit& rouinandone al cotinuò p limpe 
rto di quelli di drento che co faffi, fuoco, percg ardente, treon 

Ihajlegli ptUrbauonOftn luogo de rouinati fuccedeuano al con 
i tinuo delli altrr,^^ rinfrefiando al cotinuo Maumeth li fiioi 
4 co nuoue genti non lafciaua per minimo fiacio ripofire queU 
■ U di drento in modo, che non abbondando di huommerano ne 

* ceffitati al continuo cojùmarjj in breue tempo*Ma quello che 

’:gli^aHento,tr afflile fiùjùche ’mGiouarmi.luJliiùtno 
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, Gfnmefi huonio a cdjà fud nobile,^ jl(^Ue{lè trouatò 

5 fi nel tempo dello ajpdio in Conjlantmopoli prefe, Urne in <6 

I fifa della Otta fera portato in modo che in gran parte la fila 

j te di quella terra fino allhora era attribuita a lui, allhora 

j fer il cattino fitto di quella Otta nei Combattere ftando cm 

f grande animo ad fronte con h inimici fi grauemHe finto, 

! Vfggendofi verfire il fangue dadoffo in gran quantffa,non va 

, ien^ fecondo difife cd mandare ^chiamare i( medico sbigot 

j tire quelli che in cptAla parte combattetianofecretamerffe fi 

ritr afifiè della batta^ia,La partita del quale infefi Conflanth 
no Imperatoregiuaicando la rouina della Citta andato in pet 
fina ad trottarlo lo prego che nonyolejfi abbandonare la hat^ 
taglid/na il lujliniano objìinato di volere partire non poten^ 
do dar igiene alcuna ejjere addotto ad volere rimanere, Coma 
4o che li fiffi aperta la porta,accioche medicato poteffi ritor 
mre nella Citta^Erano allhora ferrate tutte le porte p le qua 
fi dello antimuro fi poteua yfiife,accioche leuato à eombatten 
i#T la via delpartirfi ficeffm propofito in quello luogo haue^ 
re ad vincere o, morire t^ perahaueffino caufadi cmhato 
' - tere piu ammofimente* Aperta la porta vfeitone Giouanc. 

xni lujliniano mancato lanimod quelli che erano alla difi^ 
ifi cominciorono ad inttrmettere tst allentare il Combatte^ 
ite, di che accortìfi li capi delti Itfideli rifiettifi dr nuouo 
•iòfteme con molto maggiore ithpeto afifaltorono la ten& 
iW , Èj* eominciàido ad montare fi per la rouina delk 
' mura JùtaJàttd dalle artiglierie grande numero di Tar* 
^bi,tr parte fi per le fiale cominciorono ai mfigiorirfi 
dello antimuro cacciatine i militi Greci, mefififi infiga 
^on grande calca cercatmo figgendo di filuarfi per la poca 
'ié che al Jffiimano «'a 
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ratore la fuga àe fuoì^nonhauenào cura alla dignità imperia* 
UyTie cercando come avno tanto Principe eraconueniente] di 
yolere virilmente combattendo morire con le armi in inano, 
mejjcft in fuga drieto alti Cuoi condottofi fulla porta^conCulca 
to dalla prejja eir \rtato da iptelli chefùggiuano rouinato in 
terra eSr calpejlato^venutoft meno, ejhiro, gir in tanto numero 
di Combattenti che fi truo^auano allhora nella Citta di Con^ 
ftantinopoli filo due ft troUorono che jfire^ato la^ morte volto 
no virilmefite fino allo eflremo combattendo dawalenti huo^ 
mini morire,lmofu Teophilo paleòlogo. greco, laltro Oio 
riarmi Jìiauodi natione dalmata, liquali reputando ad viltà ^ 
ignominiofi il fuggire hauendo per buono Jpatio loro fili fòs- 
Jìenuto limpeto de nimici,& di loro mano morti molti infide 
li allafine fipraffatti dalla moltitudine non tanto vini quan< 
to vincendo firachi, infra corpi de morti mimici ejfiirati cafioo’ 
rono,g^il luflinianofindoft rifuggito inPera,ó‘ di quiui na 
Hìgato ad Scio,amal^o,odellafèrita,o di dolore impochi di, 
findoft priuato duna grande gloria acquifiata , pofi fine alla 
vita,veramente felice fi fùlle mura di Conflantinopoli com< 
battendo haUeffi faputo morire*l^ella intrata de Turchi dre 
to alla porta firono tagliati adpei^i circa ottocento fildati fra 
Grecie Latini,t^giaglinfèdeli infignoritifi delle mura della 
Citta fiacciando i Cittadini Conflantinopolitani che per proa- 
hibire a nimici lentratadella Citta erano corft alla porta or-» 
moti con [affi eir con le fàette traeuano dalle parti di fieprada 
uono aiuto a loro ad potere intrare drento tirper quefia via 
intrati li Turchi per la porta tir infignoritifi della Citta fata- 
to morire tutti quelli che trouorono con larme in mano fi rU 
uolfino al predare & alle rapine*Bra il nmiro de vincitori 
.quaftinfimto,li quali nmhamdo altro intento che rubare 
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r nella luffìtrìa fatiare lo appetito loroh^iale,& molto Itf 
ito alle "volùptd carnali, fendo di natura crudeli non perdona 
orto ne a età ne à fcjfo mifoiando li jlupri con le vccifmi & 
a morte cC liftupri,t^ fhccedo Jliaui li vecchi , eir li altri di 
•ta adulta ìfieme co le donedi età eir di natione vile co ludi 
jrìo ^rddijjìmo icatenatili advfe di torme di peccare feli met 
teuano ind:c,it^ fe Cdpitaua loro alle mani gualche vergine,o 
^iouane fòrmofà co qualche giouanetto di bello ajpetto cocof 
redo molti ad volergli veniuanofra loro alle mani, fimilmete 
ìterueniua quado occorreua loro qualche ricca pda coft facrà 
come profcnaterano tati qlli vi voleuano porre ad vn tratto 
fu le mani che JpeJfo fi tagliauano adp. :^^i lur>o laltro,& feti 
do quello ejprcito cogregato di varq paeft,tT nationi , eJr di 
uerTc Ijgue ^ cojlumi | Jl atio di tre di in Cojldtinopoli 
fu cojà alcua quatun^ fcelerata che nojùffi lecita, tsr il teptù 
di finta Sophia opera di lujìiniano Imperatore futa fogliato 
di tutti gli ornamenti drricche^'i^e che grandijfme in argÉ 
to eJT* oro,& altri vajt pretioji vi fi trouauano, contaminato 
lo con tutte le Jpurcitie che fi pojfono imaginare,diuento vno 
pojlrib«lo di meretrici éJt* fl<tlla di caualli, fendo interuenutù 
ilmeiefimo a tutte laltrechiefe luoghi fieri della Citta, 
delle quali cauate loffi cr altre reliquie di fanti detrattione li 
* ornamenti eroM gittate per le pia^7^e,t!^ per lejìradead effe 
re conculcate non filo dalli huomini ma da cani,t!^ da porci* 

. Lf imagini del Crocifijfo,&de finti o,erano ricoperte di firn 
PO 0, con mannaie, 0 altri fimili)rjlrumenti di ferro rotte 
dijfipatei& hauendo conjlretti con tormenti i ferui de Cìtfa^ 
..dini ad infegnare loro i theferi nafcofi dicono che Cauorono di 
fitto la terra in varq luoghi fetterrati femrna grande d*Oro, 
di.Argent'o,(^ altre' G ioie.pre tiofe che dalli infelici Cittadini 
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àt pritieipio ^elia^erraftrmedo erano fute occt^att^tequaU 
ticche^e fi hantffino voluto ejporre & vfireindefinjkmedA 
U Citta harebbono paàuentura filuato a fi la vita sdr alia pa 
tria U'Uberta,mafiyerifico in loro che li huomìni amri no ha 
tio^potell'a aletta fipra dello oro,an^i loro fino jpotefla di epjà 
orOfJJjogliata la (Attaché non vi refio cojà alcuna, vfeitone il 
ter^o giorno le genti condujjòno in capo tutti li prigioni, 
Maumeth celebrato alli fuo\ Eafiia ^ altri capitani yno Jplr, 
dido couìto fecondo lufirloro,hauedo'{àtiato>il ventre del cibo 
t^rlòrfi bmo piu che no haueua hi fogno volle fitiare etiddio 
ianimo co lo Jpargmeto deljangue.,Chrifiiano,e!T fattofi pre 
fentare innan:^i li principali piu nobili prigioni che nella 

Citta er ano futi pnfi, fiatili co crudeltà grande alla prefintia 
fua tagliare pii me:^o,lifi morire, infra quali venutoli innan 
Rirelaca,che gouemddo la Citta era il'primo appjfo l*h;^ 
peratore,morto nel fio conjpetto il maggorefigluolo,e^ laU 
tro'pche eragiouanettòrijeruato à fioi inditi vfi, lo fi fin^a 
pietà alcuna ftrangolare.^rano venuti in mano delli infideìi 
•etiddio molti mercatanti di r^ione Vinitiani,Genoueft djr al 
ire Citta de latìni,liqudi tutti furono fitti morire ofi ricatto 
fono con danari, e!T ifiodoro Cardinale Ruenteno ilquale da 
' Hicolao Papa vi era jùto mandato di buon tepo innans^i 'Legi 
'toApofiolico,neUa prefi della Citta vefiitofidihabito vile fi 
io prefi da certi fildatì non fendo da loro conofiiuto pagato di 
taglia non molte migliaia di affri,che è la moneta di argen^ 
(he corre appjfò de Turchi,JumeJfò in liberta, li huomm di 
Pena che erano il fòrte Genouefi,veduta la pdita di chfianti 
nopoUpofite lamijnd affettato di ejfirerichitfti mandoroi»' 
nd offerire la terra à Maumeth,ilquale riceuutoli, poco da poi 
fi rouinare le mura & non objèruaidohro la fide cqmona^ 
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te dorte,^fifnckìIi ^ v/3 fùòfi pagaré lóro graridé /otri* 
di danari,^ hmendoft rifiruato nel petto h /degno coce 
> contro ad Cahba(ft Bafciapereffere Jùto 'mutore di rithìa 
tre Amorath algouemo dello efferato, mandatolofinalmèn 
fu or a fattolo pigliare er p piu di con tormenti crudeli ejjà 
nare intàlparidolo chebanena reuelato allo Imperatore Co 
mtinopolitano li Jkreti della guerra , leuatoU le riche:^^e 
ìe erano grandi ffme lofi mjfirabilmente morire* Diuulgdi^ 

)jì nella Marea la perdita di c6Jlantinopoli,’f^ la morte del 
0 Imperatore fi leuorono contro ad Tomafi & Detnetriofia 
eUi del morto Imperatore li Albanejt che habitauano nel Pc < 
loponejfo che erano numero ffrande,tsr volendo cónjlituire Si 
gnore Certo nobile Greco Uguale pretendeua fi apartenejft <t 
luigrandemente li mol^auono,&' ejfendo eccitato fra toro 
la guerra ricor fi luna parte & Ultra per aiuto ad Maumeth^ 
Jlquale vdito le ragioni delle parti,iudicando li due fratèlli hà 
-iftere ragione fi riuolfe adfàuorire la parte loro come piu noli 
le & piugiufia esr mandato in loro fiuore certo numero cjt ' 
gente, repreffofuhito limpetodelli Albanefili conflrinfi aà 
; tornare fitto la obedientia di Tommajò Valeohgo loro Dè^ 
'fioto, ilquale cónuenuto con Mameth di pagarti Unno 
diciafitte migliaia di Ducati doro li raccommando fi ^ 
’jlo fiato fuO,(^ potendo , fendo peruenuto ìnluiintitoUr'i 
ift Imperatore di Grecia nelUquale li fita antichi haueuct^ 
fio per molte età imperato, temendo non offèndere Maumeth, 

-fine abfienttefiando contento al titolo detVeffoto della Mo> 
-rea,Mahauendo non molto di poi intefe Come fucceduto nel 
[fommo pontificato à Nicola Quinto Cai fio ter^o, di natio;* 

.rie Spagniolo fubito defimati molti Cardmali legati della fi* 

Jia A^Jlolici: li hmaa nm^i ad commouere 
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chiedere tutti U Principi Chrijìianiche àouefftno piglidrè Ur 
■me contro diti tnjèdeli occupatori déHnQrecidiSC^yintenàenc. 
do ti dppdrati che per mdte fi ficeuano in Italia, cr le genti 
che fi preparau^no in Vngheria ingannato dalla fi^erojnjnper 
fùadendofi che Turchi in breue tempo haucjfino ad ejjère fide 
ciàti di Grecia leuatofi leggiermente dalla confideratione di 
Maumeth li denego apertamente il trihutoMa riufiendo poi . 
ii apparati del Pontefice vani con molti doni & col pagare il 
tributo per dua armi innarr^i ritornato fulla conuentione fi rh , 
toncilio dinuouoconMaumethJlqualedijfimulato perallho 
ra lingiuria to riceueteadgratia, ma non molti anni di pài 
che fi yidde ajficurato nem fiato di Grecia ricordatofine,tma 
‘ dato le genti net Peloponejfo tT prejòper fòi\a il muro^ di 
^Efiniha che edificato fullo firetto detto ifihmos ferra quello 
jpatio di terra firma Urlale fendo lungo cinque miglia fi dd^ 
flende dal mare Ionio al mare Egeo da quali mari tutto il ree. 
fio della Morea ànticdmete detto il Peloponejfo, è cinta.Ejpte 
gnato li Turchi la fòrte:^z,a del muro,intrati nella Morea, 

' prejò la Citta di Corinto fi fi tributar^ f Dejpoti fendo male 

daccordoffindo'leuato lo flato à Tommafi^ D^ffrro 
leotoghifElaprouinciadel Peloponejfo la principale parte 
della Grecia per la nobilita, & per la potentia delle natiòni 
tr popoli che in quella Onticamete habitorono,il fito del qùa 
le ad contemplare filamente demonfira il principato dello tm 
periotperche in effo fimo molti golphi,molti catà,o vero próc. 
montorq molte mr^ifichet^ grati Citta & dicono che la 
firma del fito fuo è fimile alla figlia del Platano, la lunghe^ 
^a ^ latitudine del quale è quafi equale, dal nafeimento alla 
fine di epfofono fladii.iif,oo*chefimo fecondo lufo moderno 
miglia centofittantacìnquejCg^ tutto ilcircmto fteonh Polh 
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bidè jìadtj quàttromila^alqualene adgiugne 'Ahhmiddfo* 
(fUdttrocentOf^ come di/cpradicemo è circmdato da dna ma 
ri che filo di continente vi refi a quella parte, delle cinque mi«- 
glia di terra firma detta ijlhmo/, vicino alquale è pojla la Cit 
ta nobile di Corintho,^^ in ejjò Peloponejjò modernamente 
detto la Morea fi contiene la Aceùa la Mejpnia la Lacconia 
che e Lacedemonia,Largolicajfir la Arcadia che è conlpcata 
in mezxp ad vfi di vno polefineMa tornando alla narratione 
della hifioria noftra doue al principio la lafrìamo Maumeth in 
fignoritofi di Confiantinopoli battendo deliberato confiitui 
re in quello la fidia deWlmperioJa prima curafua jù réfiaU's- 
rare le mura della Citta cr li luoghi di drento di rihahU 
tarla fendo molto marnata di popolojpero procuro dijnrui co 
durre di tutte le parti nuoui habitatori ^ allettandoueli col 
permettere che ciafiunovifijcejfi li ejfircitii che voleua 
nella religione obfiruajfi liberamete le cerimonie eir riti del 
la fide nella quale erano nati, vi ficodujfe in breue tempofin 
domajfimejcacciati di Spagna vno numero grandijfimo di 
EbreijVna infinita di habitatori feguitando oltra di quefto il 
cgfiume de Principi dello Oriente di tutte leprouincie ^ ter 
re che da poi acquifio con la guerra cauatone certo numero di 
huominicon le famiglie fibfiantie vfi di trans firirle li ad 

habitare,di maniera che al tempo della morte fua la lafiio vita 
Citta di gran mercato^ molto egregiamente populata,^ 
hauendofafubitocheftjùinfignontodi Confiantinopoli defli 
nato neWanimo limprefa contro aUi Vn^eri iudkando gran 
de conftabdimento dello fiato pojfedeuafi in Europa potè ffi 
Iettare lo obflaculo dell*Vnghero,ilquale oltramodo per la vi 
cinità & ejj erientia haueua di loro veduta jìimaua,attenden 
dò ddC ^repararfi di buone genti & ajftctlrarft bene delle cofe 
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é^Grecìd U dr^ì tre dm, nel qudl tempo motefidnìo con la ^ 
gfurrd Id Cirtrf d/ Athene che fcU nella prouincia della Atti-» 
Cd rejlaud jùord della obedietia fua^tir benché juffi ridotta in * 
^Itepo kyno piccolo circuito dimura^ mancata affai di ■ 
huominifty^jùbjtdntie no di manco hauendo vna fèrtez^a edi 
fcdtdjulle reliquie delle mura del tepio antico di Minerua,^ 
era reputata in ejpugnabile,ma no yeggedo il fìffiore di quel- 
hilquale eradi nationefiorhino della fami^ia nobile delU- 
Acciaiuoli^yia di poterfi faluare hauendo mdjjtme tentato di: 
aiuto tutu li Principi latini,no haueua trouato alcuno che li 
hauejji porto fubfidio, prefi accordo fitto di patto di haue 

re in recopeufi certi cafili delle intrate de quali potejfi fubfih 
tare fi & la fornica fua eccedette la terra, lafirte:^^a li^ 
heramente a Maumeth,ilquale ricompenfitoh delle mtrate* 
ne meno fico duafuoi figliuoli tenedoli nelfirraglio aferuitij: 
froifde quali ficcendo ynodapoi buona pruouaneW armi 
nel gouenib yenne apprejfi di lui ingrado,z^ in Albania, la^ 
quale è quella parte della Macedonia che volta verfi Occide>- 
tefi difende da Duralo fino' alla Citta antica di Apollonia, 
della quale navone la lingua fendo propria cr molto diuerfi 
deW altre datorno,r,o è intefa ne da Greci ne dalli Schiaui, ne> 
noi habbiamo da affermare cefi alcua di certo del modo come 
capitarono in quelle parti,ne della origine loro antica, benché 
come molte alt re quejìanationevfiijje della Scithi4 affatica 
da quella antica Alhnia che è vicina alla CoÌchide,t^ and^ 
do vagando p trottare mme fidie occupajfe quefla parte del* 
la Macedoni a,t^ circa alla perdita di Coflantinopoli ad cafi 
morto vno certo ftgnore di quella proutneia chiamato Camu/à 
ilquale natodiparenti Chriftianiyetmeadtantd befiialitat^ 
fi otaneaftifie abnegato lafidedi Chriffo ff 
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4f^erìatkfittah^iaìet^llolta di Maun}efh,m credendole 
4. foco come leggiermete haueua lafàato Chrijìo^cofi imofide 
n ratamente j^rtitcft da Maumeth ritorno alla legge patema, 
volendo heche ne all*una ne aWaltra creiejfi,f m tcjìo morip 
Ij ve Chrijliano che Maumethiflaialqualeyermto ad morte ) ùck> 
j' cedette nellaheredita Geòrgie Scanderbei nato di nobile fiir^ 

(: pjfrd fuoifilqua le affum^to al piicrpato diuentato nello ejjòr 

j. citio militare yno Capitano eccellenteconjùmo tutta ieta fua 

j. indififrdel nome ChrifiianOi^ hauendo Maumeth intejò* la 
i morte di Camujà mando yno fuó hafiiaco grande numero di 
I geteallaVelona laqualepcfla fulla riuadSmareJbmhe jta 

fiùcola terra ha yno porto fteuro onde il trafito in Italia è bre . 
ut jftmotrmolto<ómodo,zT di buono tepo marnai luta occH 
I fata da 2>é^th tr dipoi nella morte fua ribellatafi, di mot- 

uo futa prejà da éimorathjino ad quel tepo dalli iifèdeU non 
, Jkntjagradifftnia infiimia de prìncipi Chrijliani ne minore pe 

riccio della Italia era Jùta,t!^ è di prefinte p^duta* Codot 
U ilBafiiaco le genti turchefée alla Velona affàltorono Sed 
derbech ilqualeno obftante^gagliardamete fi defér^ejfip 
tst^gia con le genti fue juffi yeniHo piu yoltealle manico Ca 
fitanidel Turche,^ al continuo li hauejfi ributtati, manda* 
todrkhiederediaiutoilRe Alphonjò di Aragona allhora 
Re di napoli impetro da lui buono numero di gente darmeje 
quali pajfite per la uia di BuraT^o in Albania prefi la Citta 
di Croia infieme con Georgio Scanderbech,dififino lUngo te*, 
po^uella prouincia dalliitfideli ^ Cali/lo Pontefice intejà 
il perìcolo di Scandarbech non li yokndo mancare lo fibuen*. 
redi buona fimma di pecunia difindendo con quefti fa* 
uori arùmefimente Scandarbech l* Albania fi fioperfi certa 
trattato che temua coltro di lui ymfud nipote fi^iuo^ 
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lo del fratello ìlquaìe intefcfi con Maumeth,&‘ conuenuto co 
. lui delle conditioni cercaua per il tradimento di farlo morire 
0, potendolo hauere vitto darlo in mano di Maumeth, ma futa 
notìficata la pratica da vno di quelli che laguidaua Scandorc^ 
hech pojloh le mani adojfo,^ confiffata tutta la cofi^non va 
tendo [hargere il [angue proprio lo mando prigione con il prò 
xeJfoalReAlphonjo^ilquale meffclonella fojfd del miglio, 
velo danno ad perpetue carcere,tax hauendo Scandarhech me 
tre yijfe dififi virilmente contro alli Infedeli la Albania com 
battendo filo per il ^elo della relligione chriftiana preferuo lo 
fiato fuo nella fède dello euangeho di Chrijlo , non objlante 
che fendo al continuo vejfato Xtlle inuaftoni (irforrerie deU 
U Iifèdeli perduto i popolijO' defilato i contadini, fi riduceffi 
in buona parte quafi dishabitata in vna calami 

ta inaudita, di che interuenendo che intefi poi Maumeth la 
morte di Scanderboi mandatoui legeti fùe finfignori della Cit 
ta di Croia, tir di tutto lo fiato fuo che filo vi rellorono i luo 
òhi che teneuano Viniiiani,Ve[fando circa quelli tempi dopo 
lo acquiflo di Confiantinopoli Maumeth la reVgione di Rho^i 
di per terra tir per mare il gran Majlro dello hoff itale 
Hierofilimitanoalquale Vlfiladi Rhodiera futa conceduta 
tnfieme con li fùoi militi difèndendola al continuo gagliarda^ 
mente fino aW tempi noflri la hanno prefentata nauendo 

allhora richiefio dia aiuto Califio,Pontifice Maffimo , mejfo 
m marevna Armata dì buono numero di Galee, & naui la ma 
do ad Rhodi fitto ilgouemo del Patriarcha di Aquilea fùo 
camarlingojaquale condotta fi in quelli mari,hauuto molte 
volte ad fare con la Armata del Turcho,prefi ét mandato in 
(ondo molte loro Galee,& Fujle fimpre fi fiacco da lorovim 
citare, 9^ hauendo leuato à Tttrchi Plfila di SaldminaSuùt 
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mn detta anticamente temno infteme con quella di Tdj/ò eir N? 
wm hro con alcune altre Ifilette vicine [correndo ^ mpflando al 
talk continuo tutte quelle marine dalloftretto di tìelejfonto fino 
nisi iti Egitto jhccendoui grandifimi danni teneua li hahitatori di 

MI n 'qùnle ^rouincie in tale fojj^etto che era ^erfiirui frutto gran 
l/fn diJjìmo.Ua feguita la morte di Califio il Patriarcha partito 

gl®, ricondujp P Armata in Italia. lafciata Rhodi, tutti li altri 

!) al luoghi che per li Chrijliani vifi teneuano in gran pericolo, & 

m in Acarnania laquale è in mez^Tpfra loTpro Ic^' Eoetia 

é & hoggi è detta il Ducato fendo il Dejfcto che allhora fi', 
gnoreggiaua la Acarnania & lo Epiro ilquale moderni ch:a 
l/ii mano la Arta che cominciando da promontori Acroceraunifi 
(ijf dijlende da Ponente verfi Leuate fino al fieno Ambracchio det 
la to al prefiente il Golfo della Arta veffato il Depoto dallegen 
fidi Maumeth,^ volendofit conciliare qualche jhuore ejìer', 
a no per opera del Re Aljònfo tolfie per donna vnafigluola del 
tiì Signore Giouanni Vintimiglia,vno de Capitani che allo acqui 
jp fio del Reffìo Neapolitano pajffo in Italia con il Re Alfimfo de 

Aragona, ilquale nauigato nelPArta con certo numero di gen 

il . ti darme Italiane hauutoadfiàre molte volte con le genti Tur 

m chefche,& dato loro molte rotte Je corfilrinfe, liberato il gene 

ro ad ritomarfiene in Romania, ma partito il Signore Qiouan^ 
h ni di Acarnania, il DeJ]:oto non molto tempo da poi fiuto pre-^ 

f fi fraude di alcuni de firn puenne vino in potere di Mxtu 

li meth infieme con la prouincia ài Acarnania , eir Giorgio Dé*« 

® jpoto della Seruia intendendo li apparati grandi che pceua il 

^ Turcho dubitando dello flato fiuoflaficiate le terre ben guarda 

i te pafifo di nuouo in perfona in Vngheria per impetrare da lo 

i ro gente in fua d fifi'a,tsr non vi fendo il Re Ladiflao lo andò 

I ad trouare fino in Aujlria à Vienne dotte fi trouaua anchora 
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WrateChUdmiti Capfflano dell*ordine dì Jàn^ranceJcù , il 
^uale fendo^huomo di finta vita & molto eccellente nelle 
fredicationi in quel tempo con frutto grandijjìmo predicaua 

10 euangelio di Chrijio alli Vngf?frf,er hauendo defiderio di 
parlare col Dejpoto lo mando ad richiedere,quando non lijùf 
fi molejiochevolentierifbocherebbeconlui ^ confcntendo 

11 DeJj:oto di trouarfivno giorno' in fteme hauendo hauuto per 
interpreti molti hnghi fa-moni fcpra le cofe della fide, jsr ha 

^ uendoli il Caprejlano con tante efficaci ri^ioni'prouato le opi 

nioni che circa quella tiene la Chiefa Romana che il Deffoto 
f ' non haueua ragione da rifonderli corn ncio con molta ^icao 
tia ad Jìrignerlo di lafciare lo errore nel quale lui con li fubdi 
ti ft trouaua,& ad vobrft vnire con li altri catholici ad ojfer 
uare la norma della Chief Romana, alquale lafciato Giorgio 
da canto le ragioni, rijpojè, io fino vifjuto nouanta anni in que 
Jla opinione che da padri miei mi fi dafinciulto imprejfa nel 
la mente, apprejfo de mia popoli, benché male fortunato, fi 
no fimpre flato reputato fiuio,al prefinte tu vorrefli che vec. 
dutomi loro mutato/redejfino che io aggrauato nelli anni ha 
uefft perduto lintelletto & come davulgari fi dice fiffl rim 
bambito,& io firei prima per abbandonare la vita che partir 
^ mi dalle traditioni de miei predece ffiri , con le quali parole 

, * ficcatoli dal Capreflano ne hauendo potuto impetrare cofi 
alcuna dal Re Ladtflao per eflere grandemente contro di lui 
fiomacato ceduto tata pfidia prefi licrtia inai fatìjjatto toma 
in Seruiatdato manififlo documeto quato è pericolofi cofi ad 
fuefirfl colfirui dentro habito alle opinioni falfi^ Ritornato 
Giorgio ad cafi intendendo che Michele z^ilugo la firella del 
quale haueua p dona il Vaiuoda che allhora era deputato 

ad guardia della terra di Alba che per nome moderno è detta 

/ ■ 
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Belgrado motatojnfteme co tadijlao fuo fratèllo infulle càr 
rettejpaffàre ricino à confini fuoi mando alla volta loro cert^ 
numero digete amate co commijfione di codurgene morti,o 
\iui,Vedutojt Michele affaltare da Semiani gittatofi fuhito 
della caretta, hauedoli pjlo il cauallomotatoui /ù eSr apredo 
fi la via cC larme,c6 la fuga fi faluo,& Ladifiao fi/o fratello 
trouato da Seruiani falla carretta,riceuuto molte firite ri re 
fio morto*Hauedo Michele determinato volere vedicare la in. 
iuria riceuuta,^ la morte del fratello mejjò drieto al Dejpo 
to molti ejploratori, andana co diligetia efirema veghiaao li 
progrejji fuoi fir hauendo hauuto inditio come andando Gior. 
gfo riuededo lefirte:^7,e doueua paffàre in hretie fu p la riuA 
Ofi Danubio, mejfofi fui camino dode doueua pafjàre con buo 
no numero di armati fubito che fi fu condotto alluogo fioptofe 
li adfronte,(^ co grada jpeto ajfaltatolo,hauendoli nel difin 
derfi tagliato dua ditta della mano defira,alla fine lo jè prigio 
ne,dal quale ricattatofigroffa fomma di danari & ridottofi ad 
cafx,nó hauedo mai potuto rifiagniare il Jàngue che dalla ma 
no tagliata al continuo verfaua in breue tepo mori , eir quefio 
fù il fine di Georgio D^fioto della Seruia,huomo in quieto & 
pfido,nello flato del quale fintrufi Lazzaro fuo minore figluo. 
lo hauendone priuato Georgio fuo maggiore fratello ilquàle 
da Amorath era futo come dicemo , accecato , ma non molti 
mefi da poi morto La:^aro fi fujcito per la fucceffme (ùa 
grande contentione , fendo ricorfi Georgio per {nuore a 
Maumeth , cr la moglie di Labaro vedoua hauendo impe'^ 
tratodi Vngheria certe genti in aiuto fiauain fiato* Trof 
uauafit in quello tempo nella Magna Carajhggia Cardinale 
di Santo Agnolo fiutoui mandato da Califio Pontefice per 
fruorìre le cefi delli Vngheri,ilquale per li confòrti ^lli Vn* 
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^eri intratocon buono numero digete in Seruid trouato che 
Turchi di già tie erano inftgnorit findofti firuiani dati loro 
yoluntariamente,dato volta adrieto/nanco poco che non vi re 
jìo prigione haucndo hauuto grande d fficulta, non die 
meno fi condujje faluo ad Buda, Parendo à Maumeth hauere 
fiabilito lo fiato di Grecia, preparato le genti ^ le altre còjè 
neceffarie,non volle piu djfertre limpreja dello Vnghero,fcn 
dofeli majfime offerto cjUéfla occafione di effere flato chiamato . 
in Seruia,&meffo lejj'crcito infieme nel quale fino alcuni che 
hanno firitto chejùrono centocinquanta mila combattenti,^ 
alcuni altri, alla opinione de quali noi piu volentieri adheriae 
mo,hanno volutojùjfino centomila,ripieno di fferan:^a di do 
uere effere vincitore, intrato perla via delle montagne della 
Tracia inVn^eria fi conduffefino alfiumedel Sduo.Uaueua 
Giouanni Carafvggia Cardinale di fanto Agnolo promettedo 
plenaria indulgenza a quelli che lo feguitauóno, 9^ morendo 
vita eterna per la autorità Appoflolica à tutti quelli che arma 
ti lo figuitaffmo meffo mjìemejfindo in queflo molto fiuto aiu 
tato dalle predicatici di fra Qiouani da Capreflano,vnoeffer 
cito fra di Alamanni, Boemi,& Vngheriji quaratamilatut 
ti Agnati della croce, no di huomini potenti, 0 ricchi ma di pie 
hei,&‘ pouerijche per il x.clo della fide armati fl erano volu 
ti efporre al pericolo della morte per il nome di Chriflo lefiu, 
fferando configurare di qua la remiffione di tutti li peccati, 
9;^ di la gloria fiemp terna,il che difficilmente da pred eatori 
fi può perjùaderea Principi, 0 altri potenti del ficulo, perche 
filando contenti allo flato che di qua poffigano non fi curano 
molto del regno jùtùro, fiuto da Chriflo promeffo à quelli che 
fioreranno le v^igiefue& non volendo li grandi effre 
meffi 'in qualche ìentatione,o timore delle cofi deW altra vita, 
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non che accomodino laudito al verbo diurno, rtia quanto pojjo 
no, come alìi appetiti loro contrario, communemente lo pggo 
roSimilmenteGiouanni Vaiuoda ratinato dei regno di Vn-i 
^eria,^ di ?^oemia molte genti haueua cogregato vno ejjer 
cito di huomini armati ad pie,^ ad cauallo da non ejferejpre ' 
:^ato,(!^ Maumeth infuperbito per li fuccejft fnuoreuoli della 
fortuna, hauendoft perfuafo che in Europa non rejìaffì piu poi^ 
tentia alcuna bajlante adfirli refijìentia, pieno di fijio co im 
petogrande fendo ad mettere ad campo alla Citta non molto 
grande di Alba pojìa fella foce del fiume Sauo vicina al Danu 
biOfhoggi detta Belgrado, datole in fello allogiare del cd 
po vna ajpra battaglia trouatola ben fornita di deferì fi da . 
quelli di drento ritenuto lajfelto gagliardamente, & pero ve 
duto che alli Vn^eri non filo baflaua lanimo difendere la 
terra,mavfcendo al continuo fiora tenere continuamente il 
campo in arme,volendo ajficurarfi dalli infelti di fiiora, attedi 
fe,piantato Urtigliene alle mura ad fòrt ficare i campi di fejfi, 
argini, & li affediati attendendo di & notte ad ripararfi 
forano in modo con ripari firtificati che non objlante che le 
mura della Citta in maggiore parte battute fii (fino in terra, fla 
do loro felle firte:c, 7 ie ae ripari molto meglio che d*infelle mu 
ra dàfendeuano la terra,f^Jìando di, & notte li Turchi alle’ 
mani con ChriJliani,non objlante che p ianate le murafiffino 
penetrati dentro alla terra, quaji che dipari luogo combat* 
teffino con quelli di drento , era tanta la virtù delli affediati 
che non li poteuano vno paffo rimouere del luogo che haueua 
no prejò ad difendere,^ hauendo per quejla via Gioiti di in* 
nano combattuto la terra effacerbato Maumeth ripieno di fi 
rore determino con lo jlraccarli non concedendo loro alcuno • 
Jpatio di ripojò domarli,t3‘ hauendo meffo in battaglia tutte 
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ledenti fue tT di ui fole in molti colonnelU,accioche (ùccedetì 
do al continuo nel combattere Imo all'altro non dejfmo hem-f^ 
po alcuno à quelli di drento ad riparar fi, comincio co impelò 
prandijfimo da tutte le parti ad combattere i Chrifiiani,quao 
Ti ordinatijì in battaglia eir mejfo in punto tutte le genti loro 
vennono con grande animo contro a nimici, & ejjendofi con 
grande pertinacia dell*una & dell'altra parte' combattuto^ 
monjlrandoft il fatto darme vario, tir fangu(nolento,preualen 
do qualche volta i Turchi fi monjlrauono m breue momento 
douerftinfignorire della terra. Da altra parte rifàccendojt i 
Chnfiianiftir riprefo animo ributtauono in modo li inimici 
che appariua mani f fio fcacaatili dalle mura, la Citta douere 
reftare vincente, tir per quefla via fendo molto varia la ferie 
della battagha fi poteua difficilmente conofcere doue hauejft 
ad inclinare la vìttoria,anci già fi monflraua p la ferocità cr 
ojlinatione de cobatteti la battaglia douerfi tcerta ridurre nel 
la offcurita della notte & pero voledo Maumeth fere pruoua 
fecola prefentia fùa poteffi mettere tato animo alli fiioi che 
fer^ajfmo li Chrìfiiani ad ritirarfi,apprefintatoft doue fi com' 
hatteua co laguardia de fuoi GidnÌ7^eri,tir mejfcfi inndci,fu 
to ferito da vna jaetta fetto la papilla dejlra fiutone portato al 
lo allogiamentomejfe tanto fomento nelle genti fue che filaci 
calo fiubito la battaglia, lajciato impreda de Chrìfiiani lartU' 
glierie & le mumtioni con celerità fi ridujfeno alli alloggiai- 
meti,& leuato la notte fequente il campo,no fi fermando in 
luogo alcuno fi ricondujfcno le geliti in Seruia di poi in Ro« 
mania esr li Chrìfiiani liberati dalla obfidione ripieni di letti 
tia,rendedocogranfegni difefla, gratta allo immortale Dio ' 
at tefeno ad curare li feriti, t!;r difiribuire la preda*Quefia tan 
ta vittoria fu attribuita à tre cioè Gioudni Carajhggio tega 



tek 

W 

ijprto 

loro 

ìm 

tufo, 

•{db 

ifllM 

bfii 

miii 

me 

forte 

4 

uff 

enei 

KO{0 

(be 

con 

4 

0 di 

IldC 

rth 

fid'' 

) . 
)IH 

lOf 

ftif 

Dio 

tdif 

ej 



S E C O N D O 2g 

(o apojìol'co in cui nome jù fatto limprefà,i Ciouanni Valuta 
da,e^ al Cdprejlano liquali ambo due in perfina ft trouorono 
nella battaglia,ben che nelle lettere che Jiriffe il Vaiuoda ali- 
lo Imperatore ad molti Principi, O' ridici non fncejft men 
tione alcuna del Caprefiano,ne il Capreflanojcriuedo al firn 
mo Pontefice^al Generale deW ordine, & à molti altri VreUi 
ti non fé memoria alcuna del Vaiuoda,ma ciafcuno di loro nel 
lo fcriuere affermo pel minijlerio fuo Dio hftuere conceduto à 
Chrijìiani tanta gloriofi vittoria, nella quale cofa ft dimonftro 
che fendo la mente humana auarijfima dello honore àcconfetì 
te piu fàcilmente di partire eir concedere li regni,le ricchez,^ 
7^,0“ l<t potentia che la gloria, laqual cofa ejprevera ft mon 
Jlro allhora apertamente nel Capreflano,ilquale hauendo poa 
tute per il pafjàto fàcilmente fregare le ricche^^e^ mondane ' 
calcare le volupta terrene, fub.ugare la libidine illecebre 
della carne, non potette allhora vincere la cupidità della gloi 
ria, benché potrebbe ejfere alcuno che direbbe che il Capre* 
flano nonhebbe cura allo honore fuo ma à quello di Dio 
dimonflrando che haueua voluto concedere la vittoria , & 
la filute de Chrijìiani perilmimlìerio divnopouerello di*^ 
firmato , alla quale obiezione voliamo cedere, Maumeth ri* 
ceuuto quefla rotta ritornato ad cofa dicono che di poi nel 
parlare , esr nel prometterft , moderato alquanto lo immo* 
dejìo arrogante fàfloyft monjìro molto piu temperato ne 

mai li accadde hauere adfàre mentione di Alba, odi quella 
imprefi che accefali ft la colloca Jcotendo il capo,ì^fregar‘do 
fi con le mani la barba non defji ind tio dello fdegno,^ difpia 
cere ne haueua cocettoMorto di poi Califlo,^ % fuo luogo fit 
hrogato Enea picco! huò^ini di patria Sarefe, ilquale volfdo 
prouedere alla filute della chrifiianita cdtro allt infedeli trajfe 

D tiii 
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ritoft in perfifia aJ Mdntoa Citta di Lombardia , nella quale 
hauendo inditto il conciliogenerale della Chiejà catholica al 
temp jlatuito ricomparirono molti Prìncipi , li Oratori 

di tutti potentati di Chrifiiamta,^ejpndouifi perflatio di 
otto meft concitato del modo del fire limprep majjime per 
recuperare la Grecia, & [cacciare l*Infideli di Europa coni- 
correndoui li Principi Chrifliani molto frreddi con poca fiitis 
fittione del Pontefice fatto il decreto che la guerra fi douejft 
rompere liccmiato il concilio fc ne tomo il Papaverjò Roma, 
hauen^ó determinatovolere andare alla in prefa in perfonaco 
la armata di mareSTa altra parte intendendo Maumeth li ap 
parati fi fzufeuano per il Pont^ce Romano, volendo leuare tut 
ti li obflaculi che jujfino apti ad ^turbare la Grecia,& chia<’ 
marui li immici mando di nuouo le fice genti nella Morea cir^i 
ca Unno della filuteM*CCCCLX.Et infignoritoji in breUe 
tempo della maggior parte del paefe eir /ùto prejò Demetrio 
Dejpoto,^ mandato prigione ad CorJlantinopoH, Tommajò 
fuo maggiore fratello, Si^ore della hcaia milito, esr cauato 
della Acaia U tejìa di finto Andrea Apofiolo , abandonato lo 
fiato nauico in Italia con la detta tefia,^!^r con molte altre reli 
quìe di finti fi apprefento al confi'etto del Papa, il quale rice 
unto le fante relliquie con grande reuerentia le fi folamente 
conlocare nella Chiefi di jSfito Pietro principe deìli apòfloli 
in certa cappella futa da lui con grande funtofitafiéricata,& 
a Tommajò Dejpoto ajfegno tale prouifione che honoratame 
tepoteuafuftentarelavita fua,^ andato Unno medefimo 
Maumeth contro allo Imperatore di Trebifinda , intrato in 
Ponto con vna armata molto potente eur affediato la Citta di 
Trebifinda per mare eir per terra, no fatto molta dififi iTm 
peratore, venuto viuo in jua mano lo mando prigione in Cwi* 
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Jìantinopolij^ non filo fmfignori di Trebifinda ma di Smo^ 
p/,er di tutte Ultre terre che fi j»ojjedetmo per li Chrifiia^ 
ni nella prouìncia del PonrOjeST* ricodotto larmata in Grecia, 
lanno da poi rimejfila in mare la mando ad ajjàltare Vlfila di 
Mitilene detta anticamente LesbOyla quale in quel tempo era 
pojpduta dal Signore lErancefco Qattalufio di natione Giench> 
iteJe,Condotta larmata ad Mitilene, &■ pofio le genti in terra 
occuporono in breue tempo tutte laltre*terre deWlfila finaU 
mente ridotto il campo alla Citta di Mitilene drento allaqua<' 
le fiera ridotto il Signore con tutte le firzje fùe,& affediato la 
terra permare.tifr per terra in maniera che non vi poteua in^ 
trare ne huomini nevettou<gliepiantatoui lartiglieria,^' gU 
tato buona parte del muro m terra combattendola al cotinuo' 
filila concedere requie alli ajjèdiatifiopo molt* battaglie da<> 
tolejhido alla fine mancati U definfiri per morti, t^firiti, da 
fole vna battaglia ordinata, penetrati drento aripari fotti 
da terrazzani, fitnfitgnorirono prima delle mura, di poi della Cit 
ta,& hauendo con crudeltà grandijfitma tagliato ad pe^zt\ 
tutti li huomini che vi trouoronofotto prigione il fignóre del 
Pifila fit riuoltorono alla preda firupando le dorme t^^foncitd 
li,& ficcheggiando le robbe che nulla ficro,o, prophano vi 
refio incontaminato^ ne cauorono vna grandijfima preda di 
robbe, ^ prigioni di ogni fiejfio età, liquali condotti con 

Gattalufito Sgnore ad Corjtantinopoli ad vfiodx branchi di 
porci'erano venduti allo incanto per fihiaui,cheaduederli era 
vno Jj ettaculo mificrado,^ Imaonefit dell* Ifiola di Scio a qua 
li per hauerla anticamente co danari loro priuati i loro pafjati 
acquifiata fipparteneua lapofifieffme,&‘ dominio delHfioU) 
non obftante che rkonoficefimo in qualche parte per fiuperiore 
Genoua,dellaquale Citta loro erano cittadini, intefia la perdita 
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Si Mititene^temendo che larmata yìncìtore non fi riuobajjt 
contro di lorOfVolendofi ajficuraremndorono fuhito loro ma 
datjr^ ad Mamethjrquali accorcbtofi pa^<trh larMo in nO'S- 
me di tributo ducati diecimila fimijjono nella protettione fu a 
Cr i Vinitiani intefe la rouina dellofiato de Def^oti della Ma 
rea, la perdita di Mitilene, & di Trebifonda intrati in fhjpets. 
to delù^terre,& ifole poffedeuono in Grecia, conofiiuto allho 
ra lerrore loro di non fi efère oppofii nel princìpio,z^ di ha* 
uere permejfo che li Signori di Grecia jùfjino atmo auno fac 
cìati,& che Maumcth fi fujfi inf^norito delli flati loro ^ non 
volendo affettare di efère affàhate deliberorono di peruenire 
il nimico jj'er andò majfime che andato innanci limprejà di Va 
paPio Maumeth hauejfi ad ejjère occupato in preparare la 
dififa dello fiato Juo,pero mejfo in mare vna armata molto pa 
tente di Galeefettili,^grojfe,^ accompagniatola con mol* 
teNaui caricatoui fu buono numero di finterie, genti ai 

caualloItaliane,nauicato alla volta dello Arcipelago efo* 
flà nellaMorea legenti in terra attefimo nella prima gtontit 
ad rifiaurare il muro di Ffmilia,^ rimetterlo infiirteTjfl ii 
meglio potettonOfdi poi andorom ad campo alla Citta di Co* 
rintho,t^ ajfediatola per mare fir per terra la veniuanoflrii^ 
g^do : Maumeth intefi la venuta della armata Wiràtia* 
né nel Peloponejfo,&‘ il pericolo di Corimbo, mejjh fubitoiu 
mare larmata,^ caricatoui Cu numero grande di gente ad ca 
»allo,t^ ad pie la fè nauicare alla volta di Corintho, Condot 
toft Larmata infidele nella Morea,^!^ efoflo legenti in ter * 
ra afiàltorono fubito il muro di Efmilia,t!^ battendolo con le 
értiglierie,non potendo i cChrifiiani fiare in fulle dififi inuili 
ti abbandonato il muro fi ridujfcno in campo, Rouinato li - 
Capitani del Turcho il muro t^ penetraticlrento andorm. 
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fl<l ttm<irè li inimithìi quali non recufatù it fitto danne fit^ 
tàji loro incontro farrz,a alcuna rntermijjìone di tempo appiè* 
corono iifitto darme , ilquale fendo per piu bore durato 
terribile ^ fanguinolento , non potendo alla fine li Chri* 
fiiani Jlracchifejfenere limpeto delle genti Turchefihe che 
' Jréfche al continuo fuccedeuano in luo^o de morti , dato 
volta verfe la marina cercando filuarft alla armata , fi mijjr 
nò figgendo in rotta,^ futi figuitati da caualli Turchi re*^ . 
fiatine morti prefi gran numero & venuti i carriaggi 
le artiglierie in mano delle genti Turchefihe, reflo Corin* 
tho libera dallo ajfedio,Ritornato tarmata infedele ad vfi di 
triomphante in Confiantinopoli,i!^ codottoui i prigioni Chri 
fiiani incatenati, ne ficiorto in fuUa pia:^:^a ad terrore taglia* 
re certo numero , li altri menàili ad vfi di torme di pecore 
per le terre di Afta venderonofiiaui i Vinitiani militi per 
fa rotta riceuuta,& temendo per lo ajfalto fitto non fi ha* 
fferé tirato adojfo'hmpeto della guerra fi riuolfino ad follici* 
fare il Ponile ad rompere laguerra,& deftinati ad Roma 
Oratori ficeuàno grande inflantia appreffo al Papa che douej 
fi accelerare la pacata in Afja,morfirandoli che fi col dijfe* 
tire deffi tempo à Maumeth che infigniUritofi delle terre maf 
fime marittime che rfiauono in Grecia in mano deChriflia* 
ni, non vi fi potrebbe poi tenere tarmate per non hauere doa 
uè furgere ve trouarui chi deffi loro ricetto, Il Ponile ben 
' che conofieffi che quello diceuano era vero, trouandoft in. 
grande anfietadaua loro fieran:^a di adempiere tutte le do* 
mande loro non dimeno non vedeua via di potere jatiffa*- 
re loro véggendoft mancare fitto tutti lijàuori oltramontani , . 

& ejìemiiconcio fijfi cofi che dopoilcocìlio Mantouano tjft 
ta l*Europa fifiiffi iommoffxip^ mluppata in muegìtme^ 
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lafchto intuitola cura della im^refi yniuerfale contro alle, 
infideliiperche nella ÌAagfta Wnutr ad aj^ta guerra il Duca 
di Bauiera con Sajfoni frouedendo cìafcuno nuouifruori fi 
rauòno drieto gran parte delliAldmanni , tir lo Imperatore 
pretendendo Suerelùccedere per la morte del Re Ladifiao 
fuo nipote nel Regnio di Vngìferià, non volendo fipportare 
che il Re Matthia vi fi ftabiliffi haueua riuolto tutte le 
Jùe contro alliVngheriyt!^ il Re di Francia {degnato contro 
al Papa per hauere inueflito tir coronatodel regno di pugUa 
il Re Ferdinandojfigluolo non legitimo del Rf AlfDnfo^fan:^4 
tenere conto delle ragiom che haueua infui regno ifRe Rena 
to di Angiofùo Cogmto,non chejùjfi per concurrere alta im 
prefà di Grecia col Papa ma al continuo minacciaua di manda 
re nel regno le genti /ùe^tT li Inghilefi li quali erano vfitì no 
mancaremai nelle ìmprefi che fifitceuano contro alli inimici ' 
della fide yOppr enfiati dalle guerre ciuili non penjduono ad al‘t; . 
tro i loro Refi non ad cacciare luno laltro del regno, findo di 
uifijra loro per fhuorìre vna parte.il Re Henrico loro antico. 
Re,ilquale da Adouardo Duca di lotco nera fiuto cacdato,tT 
li altri ‘ifolendoui confieruareil Re Adouardo al quale daua fia 
uore il Duca di Borgogna,t^ il Re Luigi di Francia prejla^. 
uaaiuto allapartedi Henrigo,ilfigìuolodet quale infieme col 
Conte Veriuche ritornato in jù Vlfiola fi trouaua in Jù campi 
contro al Re Adouardo, ih Spagna rebellatofi nel contado 

di catalogna la Citta di Boì^elona dalla ohedientia del Re, 
Giouanm di Arcana Re di Nauarra,erafauorita,& mante^ 
nuta dal Re di CaJlella,Prefiando il Re di Francia fituore nel 
recuperarla al Re Giouanm, ilquale di ^a vera ito ad campo, 

& non permettendo Dio che parte alcuna della Europa fi ri^ 
pofijfi haueua commojfio di Francia il Duca Giouanm j^luo^ 
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10 Re Renato di Angio ad pajjàte nel regno di Napoli co 
yna armatamolto potente di Galee Jaquale intratà nel regno 
haueud commo^o tutta Italia & diiàfo le fèr:^e di quella par 
te al fvuorire la parte Angioina parte ad vqlerui mante', 
nere il Re Ferrando con la parte aragonefe, immaniera che in 
tale guerra concorreuano tutti li baroni del Regno d’Jkatti in 
diuerféfiittmij& in oltre tutte le genti de potentati di Itat 
Ha fiorendo il DucaGiouanni Vinitiani Qenouefi con molti 
altri Signori,?:^ à fiuori del Re Ferrando fera [coperto colma, 
darai ie genti loro in fuo aiuto il Rapa eir il Duca di Milano, 

li Fiorentini non ohfante che nello yniuerfale fu jfmoincli 
nati alla parte Francefe maffime che per laconfederatione hac. 
ueuono,nerono obUgati al Re Renato, non di meno menati da. 
quelli chegligouemauono perfuafo loro che non era bene m 
uilupparft in quella guerra ne intrare in nuoue Jfefe monjlra 
uono dijìarfi di me:^7,o,ma in fitto hauendo caffo buona par', 
tedellegenti loro infteme con il Signore Simonetto loro Capi 
tano,z^ permeffoche ft conduceffi alli Jlipendy del Re Ferra 
dojdauono [ecretamete fiuore alla parte Arogonofe,ilpèrche 

11 Rapa ritenuto da tutti quejli diflurbi haueua deliberato fec 
prajpdere limprefa de Turchi, fino che tali mouimenti eccita 
ti,mafifime in Itala ft quietaffmo , & pero partito da Siena, 
eir ritornato ad Roma fi riuolfe ad quietare,^ riordinare lo 
flato temporale della Chiefa,ilquale era tutto conquaffato dal 
la diuifione delle parti,^ cominciato nel paffare da Viterbo 
occupato da vna delle par ti, reflituitoui con la auttorita fua li 
yfeiti pacificatili con li aduerfirij li lafcio quieti in pace [otto 
la obedientia [ua,& mandato Legati nel Ducato , nella 
Marca trouato quelle prouincie infitte,^ filleuate luna ter', 
ra cóntro alValtra,& in cafafra loro medefimi diuift preua'. 
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iftijo in alcuna U farta Colormffi,^ in alcuna la Orfina, af 
foticatofi fmalmentf molto li Legati apojlolici , tur ridotto il 
gouemo nelli officiali del Papa,/a riducono in maggiore par 
te in concordia, dolendo al Pontefice che la patria fua lace- 
rata dalli od^ciuilijùffi mancata di popolo, ridotta in yna po 
uerta,& debole:^:^a grande haueua operato metre che vi er a- 
fiato che quelli gouemauono haueuano confentito>per puhlici 
decreti di admettere al reggimento,delquale ne erano rimoj*- 
fi, tutto lordine de gentili huomini,^ de Dodici, reuocat^ 
dallo effilio alcuni Cittadini di buona qualità, in modo che aU 
largato il reggimento lahaueua lafciata quieta in buono^ 
fiato,yltimamente findofi leuato nella Marca il Signore , Si* 
gifmondo Malatejìi,& dato cerca rotta al Legato Apofiolic<>^ 
Jòlleuato tutta la Marca mandatoui il Papa per Legato il > 
Cardinale di Tianodi nationePifiolefe Jnfieme col Duca di, 
Vrbino,& ilfi^ore Napoleone Orjìno dato à Malat^i vi 
tino à Sinigaglia yna grande rotta,^ ffogliato il Signore Si 
gifmondo della campagna col reprimere il jùrorefuoji leuo» 
tono inbreue tempo Sinigaglia,Ìano,& buona parte del con 
tado di Arimino,t^ nel Regno Neapolitano dopo yartj accide 
ti refiato il Re Fernando fuperiore,?!^ partitoji il Duca Gio* 
uanni con la parte Angioina afficuratoft Ferrando del Regn(*_ 
C7* yedutofi il Pontefice liberato da due grawfjime guerre^ 
^ trouarfi tutto lo fiato della chiejà fitto pacifico , riuolto 
ad quella tutto lanimo,ritorno infila imprefa Affatica ccmt 
troà Turchi,^ coifideratofi di nuouo col Re di Vnghet-_ 
rìa,^ col Duca di Borgogna, con la Republica Vinitia^ 
na,& firmo fra loro le conditioni,& modo del procedere nel 
. la guerra il Papa defiino per tutta chrifiianitafua nunttj co 
detterà apofioliche ad conuocare effortare &, chiamare lì 
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Trmcrpif& popoli alla imprejà contro à mmici della fide, hi 
9tPdo prejijfi il tempo che Unno fiqueteMtCCCOLXlllU 
della falute chrifiiana ad mez^TP il mefi diGiugno tutte lege 
ti con le Galee,cr Naui,& altri legni marittimi ft douelfi*. 
fio trouare nella Marca vkinoalla citta di Ancona doue ft 
trouerrebbeanchora la fintata del Papa per andare in per*- 
fina ad tanta gloriofi impreft , ^ {òtto quejìa deUberaUone 
H Pont^ce volendo confirmarji nella finita, ft tranjjeri ad Sie 
va con animo di andare la prmauera,come era conjùeto a ha* 
gni àPetriuolo,doue trouandoft , li fit fignificato Philippo 
Duca di Vtorgogna ftndo nato in trancia fra i Baroni , ^il 
Re grande alteratìone,voìendo prouedere alla ficurta dello 
fiato,fuo haueua lafciato la cura della guerra contro aWinfi 
deli,^ riuolto tutte le fir^e fue fitto ilgouemo di Carlo fio 
fgluolo contro al Re Luigi di Francia, Il perche lafciato f 
bagni fine tomo verfi Roma, doue fiuto djfialtato dalle poda* 
gre vejfiato dagrauijfimi dolori ^ da vn poco di fibre fi con 
, firetto fipraflarui molti giorni cóntro alla voglia fiua, delU 

I qual cofi interuenne che non fi potette trouare in Ancona ad 

i mez^o il mefie di Giugno come nello editto della publicatio* 

I ile delUguerra haueua promeJfio,nel qual tempo vennono ad 
I Roma Jeparatamente ambafciadori del Re Luigi di Frant 
I eia , di Phihppo Duca di Borgogna ad eccufirfii che im* 

) peditì dalla guerra domejìica non poteuono per allhora in* 
j teruenire,o concorrere alla imprejà. Alleggerito di poi il Potè 

^ fice dalle doglie,^^ dalla fihbre conuocati li Cardinali ad cofit 
(s fioro, fiuto propojio la caufi della herefita del regno di Bev 
,1 mia commefifie lecitationi injieme con li Cardinali , li altri 
j Cortìgiani,i^ patito di Romafitto la via per la Sabina , p il 
j Ducato, poi per U Marca , fiuto portato ref^etto alla de* 
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in certa lettìca, nella quale fìaua ad iacereftcondujjk 
in knconaji!^ hauendo trouato per il caminogrande numero 
di huominiche mojjc Jjontaneamente della Magna, di Fran<> 
'cia,& di Spagna veniuanp per trouarfi allaguerra futa pu^^' 
bucata contro à Turchi, de quali, la maggior parte ' majftme. 
dilli Alamanni, nonhauendóportato Jtco prouifione alcuna 
^ da poterft fire le jpefe,dato loro la benedittione.& abfolutili 
da tutti peccati commeJfi,licentiatiligli rimando ad cafa, ^ 
^fhettando in Ancona che larmate in varie parti della Italia 
dbricatefi conducemmo ad vnire infume, esr che il Doge di 
Venetiacon larmata fua vi adriuaffi,accrefciutagrardemen-^ 
te lafibbre della quale mai fera potuto liberare interamente 
il di che il Doge Vinitiano accompagnato da grande numero ^ 
di gentili huomini con dodici Galeepttili furfe nel porto di 
Ancona rende lanima al Signore che fu adhxiiiJi Agojìo lan 
no della Jd^wff,M.CCCCXXIIIL Laqual morte publicata 
ritornati li Cardinali ad Roma per eleggere il nuouo pontefi^ 
(e,t!T li Dope ad Venetia,dijjìpata tutta Ultra armata fi ren 
deronovaniìiapparaticheferano fatti perlaguerra Afiati^ 
xa,t3‘ il Senato vinitiano fendo tornato ad caja il Doge co k 
armata non volendo pdere la fi'efa che in armarla haueuafat 
ta creato CapitanogeneraleNicolo da Canale codottofi con 
' larmata ne liti di Grecia ficcheggio in Romania la Citta di 
Enia cauatone preda grandijfma, &>intrato di poi nel golfi 
di Vatrajfo che è nella Morea,t^ venuto ad battaglia con li 

^turchi de vi erono ad guardia, vecifine circa dumila dette 
loro vna grande rottó,cr prefo il Capilo di VefUcio firtp 
catolo,lo lafcio guardato dtfue genti, &fuccedutoà Rio 
condo Paulo fecondo di natione Vinitiano, fuhito, no volendo 
mefirare di abbandonare limprefa contro olii Infidelt fi con-i 
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Ifg&tonìa republica Vimti<mOfnmiruttitmente contro à. Tur 
chi li quali fcorfi nella Magna ne cauoronq ^eda^ahdijjìma 
di huofnini i^bejìiame,0' Maumeth fendo alconvnuo in ten 
io. ad ejìerminare i Chrijliani di tutta la Grecia,circa lanno de 
la JàluteMCCCC*hXX*meJlò i mare yna armata du^oo^ 
\ekf ra le quali dicono erano dugéntofiafiiflef & Galee &• 
caricami fu numero grandiffmo dt h uominiad cauallo , er 
ad pe fitto ilgouerno di Maumeth P^feja le mando alla efiu 
gnatione della Ottani Qalcide pojla Julia ifila che amicarne 
te detta Euboica hoggi è denominata Negroponte , Arriuato 
il Bafiiacon tarmata allTfila ejpcjlo in terra tutte' le genti 
da combattere piotato lartiglierie ajpdio la terra di Negro* 
ponte per mare,& per terra, & hauendola molti di combattu 
ta,diJéndendofi li ajfediati gagliardamente , eSr quanto delle 
mura della Citta era il di dalle artiglierie gittata in terra tan 
to allo incontro con yno argine di Sdento nera fòrt^cato , in 
modo che non era punto men fòrte il riparo che le mura, il p 
che parendo à Maumeth che lacojà procedejfi ler, temente er 
che la efiugnatione andajfi troppo in lungo , ramato nuoite 
genti vi caualco in perfina,& orinato le genti fue in batta* 
glia poi che vidde rouinate tante mura che indico li (ùa potè* 
re.penetraredentro,diflribinte lefittioni per li colonnelli del 
le genti, affegnato d ciafeuno il luogo nel quale haueffi ai 
combattere, conuocati tutti li Capitam della efferato, gli con* 
forto con molte parole ad volerfi portare da valenti huomini, 
apprefintarft alle mura della Citta con animo di volerla 
ejfugnare,ttr vincere quel di o,lafciarui la ^ita,vltimamente 
conceduto la roba h huomini della terra in preda propofi 
prmij grandijfmi à quelli che jùffino li primi ai montare 
]iillemura,&defieniere nella Citta,& con quejìe ejforUh 

Ottoma* E 
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#fom*,cr frmeffe heatedo mejpygranif ardire nelle genti Jùé 
€onimpetogrmiiffimorijcnanao per ìo jlrepito delle 
trombette nachere tamburi , tremando la terra , ^ il 
Piare per la €ommotione,f^ violentia delle artiglierie ft co^ 
piirtcio ad combattere la Citta, hauendo Maumeth, diuifi 
in modo le genti che /cambiando al continuo di tante bore in 
tante bore u coloneUi Inno ìaltro, Recedendo di mano in 
, Piano li combattitorifrejchijper due dif&^due notte non con 
ceduto à quelli di òrento /patio alcuno di ripc/àrft, o ripararfi 
continuorono la battaglia, benché li Chnjliam che erano 
ad guardia della terra la difinde/fmo con virtù, animo ff'S 
diJJjmo,& con fiochi lauorati , con faettume,fifft & dardi 
hauejfino morto numerogrande di nimid,& fendo due volte 
intrati Vlnfedeli drento d riMri (Sr pajjati nella Citta rijlret 
tifi li Chnjliani ne li hauejjmo con grande perdita de nimici 
ributtati fiora, finalmente fendo futi di quelli di drento mori 
ti,& feriti la maggiori parte, ts" quelli che vi erano rejìati 
per lo ejfere pochi,t^ per lo affanno del combattere indtdpolic 
ti,f^ Jìracchi,nonJcndo piu baflanti ad difendere ' il circuito 
della terra parte fi miffono infuUa pia^i^a con animo di voìe, 
re in quella diffen^rSola morire con larme in mano,^ quel 
li d{ minoreanimo abbandonato la Cittafra quali fit il Preto 
re con molti altri offitiali,(;r gentili huomtni Vinitiani erano . 
rifuggiti nella ferte:^z,à,LiT4trchi penetrati nella terra infic ^ 
^oriti/t della pia^^a,& tutti altri luoghi della Citta con cru 
'delta in audita ferono morire tutti h Itaham che viui peruen 
peno in potefia loro,fiiccendoli impalare feorticare, tiT tagha 
re pel me:^:^o in maniera,che tutte lejlrade di "Negroponte 
ft riempierono di corpi morti, & di fmgue humano 
dotto poi wferuitu tutti H bahitatori donne^,^ huomini w 
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trouórono Vitti fi mólfcno al -predare le Chlefi t^ cafe dìi 
tofx alcuna non vi. lajciorono , Quelli che erano ridotti neU 
la fvrte:^:^a fitto di patto di poterne vfcire Jàluo la v/W, 
le robbe fanj^a appettare di ejfire combattuti dettono il caflek 
lo,ma non fendo fuiofiruato loro la fide ,Jùrono tutti fitti, 
morire, per quefio modo circa il mefe di Giu^ 
ffio verme, fiotto k potefla di Mattmeth l*lfiola nobililfiima 
ai Eubóea,t^ ritornató ad Venetia Niccolo da Canale con 
la armata imputandolo il Senato che non M era baflato lank 
mo^potendolq fiere di Joccorrere Negropoute, incatenatolo lo 
dannorqno ad perpetuo e fillio, creato Capitano in luogo Jùo 
Pietro Mó:^aàigoJlquale partito, del golfi con vna armata 
di fiefifiar&a Galee fiottili, venti N4«i groffe nauigo alla voi ' 
tadell*lfila infiJlando,t^ depredando tutti i liti di Grecia^ 
Afta* In quejii tempi temendo li Genouefi che il Turcho 
non fi riùoltajji contro alla Citta di Capha la quale è poftà 
di la dallo fretto del Bofihoro nel Ponto Eufino,hoggi detto, 
ii Mare maggiore, ne veggendo via per mare guardando 
Maumeth. le cafiella che haueua edificato fiulla bocca del 
Vfinó,& dell*altro tiretto poterui mandare genti inficc^ 
corfio , eJT* per terra giudicando irnpojfiibile vi fi potejfi:-». 
no condurre hauendo ad fare tanto longo camino , esr k 
trauerfiare li paefii di tante nationi barbare, trouandofii. in 
qu^adifiiculta offerfie loro certo Conefiabile che fi lifufià 
fi dato danari v/ condurrebbe la compagnia fua che erano 
f irca ad centocinquanta huomini nutriti nrll^arme , à quag- 
li dati li Genouefi danari fitto la yia per il Friuoli poi 
per.Vngheria Pollunia,ò' Scitiache hoggi fono i tartari fiU 
fa fi coMjfiono in Capha,rr Maumeth hauendo mefifio in m<f 
Vi Urlata per nudare in Candia douefit diceua haueua con li 
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Otrtiiotticerto tr'àttato ài àouere fjprui rìceuutojntwàenào 
(hforriuatMÌ larmatdVinitianaf^ pinole mani aàojjò alti 
éuttori del trattato, fattoli morire,firano ajftcurati àell*lfòU 
rìttoltoaà vn tratto larmata verfi il mare maggiore sfotto 
ut caualcare buono numero ài genti erano iteaajUcorrere in 
Valachia,aà vno tempo meàfjtmo ordino che fi ìouejfino ap 
f refintare alla Citta ài Capha,àoue condotti , & affcàiatola 
per mare,& per terratpiantatoui fubito lartiglierie la comin 
do ad tormentare* Li Genouefi yi fi trouauonoche erano gra 
ie rumerò, molti ricchi di mercantieit!^ danari, Jpauenta 
ti per lo improuifiaffàltOffiitto alcuni di virilmente refijletia 
veggendofi al tuttopriuati dificcorfe non volendo perdere^ 
layita,t!^larobaappiccato'pratiche di accordo dettano là 
terra fitlue le perfine, & la roba,lequali condmoni furono ma 
le offiruate, perche cauatone molte famiglie lecondujfiho ad 
babitare in Conftantinopoli,t!^ li Genouefi fatti tributarij del 
Signore prohibi che non fi ne poteffino partire ne manco caua 
re le robe*Et per queflo modo la Citta dt Capha cfie nel Po» 
to Bufino longo tempo da Genouefi era futa poffiduta verme 
fitto la iurifStione de Turchi,a^Maumeth andando drietè 
al propofito fatto difcacciare in tutto li Chrifliaiii di credè, 
mej^ infieme vno effircito di cento mila huomrni li mando in 
Albarùa ad ajfidiare la terra di Scutri, laquale pcfia vicina al 
fiume che da moderni è detto la Buiana non molto lontano dab 
la antica Citta di Appollonia in quello tempo era poffiduta da 
Vinitiani guardata da molti conteJìabili,&' fanterie Italia 

ne.Condottifi Hnfideli.ad Scutri esr circundatola conia obfi 
dione pìantatoui le artiglierie fanza intermiffione alcuna flrir^ 
gendoìaja combatteuakà ne con minore animo findo dalle gen 
ti di drento dififà rendendo per lagagliardia t^ peritia li co* 
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neJlaboU Chrifliani yam tutti li a^ar'atii^JJorTjàenimicl 
rificiono cmfumare loro in damo tutta la fiate t cr yenuto. 
dipoi lautunno amalati liTurchi per la ^raue:^:^a dellarìa, 
tir per li venti peftilenti che per la foce della fiumara al conth 
nuovfciuano, prono coflretti leuato ilcampo ridurft ne prof 
fimi monti della Macedonia con animo di ritornarui come la 
infittione delPariapfifi ceffatattir mentre che erano nellafii 
x,e condottò il Bifida parte dello esercito adanni di Gmannl 
Cemoi che ne monti di Albania pojfiedeua alcune terre fi leua 
la terra di Sabiacoji poi prefio per fen^a la Citta di Dinafirn 
tir di Lijfio vifice con varij fi/ppUcij morire tutti/ Cittadini 
^i trouo dentro fitccendo fimi le donne, tr Ufinciulli^tT rU 
tornati di poi al principio della primauera allo affialto* di Scu 
tri benché non fi confidajfitno poterlo guadagnare fie norf in te i 
po longo per fiame, firmami il campo lo cinfiono ad torno in 
maniera che non vi poteua intrare ne huomini ne vettouaglie, 
ne mancò yficirne.Da altra parte i Vinitiani non hauendomai 
potuto indurre Papa Sifio ad volere defifiere dalla guerra 
mòjfia in Tofana contro a Fiorentini,tT vnito con loro lefir 
voltare tarme contro a nimici della fidefiauendo per loro 

medefitmi retto il pondo dellàguerra in Grecia per j^atio dù 

XXV» anni,affaticati dalle immoderate fifiejk jepportate findo 
necejjitati tenere continuamete per dìfijà de luo^i lorogrofi 
fià armata ne liti del mare,^ in oltre hauendo con molto mag 
^orejfiejàadconcorrerealla^erra di Tofana giuncando 
jauiamente che fie Fioretiniffiìno debellati riuolto tarme co 
tro di loro li inimici jhcilmente harehbono leuato loro tutto 
^ello pojfedeuano in Italia in terra firma,t^ pero volendo]/ 
nlleggerire,appiccato pratiche per mei^^o di certi Greci con 
Maumeth fit cotwetmonQ con lui di firmare pace, p& mo^ 
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àmi con concbtione che per lo honore jùo hauefflno di edere 
àie fi infignoriffi di 5cutri,(^ pagarli in oltre in fitijfatione 
del debito haueuano contratto conjui certi loro gentili huoi’ 
mini per lo appalto fatto delkalumiera dalle fvglietCentomU 
la ducati doro in tempo di due anni , Cr che poteffmo tenere 
in Conjiantinopoli il bailo chefù Jfft iudice tra V initiani delle 
differentie che tra loro accadeff,no , fermo Maumeth la pace 
con Vinitianifi [correre parte dellegenti di terrain Vaghe* 
ridyt^ pojlo larmata df mare in Puglia ne cauo predagrandif 
‘ fima di huomini. cr beJìiame^Rìuolto di poi la guerra contro 
aliai fòla di Rhodi mandatoui yno fuo Eafcia con vna armata 
molto potente di huomini terrejlri,&‘ marittimi, adriuati al 
' conjfetto deWlfola adu xxi* Di lAaggio , M« C C C C# 
LXXIIILEt pojìelegentiin terra fcorfono,t!^ depredare* 
no tutto il circuito deWlfola che è circa miglia centouentì, 
di poi Hdottoft col campo alla Citta di Rhodi , cr affaltatola 
per mare,t!p‘ per terra piantato le arteglierie alle mura non 
ceffàuano traendo di, tT notte di tormentarla, & il gran Ma 
flro ìnfieme con li fuoi m liti del tempio Hierofelimitano (òtto 
la iurifditione del quale era Plfola la,prefo animojàmente la ' 
' . dijejà infieme con tutti li altri Chrifiiani che di varie nationi 

vi fi trouauonofindofi drente molto bene riparati, yfeen* 

' ■ do fiora al continuo erano alle mane con li Infedeli , liquali 

yjàndo contro alla terra tutti li injlrumenti artiglierie at* 
te ad batterla , tormentarla , non lafciando . 

te alti affediati alcuno ripofo , combatteuono al continuo 
con quelli di drente non orante che fujfinoda lorogagUar 
' damente ^ributtati , cr mortine grande numero , non poten* 

’ do pero fare che ogni giorno non refiajfi morto , o firrio 
qualcuno di loro , in che nonhauendo da prouederfi di mo* 
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^Wgéntì veniuono ad riceuere molto maggióre detrimento U 
éfjtdiatf de pochi che perdetfano che nonficeuatto quelli dé 
fuora dei numero grande era morto de hro , Mancando al 
continuo li ajfediati di numero indebolendo di definfiri, 
tr hauendo per circa dua meft U Maumethijli con quejli w» 
di continuato nello a(fedio della Citta parendo à Capitani, ò* 
il hajcia hauere battuto tanto j^atio di mura che fi confidano 
no combattendo la terra poterla ejpugnare, preparato tutte 
le cofe necejjàrfejfi ordinarono ad volerla combattere, di-s- 
uifcfra loro le Jàttioni , ordinati i colonnelli delle genti 

shedimdno in manobaueffino ad [accedere fipprefintorono 
ordinati in battaglia adi,xx* di Luglio fullo apparire dell* 
aurora con grande firepito divoci di fitorà aUe kura 
dèlia Citta riducendo majfime Impeto, ey la fomma della 
guerra alla parte della giudeca,laquale rouinata imbajjbha 
ufua ripieno tutto il fiiffo con la materia in modo che 
ua ad fare fiala a queUi di fiora ad potere penetrare drentro 
alla terra,t!;r cC quefio ordine hauendo quelli di fiora àppic-s> 
catolabattaghagittddofigomegatti allepnuraficeuanò ogM 
ffor^o di leuare i Chrifhani dalle difififi quali ordinatifi dia 
dififitft^ coparendo in tutti luo^i doue vedeuanopericoh 
touinddo dalla parte fuperiore adoffo a nmciifajfi,dardifia 
Jàettume, ributtandoli ad terra delle mura ne cadeuana 
al continuo moki &firiti numero grandijfimo ,ma‘àbon* 
dando li Turchi di huominì fubito in luogo de morti ne 
Jùccedeuano delli altri in modo che per fiatio alcuno mai 
fi ceffaua dal combattere i hauendo per grande J^ac 
fio del giorno, continuato congrande ardire ddli oppugna* 
tori & de défènfiri la battaglia finalmente li Turchi per ii 
tmmm,&. }^tmarfi fi^ preudendo affiti mejfcfi vno 
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gru]^ ii pàrfcchi migliaid riflretti infieme ^ cdricatifi a^of 
fi a Chrijìtamfliquali non potendo fifler\efe liìnpetodenimici 
furono conjìretti abbandonato illuogo ritirarfi ad poco ad po«- 
cp verfo la linfideli feguitato loro drieto",& paffà 

to li ripari firon di già condotti vicini allagiudeca per buona 
Jfatio drento alla Citta, ma in vn tratto non fendo impediti al 
io andare auanti fifèrmorono,^ monjlrando fegni di gran th 
more pareua tremajfino di paura U cagione non fi feppe ben 
che fi trouajftno alcuni mafftme certi figluoli duno Gentile de 
bardi Iciorentino che affermajfino hauere veduto metterfi lo 
ro dauanti vno huomo ad Cauallo armato co fiprauefie bian' 
che contro del quale fiupidi non bajlaua loro lanimo di combat 
tere,Li Chrijliani veduto la viltà de nimici riprefi animot& 
rifittiji ritornorono ad combatter e , ma Hnfideli lafiiato la 
battaglia fi ritornorono alli loro allogiamenti, eJT cofi quello 
di findofi quelli di drento quafi dejferati della filute jùoré 
dogni loro fierarr^afifiluorono & riprefi animo (faticando 
fi i Cittadini fildati,& donne attefino per alcuni di ad ripac. 
rarfift^ li inimici attendeuano ad riordinarfi per venire di 
tmouo ad combattere U terra in quejlo me:^^o hauendo il Re 
Ferdinando Jf acciaio da N<»pol/ due T^auigrojp armate, 
fittole nauicare alla volta di Grecia per ^occorrere Rhodi 
nauicate adi*xxx* di Luglio fipprefintorono alla vijia di 
Rhodi ^venuti con le vele piene alla volta del porto ,la 
minore paffato per il me^\o dell* amata immica che per prò 
hihirè loro lenir ata fera fatta loro incontro lutigli mor-s, 
ti dalli Infedeli molti huomini filua entro drento , doue 
con incredibile letnia di tutta la Citta jù rìceuuta , Fran:^ino 
pajlore che padroneggiaua Ultra naue veduto il pericolo ha* 
ueua ^ato la cofirua milito non li bafiando Unimù’ ad paf 
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]àre mólto U pwtf in^iftojàllatgo deWarmata^ df^urcbf 
moltemi^aJurgendoiid'fne^^ojlcftnaUfdi poi Id mauituf 
Jkcjuente jutojbtx^todajuoi Mdrinari di nuow ^tto^yfldhii 
{tendo li venti' in poppa fera aduicinato al porto^ma mancatoli 
in vn tratto il vento nonpotendo fivre camino fii ferTiOto 
tnarft confonde timore de nimici,li<juali veduto la natte in^’ 
calma leuatiji con tutta ’larmata Jàdiri^orono alla volta Jùa, 
er hauendo deliberato di abruciarlahaueuano carico vna po- 
hmdrea dijìipa,& pece accioche andatola ad inuejìire vifip^> 
picafi ilfiioco,^ mentre che aduicinatiftfe larimorchmonoi 
drietoi Catelanirimejfcfi ilvento molto piujrefeho che prU 

ma nonfin:^aejfrejlofe^o dello aiutorio diumOfil Capitano 
fittodinuouoveù,&adiri:^atoUpruaverfe tarmata Infe- 
dele con grande impeto landaua ad inuejbre ,' ma alìargatiji i 
legni inimici datole la via,fìn:^a impedimento alcuno con- 
grande effultatione lpro,& di tutta la Citta andò adergere’ 
ttel portOj^feccendo per due di continui quelli di drentro 
graiìdefegni di letitia conjùochl,juoni di campane , & arti* 
gherie,nrfedelìdejperati4ipoterepiugua^ 

Jtimando maJftmecìLe le due Notti hauejjìno condotto in Rho 
di molto martore numero dt vettou<glie,& di buomnii non 
haueuano,comincioronOjintermettendo in grande parte il còm 
battere ad penferedeldijfcluere lobftdione,finalmete ridotto 
lartiglièria in nauè,t'^ tutte laltrecofe loro,leuato campo, 
adi*xvtj*di Agtfeo jhttovela nàuigorono allavoltadellojlret 
t 0 diGàlipoìi,&‘Rhodi refto liberatodallo ajfedio. Haùèu^ 
in quejlo medefemo tepo Mdumeth ìuiato Acomath bafeià co 
vna armata di circacento vele t!^*XV*M,huomini allavolfà 
del Golfe, laquale affaltato l*ljòla Eucadia per altro nome feri 
id Miturafeneinfignori , & pajjàto potala Caphaleom 
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BkcintOjtTfrefi‘mhreuftm]^luna,ilT Itiltfà ioìendoc 
fiw ritornare- atUrauerfato. il Golfi nauico alUyolta dèlia 
Fù^lid con animOi fecondo fu'opniorw'di molti di fiorrerìa, 
tT depredarla allettato dalla grandè^^^Of dèlia preda che 
penfidicauame di huomhttj^ altre coJk,hauc^o mafft^ 
menotitiache fitt^a guarda alcuna vi fi fiaua,iudicando il 
Reejjèrne ftcuro* Arriua a larmata Infedele alla vifia del. 
cauo dt Otranto , mejjàfi alla via di terra andò ad firgere- 
nel porto di Otranto vedtfto che quelli della terra non 
ficeuano loro prohibitione alcuna^ma che Jpauentati mojlran 
do grandijfima viltà ferrate le porte della Citta fi Jìquono 
drento alle mura pofio in terra i caualli,&‘li huomini che 
erano eirca quindici mila , fior fi prima tutta terra di ptran 
condotto alle liauigrandiffma preda non hauendo tra 
uato alcuno che ficeffi loro refiftentia prefi animo jtS^dehbe-A 
rato.confidato nella viltà di quelli di drento,volere fare prua 
ua di guadagnare quelU'Citta. , firtificato grandemme it 
campo per renderlo ficuro da ogni infitlta eftemo,^'cfnto, la . 
terra ad tomo in modo non vi fvpoteua mettere cofialauia^ 
€T pi<uttato lartigUerie comincio ad combatterla & proce^^ 
dere in modo in lacol tormentarla di notte che fendo ar^ 

rinato ad Otranto circa.xxvitjJi di Luglio ldno,U.CCCC* 
LXKVIllLdellafilutefdatoliadùxiijM Agojlo vna batta* 
gita ordinata li di medefimojjjor^ato quelli di drento fiac* 
eiatiU dalla dififa prefi la terraperfij^afi ne inf^nori , e? 
effindo rifuggito Mejfer Francefio Zurlo che dal Re vtra 
fitto mandato infieme con Larciuefiouo della Citta nella Chie 
fi Cathedraleidoue era concorfi tutta la CittadmaxKt!* fi*ro* 
no tutti tagliati ad pe^^i^f^ >l rtflo del popolo con le domie, 
t^finciullifirono malati in Grecia ad vendere peir fila* 
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ìtiJntfJc a Re Ferrando la venuta de *ìurchrad Otranto, pre 
parato con celerità inaudita di armare tutte le Naui eir Ga^ 
ÌeechenelRegnojitfouauono,mandoadreuocare di Tofca-s, 
na ti Duca di Calabria fuojigluolo ilijuale. in quello tempo 
fermo conFiorentìni la pacejt trouaua con le genti in quello 
di Siena & attendeua ad mettere ad ordine giojlreit^ tornid 
menti per celebrare con grande jumptuofua U dì della fifiiui 
ta della Madonna la fjìa in Siena nonfin:^a grande filetto 
àie confortato da molti fcelerati cittadini fùoi partigiani che 
occupato quello di la Citta eSr co/ijòla per ftta non fine vo* 
lejji infignorire^Riceuuto il Duca il comandamento dai pa* 
ire leuatoft con tutte le genti di Tofiana esr caualcato adgrd 
de giornate le condujfi in Puglia, «Jr fcldato quanti finti ai 
pie trouo,meffo infteme tutte le genti darme,tp‘ finterie che 
fi trouauanelregno andò ad alloggiare col campo vicino ad 
Otranto,^ già larmata di mare fitoieffedìtaper opera del 
Conte di Sami con vna admiranda prejte:^:^a partita da Na^‘ 
poliera nauigata alla volta di Puglia* Fermo il campo il 
Vucadi Calabria,t!^{òrtifxatolo di argm,&fififi, temendo 
dellafiereT^ade nimici non li bafio lanimoaduimarfi in mo 
do alla terra che piantato lartiglierielapotejfi diluogQvich 
ito bombardare, ma alloggiato alquanto largo apprefintando^ 
fi ogni di alle mura vfiendo al continuo li Jnfideli dellaterra 
erano allemani con quelli di fiora ributtandoli con la loro 
graue danno,t^ efiindofi vngiornodppiccato fra loro \a fia<. 
ramuccia concorrendoui ad poco ad poco tutte le genti Jel 
campo Italiano vi fi fi per fpatio di' molte hore vno fits 
to dorme fàngf§molento,(!^ brauo,nel quale fiuto morto il Con 
te lulìo dacqua viua vno de primi condottieri di gente darme 
del Re ^milite kfianarie fi mijjmin figa , & ptigi da 



LIBRO 

CapuaCaj^Uano ài epfe yolenàoji filuttre co buona forte dei 
Ufudcomfo^iafiriiuj^e in certa torre che in era 

non molto lontano da Otranto, icaualli Turchi feguitatoÌQ 
eSr condortofi alla torre preparando di ejpugnarla,& hauen^ 
do proueduto dtgia la jìipa per abbruciarla,voledo Dtigi pr& 
detto fitg^re la morte fi dette,t^ con tuttala compagma fu 
menato prigione in Otranto,t!^. venute di poi molte volte le 
, genti del Re alle mani con li infideli hauendone al continuo (l 
peggio li nofiri vi refiorono morti il Signore Matheo da Of* 
pua,ll Conte lulio da Pifi,&' molti altri condottieri , ca 

pi di /quadra delle genti Italiane, il Rf Ferrando per dare . 
reputatione alia imprejà fi tranjferi con la Corte in Puglia, 
prima ad Foggia di poi ad Barletta , hauendo richieflo Idi 

aiuto tutti li potentati Chrijliani vi venne in fito foccor/o ma 
dato dal Re Matthia di Vngberia vno Capitano con ottocen^ 
tocaualli Wn^eri,& di Portogallo molte carouelle armate* 
Similmente vi comparirono di Spagna, Ar<gona , er Catalo^ 
ffta molti geràni huomini mojfi jpontaneamente per dareeàtt 
to al Re,& non obftante tutti qi^fliaiutifindofi fiirtificati U 
Turchi &^reualendo nello animo, non filo dijmdeuano la 
terra ma ajjaltando ogni giorno il campo de Chrijliani ne artta 
:toitano & menauono prigioni nella Citta/t!^ hauendo jktto 
loro conjùmare in vano la fiate & lo autturmo venuto la ver 
natOjgli conflrinjòno ad metterfi alle fian^e per le terre vici^ 
ne, nel qual tempo fiorfi larmata delti Infideliper la cojladi 
Puglia fino al monte di finito Agniolo,&‘ volendo Acomath 
Eafiia aboccarfi con Maumeth fuo Signore prima che venijfi 
la prima vera,lafciato alla guardia di Otranto ottomila huoc 
minielnti,r^fimitolaterradi munitione, vettouaglie 
per ^ciotto mefifpajfitocon la am<^ alla Velona ondo per 
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terrà dà troudreilStgnorèéi Corflantinopolt,i^Jitto^ ion 
fud Signorid fendo Mameth,debberdto volere CdUdìcdre net 
U NdM/w infoccorfi di Bdidfithjùofgluolo, itqudle hduutQ 
àfiire col Cdromdnno,futodd luì rotto', vi haueud Idfcidto 
morti, & )^eft molte miglidìd dihUomim,volle che dndajfi in 
jud compdgnid con duòmo ^ ef^edire in breue tempo quelld 
imprefd ^hduere dd,ejfere dd tempo ritorrtdto in Grecia 
pdffdrein Itdlid contro dd Re Ferdmndo^ Pdjjàto 
Mdumeth le genti in Afidf^condottofi vicino 
dUoScuniodmmdldtodundvehemeHtìf 
ftmdfibbre,intdnto breue Jj^dtio 
di tempo morii che non 
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tIBRO TERZÒ D'ANDRE A CAM^’ 

■ bini Ma origina dt Turchi & ■ {. 

• . rio delli Ottomannu 

•• • •*« ■ * 

V. ' 0^1 Màjimedìhauenio cor fo wild età di ■ 

tr- ■ r '* tfwifXVL-ÈT* /dWJOtXXVIL dello Impeìt 

' 'wi.v W rioJùOflaJciatodópofeBaiafithff!^ 

'I . ntd JùàjiglHoltì!^ effcnio dmìfa U natióne 

• T urcha ^po la morte di- Maumeth fiuoren 

10 yna parte majfime li più nobili Sultant Gemma, ts" b Già 
tù:^eri Baiafithftrdnl/eritift fùbito dopo Id morìe del Signore' 

11 Gidnnis^eri ad ConJlantinQpoli,non vi fendo Baiaftth cheft 

trouaud wild Ndtdhd,meflo ìn jedid \no fuo figluolo piccolo 
fnnciullo che hdueud nome Corcnth, /aiutatolo Imperatore là 
^rtorono ad monjìra per tutta la Otta /accendo gridare dal 
popolo il nome di Baidfith,ilquale ritornato in Con/lantinopo 
ìi circa me:c 7 fi H rnefe di Maggio fi fi di nuouo /'aiutare , C7* 
confirmare Imperatore, doue confirmatofi lifiiuori de Gianni 
:^eri,^ de Bafiia con hauerli largamente'donati temendo di 
Gemma Cultam jùo fratello atte/e ad mettere ad ordiw lege 
ti cr prepar arfi alla dififa, Gemma partito de confini di 

Sorj^ doue per ordiw del padre guerreggiaua contro al SoU 
dand, condotto lejprcito wlla Ajta minore poi che intefi quel 
lo che erafeguito à Confiantinopolipriuatoper allhora di fpe 
ran:^a dipoterfi inftgnorire di Grecia riuolfi lanimo ad occu^ 
fare iTmperio di Afta, 0 ‘ tranfieritofix in Bitinia fi ridujfe wl 
la Citta di Burfiadoue /vrti/ìcato fi riuolfi ad conuocare &• 
mettere infieme le gènti Afiatiche,& Baiaftth mejfo infieme 
di tutta la Grecia vno ejfercito veterano , «Jr molto potente, 
àndopaf/àto in Afia^aatrouare Gemma fùo fratello,^ venu 
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fldi^coi^tere nel piano di ?>urfta,àopoyndgranàiffma ycà 
/ione deismo efferato,^ deìMtro.reJlato Baiaftth fuperio 
re^Genima abbandonato dalle fue penti rotto,con pocchi Jùoi 
jpiu fidati falm Ji*condu^e ad Rho^jtir di lijtemendo il gran 
ìAajlro non fi prouocare la guerra adojffò lo mando bene guar 
^ato^onxerteì^aui ìnFranc/a^dóndepoifit condotto a^Ro* 
Pia per comandamento di Imocentio ottano Vontefice Romot^ 
fio ilquale riceuutolo ^fgnatoli certefianii^e in pala:^^s^ 
•dalla parte Jùperiore congrande diligentia-lurgo tempore f§ 
fice guardare conuenuto con Baiafith fuofiatello di no lo 
iafdarerkeueuagiafeUno armo da lui ducati trentamila doro* 
In qu^one^-^o in Italia il Re Ferrando hauuto aduijò delU 
morte di Sultan Macometh lofi Jubito intendere a quelli di 
Otranto (^redo loro che fi li voleuano rejiituire la CittagU 
porrebbe falui con tutte le robbe in Grecia, Non solfino Vin 
jèdcU confinare alla domanda dei Re, 0, che non credejfino 
tale morie, o,che voìejfino piu tifio flare ad redere dii reflat 
9 ta S^nore,& fi fi moueua ad [occorrerai hauedo firma Jpe 
ratina che fendo vino Acomath bafeia non li hauejji ad abban 
donare mancare loro della fide vedutoli Duca di Céabria la 
dfiinatione foro il che mai viuente Maumeth Itera ballato la 
rùmo di fnre,aduicinatofi col campo alla terra con caue , 
yie coperte conducendofi jmofufijfi bombardatola molti fi - 
mijfi ad volerla combattere,^' ordinato li Colonelli, esr tut 
to quello bijùgnaua,& ajfaltato le mura con grande impeto 
fàcilmente fe ne infi^orirono,ma entrati di poi drento, k m 
uorono in manìerafirtificata di ripari chedek erati di poterla 
guadagnare perduto molti valenti huomini fiaccato la batta* 
glia, jtritraffeno^ appiccate nuoue pratiche fi couennerono 
die quelli m drento potejfwo ficuramente mandare in Grecia 
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loro huòminì ài certifiedrft itila morte del Signore & come 
le cofe vi refiaimOft^ firmo triegue p^r certo tempo aniati 
li mandati de Capitani di Otranto in Grecia trouato che AcQ 
maé prefo la parte di Gemma fi trououa in Afia,& che Bai* 
fith vi doueua contro ad loro caualcare,dato volta adrietOjt^ 
ritornati ad Otranto, refirito. quanto haueuano ritrattoci Ca 
pitoni rifletti fi ad configlio poi che viddono lo flato de Tur* 
ahi diuifo ejpre in manififlaguerra, tp‘che Acomathnel!qu4 
de folo confidauorio fi trouaua inimico di Baìafith in Afia,per* 
duto in tutto la Jferan^adi pote/e effère ficcorCt, appiccato di 
nucuo ragionamenti daccordo col Duca di Calabria,& man* 
dato piu volte dall’uno ad laltrOjfinalmente dopo varie dtfi* 
culto fi conuermono che reflituito la terra Jàlue le perfine , le 
àrtiglieriè,& tutte le robbe douejfino ejfere^ dal Re p(fti in 
creda in luogo ficurofilue,&firmoper quello modo li pat 
Ù fiuto promejfi loro con ficramento lapjferuantia e^ firtofy 
to la fide dal Re & dal Ducafinalmente riceuuto da Turchi 
in Otranto le genti del Duca di Calabria configtàto la terr 4 
non fendo ojferuato loro cefi che jùffi promejfa juronp qu<^ 
tutti li capi ritenuti prigioni fir la plebe mandata in*galea per 
fin^a/che filo fi filuorono certo numero di nobili quali hau^ 
do buono occhio fi vollono piu toflo commettere allq fide del 
Cdpitano Vnghero che delli ltaliani,&‘ Sultan B^afith de* 
Iellato Gemma tr riceuuto la obedientia di tutto lo flato ppf 
fiduto dallififoi predecejfiri in Afta minore crvicitato il Po 
tolaCapadocia& laltre prouincìe conflituitoui il gouemo 
fipraflette alquanto in Burfla per dare audientiaagouernatp 
ri de popoli afiatici a lui fubiettitdoue con tanta modejlia esr 
I humanita nel maneggiare delle cofifi porto che finalmente oc 
quiflatottigranàjfima gratta paffato hjlretto, cr fitto rke* 

uuto in 
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Uuta in Coitjìminopoli con gran pompa ad vjò di triomphan 
te attffe ad riordinare le intrate l'uà fanT^a fegnio alcuno di 
duaritia o rapacità i!;;" riueduto laguardia Cud de Giannizzeri 
dccrefcìuto il numero non fclo delli huómini ad pie ma etiam 
dio della mditia ad cdUallOjfir pagandoli bene jùcaujà majfi 
me, perche vedeuano fua fignoria delettarfene , eSr p’gliarne 
f lacere che cominciorono ad Ilare ad orJine cofi di abriglia^ 
menti di caualli come nelveftire loro eir delle donne copren^ 
dofi di drappi doro, iir gioie in maniera che la Corte diuento 
di inculta,Jj^ lendida,& fumptuofa,^ hauendo confùmato aU 
quanto tehipo in andare vifitando le prouincie di Grecia trof 
uato majjmeyeric /*Fprro,e^ quella parte di Macedonia la 
'quale è habitata da ynageneratione di huomini detti Albane^ 
fi che da loro è denominato etiamdio il paefe Albania che nel 
la morte di Sultam Maumeth leuatifi alcun' capi tumultuaria 
mente haueuano fatto rcbellare qualche parte, lequali con la 
prefentia fua accordate & prefi perfir:(a tutte le ridujfe alla 
deuotione firn, ^^prima fine parti (fi mando ad protelìare al 
Re Ferrando che fi non gli rimandaua Urt glierie , & altre 
munitioni erano rimafi in Otranto, & fi non Uberaua li fuoi 
hàueua ritenutijCon tutte loro robbe che fi romperebbe la 
guerraper valerfine, dalla quale denuntia fiauentato ilRe^ 
imbarcato le artiglierii?,& li huomini li fi porre filui alla Ve 
lona»Ricondotto di poi lejfircito in Romania firmo con la cor 
te in AndrinopolijCcmincio ad preparare la guerra contro a! 
Caromanno volendo vendicare Ingiuria r ceuuta nella rotta 
gli die circa la mortf del padre*Fra il Caromanno il feconda 
Signore che di natione Turcha rejlajji in quel tempo con do^ 
mimo in Afia,t!X dicono che nelle efieditioni quando il bifi-^ 
gno lo cercauà metteua mfieme quarantamila huomini ad ca* 
• Ottomé* F 
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naììo armitiy^ lo flato fuo principale, dotte ficeua feji* 
dentia era nella prouinciayltima della Afta minore yerjò là 
Scria detta la Olicta campeflre in quella parte doue è la Cit 
tafamofa,t(^ antica di TarJò laquale pojla in piano è fecata 
perii me;^:^o dal fiume Cidna^^ ha yicino il fino iffìco che 
da moiemi è detto ilgolpho della la^^a* pojfedeua etiamdio 
parte della Armenia minore,^ della Capadocia t quella par 
te doue fi congìungono col monte Tauro* Preparato Baiafith 
tutte le cofe necefiarie alla imprejà,^ mijfo in mare yna ar-» 
mata molto potente imbarcato le genti ad pie&- ai cauallo 
le pajfo in Afitayts' attrauerjàto laBitmia,luna&‘ Ultra Fri 
già, la Dardania la Ionia la Mfia la Caria la Licia la Pamphi 
lia finalmente con le genti ordinate fi condujfe nella Cilicia ca 
pefire,conciofita che la prouincia della Ctlicia hauendo li con-f 
fini molto larghi è dalli antichi diuifa in due parti delle quali 
quella che è minore detta Trachea ha, liti marittimi molto 
angufii ne pojfiede alcuna terragrojjà in piano, perche è occu 
pata in maggior parte dal monte Tauro di mamera,che haue 
do li paefi Jterili è male habitata. La campefire cominciando 
dalla Citta Tarfenfc,^ da Magnopoli , terra per il pajfato 
molto potente fi d fende fino al fino Ijjico che è ilgolpho del 
la Ia:{a,& yerjò Settentrione fi congiugne pel fianco del mon 
te Tauro con la Capadocia, Intrato Ba afith con lo effircito 
inimico ne terreni di Abraam che cofi fi denominaua allhora 
il CaromannOjilquale hauendo co grande folertia nello ajfiet 
tare il nimico fortificato le terre, fòmiti li pajfi non-yolen-à 
do ejferefòr:t,<tto ad combattere piu che fi yolejfifi conteneua 
co le genti in luoghi fitcuri & fòrti, piu yicino à nimici che 
potcuayO' li Turchi, fendo fignori della campagna andauanó 
fiorrendo tutto paefu Alla fine confutato Baiafith buona para^ 
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tf ^ìlajìate ne hauendo potuto condurre il nimico adfire 
fitto dame jì molfe al campe^ir,re le terre , CT* andato ad 
carneo ad Tar fi cintolo con la cbfidione, & piantatoui lartU. 
pilerie comincio ad battere in maniera le mura non intermet* 
tendo ne di ne notte il trarre ckein Ir ette tem^ft trono 
gittata in terra tanto fi atio di mura chegiudicaua potere pe 
netrare con, le genti ad fio piacere nella terra, & guadagnar 
lapperò ft preparo ad darli la battaglia,di che accorti fi queU 
lididrento.ne volendo metterfiin pericolo manifijlo di per 
deré la vitajdr la robba appiccato pratiche daccordo ft con^ 
uennono di dark la Citta filuo Ihauere,^ le perfir^ey& in* 
trato Baiafith nella terra trattando molto humanamente li ter 
rafani non volfi comportare che dello esercito fio vi entra/* ^ 
fi fi non quelli vi deputo adguardia,ejjendodigia fipradue* 
mito lo auttunno,potenJofi per la rigidità del freddo eir del*. 
lcrpioue,male tenere le genti alla campagna, le ridujfe alle 
flange per le terre vicine, donde /correndo al continuo per li 
paeft inimici ne permettendo alli fubditi del Caromanno fimi 
tiare 0, condurre cofialcunagli mijfe in tale dejj eratione che-, 
per loro medefimi nuotata la maggior parte de luoghi del* 
lapianura,accordativennonoallaobedientia fia, venuta di 
poi la primauera , eir veduto il Caromanno la inchnatione 
de popoli temendo non effere abbandonato dalle genti dar* 
dato in mano del nim co , ottenuto dal Soldano , 
di Egitto Caribeio , huomo di grande reputatone, & fi* 
ma , grande fimma di danari, & certe geriti arahefche, 
dijìribuite le fra le genti dorme , fitto quanto ejire* 
moJfor:^o potè, raunare di nuouo di tutte le parti donde ne 
potè cauare ygcnti determino volere tentare la firtuna del * 
combattere piu tojlo che fedendo venire in potejla del nimico,: 

F a 
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€7* cdudtéle fiord ft mijp Ma cdmpdgnd hduenió eletto vn# 
luo^o molto fortey^ atto alleghi dì cauallo,Intefi ?>diajtth 
li mimici ejjère fulla campagna non mejjò tepo alcuno in mes^ 
i^o^rdunate tutte le genti con loefprcite fì/o ordinato in batta 
gita andò alla vi Ita del Caromanno,t^ adriuato rei conJJ'et 
to fio,aduiato innanci lantiguardia, mejfo la perjona fua 
nella battaglia feguitaua loro drieto pajjb pajfc,Jcndo jfguh 
tato dal retroguardoyt^ da tutte Idltre genti, ‘It apprefoitac 
loft doue erano li mimici, non recufando loro il venire alle ma 
ni appiccorono fubito il fatto darme,& non obflante,che lim< 
peto delle genti di Paiafith fijft grande,&' con tanto furore 
fitto di loro vno Quadrone di circa diecimila caualli rijlretti 
inftemeandoronoadvrtareli inimici perfiadendofi che non 
potendo fofìenere tanto impeto ft hauejftno nel primo ajjàlto 
dijfipati ad difordinare,ma riceuuto i Ciliri congrande ardh 
re lìmpeto de Turchi, con tanta corjlantia li feflennono che 
non VI fi alcuno che per ritrarft perdeffi vno palmo di terrea^ 
^ornefcolati di poi infteme appiccorono vno fmo darmebrac 
uo,t^ Jànguinolento,& cadendo al continuo delPuno efferci* 
to,t^ dell*altro numerogrande di morti, i^firiti per buono 
fiatio del di con tanto animo ne luoghi loro fi contennono che 
non ft vedeuavantaggio alcuno,maft morjlraua la battaglia 
ejffre per ridurft dubia nella notte, ma Abraam Cromanno ha 
uendo fitto quello giorno pruoua della perfino fia fiora del 
la opinione di ciafcuno,& non hauendo ne nello ordinare del 
lo eifercitope di poi nel fitto dorme mancato in parte alcuna 
allò officio duno perfètto Capitanoig^ di vno gagliardo fiU 
dato,vltimamente tratto dalla efirema forte fia veduto nella 
battagliali fioi opprejfati da vnograndijfimo numero di in/* 
mici cominciare alquanto ad inclinare, corfiui accompagnata 
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Saìldgtiardid,& buono numero de fitoi ft J^infe xol caualh 
tanto auanti che fi trouo nel mez, 7 ,o denimici, liquali conot’ 
Jciutolo,^ circundatolojfy fitto impetograndiffimo contro 
li hauMi finto il cauallofittOftir fittognene rouinare adof 
fi trouandofi ad piej& combattendo virilmente con larme in 
manojt^x hauendo morto di fina mano molti di quelli che hai- 
ueuadatomo alla fine per le finte riceuute hauendo perdu-t- 
to la maggior parte del [angue non potendo piu fubflentarfi, 
cadde morto la morte /ùa publicata mejfe tanto j'jauento nel 
lo ejfercito che diff ipato in vn tratto abbandonato il combatte 
reconefiuficorfoftmijfinoinjiga.jpargendofiper la cam* 
pagna, ma Ihifiguitati dalle genti Turchefche la maggiore 
parte furono mortilo, prefi vennono in potefia de nimici. Rice 
auto Eaiafith vna tanta vittoria volendone cauare prefio firn 
to finz,a dare requie alcuna alli Cuoi fi mjfi ad occupare il re 
fio della Cilicia campefire,cauaicando per tutto con grande ce 
lenta la, quale non fitto alcuna refifienria, tutte le Otta , ey 
luoghi doue capitauono per tutto fi dauono ad gara ^ fendo 
y. nuto alla obedientia fua in hreue tutto lo flato che il Caro 
manno poffedeua nella C//»cw,eJ7' difiorrendo Baiafith con li 
Jùoi Capitani quello jùffi da fare fi conuennono fncilmete nel 
pareremo che prima pajjàjjìno il monte Tauro per andare al 
lo acquifto della parte haueuapoffeduto in Armenia minore, 
tr Capadocia,douerfi infignorire dell’altra olicia detta Tra 
chea per non vi lafciare alcuno ohfiaculOyt!^ pero r affittato le 
genti, dato loro danari,^ ripojatole alquanto di poi rimejfiole 
in infieme le inuiorono alla volta di Satalia la quale è vna Cit 
ta fitta in quella prouincia nuouamente habitata, terra di gran 
trqfico,(^ molto populata, perche fendo mancatoti mercato 
aperti tempi paffati fi fileuafdre nella Citta di- Velo che 
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era il f rimo trofico Ma A fta maffme^^er la quantità' délH 
fchiaui che vf fi yendeuano Cr camper aimo che erano nume 
ro quajì infinito, onde era nato yrno ^rouerbio comune , Mer-s- 
calanti nauìgate in Delo,& [caricate perche ogni cojà v/ por 
terete è yenduta,hlancato quella tutte le faccende & mer-* 
cantie [erano ridotte in Satalia,t^ per il concorjò de mercanti 
'ti fera fatta la prima, & meglio populata Qitta della Afia mi 
fiore, in maniera che leuato il nome antico,tutto il lito marita 
timo da torno è detto hoggi il Golpho di Satalia, fui quale al 
'dirimpetto deWljcla di Opri è yna Citta nobile ^ bene po* 
pulatJ denominata Scandaloro,il Signore della quale di natio^ 
ne Turcho,temendo fempre di loro è futo inimico delli Otto^ 
marmi, & del Caromanno,& confederato deigran Mafero di 
Rhodi,^^ de Re di Cipri , fino ad qu- feo tempo feandofi di 
meT^^o fera conferuato nello feato,ma jepra attenutoli ado[< ^ 

fi) Fiaiafith con tanto numerofe eJjercito,non giudicando ejpi> 
re abafeante ad difinderfi, perche di tutto il paefe pojfedeua 
poteua filo mettere in fteme*XXM,huomini ad cauallo,conji 
gliatofi determino piu tofio yolerejàre ejperientia della cle^ 
mentia che della firT^a duno tanto potente Signore, esr tratta 
to con lui certa conuentione daccor do, facilmente fi conuenne 
che ajfegnatoli certo altro fiato nella ì^atalia, li concedette 
tutto quello che poffedeua nella prouincia Trachea:diche ac 
cadde che infignorito Baiafith deWuna, eir deW^ltca Cilicia 
venne ad reflare fitto il dominio [uo dalla propontide,^:^ firet 
todi Galipoli tutti i liti,& terre marittime fino Sconfini del 
la Soria,che coJà alcuna non yi refio in me^:^o. Accordato Ba 
i(ffith Scandoloro ^ infignoritofi delNna,z^ l^altrfi Cilicia, 
grande pdrte del monte Tauro, fiprafiatouj tanto che heb 
he (frdinata la prouincia, conJlUuitoui il gpuerno fitto 
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AW) Bàfcid vi kfcio adguardidcon grande numero di genfe 
y olendo ahfoluere Ittnprejà metterli fitto quello che ih 

■Armenia,^!^Ca^adociaYihaueua pojjèduto il Caromanno 
^affato il monte Tauro, t^ difiefi nella Armenia minorefin^ 
5^4 difficultajìajignori di tutto quello che apparteneuaà ejfi 
Caromanno dandofi volontarfj.Tutti quelli popoli, ^^^girato 
di poi pelj^anco del monte Tauro rerfe Settentrione fi h det* 
tonó,ad garp etiamdio le terre che yi erano della iurifàtione 
del Caromanno hauendo con tanta fi.licita in breue tempo 
operato tante gran cofe determino volere ricondurftad cafi 
C 7 * intrato in Licaonia mejfi alle ftariT^e a If o»i/o hog^ detto 
Congni,& àTocatOflejjercito Afiatico fittoli Gouemo di 
JAuJlapha jùo Bafiia Jenne venne per la Galofia in Bitinta adì 
rittura alla Citta di Burfia,& di quella difiefi nel golfi di 
>l<ìicomedia imbarcato col reflo delle genti fatto velai& pafi 
■fitto in Romania le pofifilue interra ,&lui andato con le 
genti di Grecia ad /montare alla fiala di Corjlantinopoli Jù^ 
to vi riceuuto con letitia vniufrfile di tutta la Citta montai’ 
to ad caualloj& attrauerfito tutta la terra fic nando con gran 
:de pompa ad alloggiare Jecondo che era confueto alla habita-i 
'tifine fua del Jirraglto pojla fulla pianta. del cauo di fin Deme 
’ tri9t& hauendo intentione come apparijfe la prima vera del 
'Vannofidturo volere con tutte lefirz^efye ritornare alla voi 
ta della Cihcia per muouere guerra alSoldano fil quale, per. 
Uaiutiprefiati al Caromanno maffme contro alla S>ma dèi*' 
la cònfideratione haueua con lui fi teneua offefo , tr annerito fi 
in Andrinopoli attefé tutta quella vernàtà ad proue^re del 
dominio Jùo di ì'itropa nuoue genti , eSr preparare gran 
quantità di artiglierie* Nf prima venne la primaùera 
thè olla -prima luna di Aprile mojjo tutte le genn^Jm* 

F im 
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barcatoìe le fàjjo irt Afta, (ir dttrauerfito U Bitinia ey 
ìatia le conJu[je tutte nella Licaonia ad IcoK/o,^r le congim 
fe con quelle che di Mujìapha Bafcia vi haueua lafciate alle 
flanz^t^idr ifitrato di nuouo per la via della Armenia , eSr del 
monte Tauro nella Cilicia trouo che il Soldano mtejò la mort 
te del Caromanno, (ir temendo che in fùperbito BaiaJjth per 
la vittoria riceuuta muendetta dellifruori preflati non tentaj 
fi qualche mou'mento nella Scria, vi haueua frtto caualcare , 
tutti i Mamaluchi che in corte fi trouauono l'etto il gouerno 
del gran Viadaro dato loro incompagnia numero grande di 
genti Arabe, Il perche Ba'afith dub’O di quello fi douefji fare 
veduto li apparati grandi del nimico non obflante fi trouajfi 
fitto vno effcrcito molto potente, (^^r ejfercitato, perche haue<- 
ua condotto fico piu che cento m la huominì ad cauallo fanT^a 
la guardia de QianW7^er\,(^ altre genti ad p‘e,ron dimeno te • 
mende la virtù de Mamaluchi il nome de quali p tutta l*Afia 
fendo reputati nelle guerre injuperabili, era firmidabile non 
giudico temerariamente douerfi metteread tentare la fortuna 
del combattere, ne volendo da altra parte col monfìrare di te 
mere dare animo d nimici Jj intofit ordinatamente irmanci fin 
uio verfi Tarfijììauuto h Mamaluchi notitia de progreffi de 
Turchi non volendo affettare che intrati in Scria venijfino ai 
trottargli anticipato mejfifi innanci , Gr entrati nella Cilicia 
andorono alla volta de Turchi,h quali Jlimauono poco, er 
adriuati vicino ad Tarfi fubito che Jùrono condotti alla vijia 
loro meffift in ordine fi preparorono di andargli ad ajfaltare 
ììaueuaBaiafuh veduto la venuta de Mamaluchi ordinato 
etiad:o'lege*^tifùe inbattaglia,ilperchefùbito chei Marna 
luchi adriuoronofinz^a mettere tempo alcuno m 
fi innanci il grande Diadaro appicco il fatto darme, tnejjo 
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injKmeynofqudàronedicirca.XV*Milidcduallì, andò coH‘ 
tanto intiero ad wrtare i Turchi chf non obflante tuffino bene 
preparat!j& rijìrettiinfteme con grande animo riceueffino' 
limpeto de nimici neji mouejfi alcuno del luogo 7/0, hebbona- 
nondimeno dijjicuha grande ad conferme fi che li Mamaluchi' 
non penetrafjmodrento alli ordini lorojmefcolatifidi poi infte 
ntet^" ridott fi ad operare lejcmitarrecon tanto animo fìet 
tono ad fronte lune deW altro combattendo che non ft vdJe 
ne dell*una parte ne dell’altra alcuno inclinamento.?!^ iubmi 
nijlrando al continuo Ra^afith nuoue genti nel fàtio darme be 
che de Turchi necade ffino molti piu morti che di quelli del 
Soldano^abondando loro piu di huomini venmno per il nume 
ro ad comportar fi, ejfcnJo com'nciato il fitto darme circa- 
tne:^:cp giorno,?^ durato molte hore,gia cominciaua il Sole 
ad inclinare allo occafoTl perche volendo ilgran Diadaro fi* 
re ognifir^a che non fi haueffi per la obfcunta della notte ad 
fiaccare finz,a vittoriaieletto di tutto il numero vna parte di 
quelli piu ft confidaua/iflrettilinfieme Jendofi alquanto rtpo 
fati mejfcfi in per fona auanti ejr con impetà grandi jfimo cari 
tatofi adojfo ahi inimici di nuouo li vrto , credendo ad ogni 
modo potere penetrare drento alli ordini loro , ma li Turchi 
non ohfiante che non dijficulta fifteneffìno limpeto de nimict, 
I2r diffìcilmente fi potejfino confruare/^ già in qualche par 
tejlando pero con le fronti volte verfò li iràmici cominciafji* 
no ad inclinare,accortefere Baiafith, corfo in quello luogo 
con lagUardia fua de Giannis(erij meffb con la prefintia jua 
animo alli fioi^refiauro il fatto darme riprejfc alquanto limi- 
peto de Mamaluchi,ma temendo che li fici hauendo di nuouo . 
ad fare filmili pruoue non haueffmo ad re^ere determino, fit\ 
tc con tutte le fie genti impeto grande , ritirandole ad poco 
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ad poco dt fiaccare ilfkto darme,volendo piu pfcjlo per tate 
via cedendo fuggire la perdita di tutte le genti che fiondo fir 
mi cacciato da nimici ha uerft fuggendo ad mettere in tettai 
CT* cofi fe^uitato,non intermettendo pero mai il cofnhattere 
ne voltando le fhalle, benché con perdita non piccola delle fue 
gentiyritrahenaoft ad poco a poeto ricondt^e lo ejfercito in ca 
po alli alloggiamenti che di argini,&* /ojjì vi haueua lafciati 
ben guardati CT ottimamente prtificati , doue apprefentatifi 
la mattina feguente li Mamaluchi confiderato la guarda de 
ripari, CT le artiglierie che per dififà di ejfi vi erano fu eon^ 
locate non bajìato loro lanimo di firepruoua diffont,arlidet^ 
tono volta adrieto,& parendo aigran Diadaro hauere per al 
Ihora proueduto,t!T àlla fteurta mia Sor/d,eìr àUa reputarlo 
ne f<a,non volendo mettere le cofe loro in nuoui pericoli da^ 
to volta adrieto fé ne tomo ad Àleppo donde fra partito,^ 
hauendo confumatoilrefìo della fiat e in [correre, eir predare 
li confini de l urchi , venuto dipoi (autunno ridujfe le genti 
Jùe alle flan^'e per laSoritt,^^ Raiafith diflefe le jue per tut* 
ta la prouincia della Cilicia>,t!^ appiccato Eaiafith col Salda 
no pratiche di accordo, hauedo mandato molti oratori luno ai 
laltro alla fine fi riduffono adconfirmarefra loro la pace , ey 
buona amicitia che per il paffatoera futa fra la cafra delli Ot* 
tQmanrùyt^ li Soldani,ad che jù fàcile indurre il Soldàrtp non 
obfiante li fùccefi vittoriofi perche tenendo ilSoldano il frupve 
mo grado, i!irfàccendofri capo della relligione Maumetham 
nella ajfrumptione fica con molte cerimonie vfà difàrfrtimtiare 
in fàcri,9^ doppo tale conjecratione il primo per età duna ca 
fra del Cairo molto nobile che dicono anticamente i loro vlten 
nono il principato,?!^ fino denominati Caliphiicorona'fi SoU 
dano della corona imperiale nello imperio, onde reputandofi 
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fa^evnìuerfile di tutti li Maumethifliflando contento aldo 
minio della Soria,fir dello Egitto non hanno mai yfetoU SoU 
'dani fer il affato mmuere Urne cóntro ad alcuno della feU 
da loro ferton prouocati.pèr difijà dello flato loro , o di qud 
•che altro Manmethifla loro tvjèderato^t^x amico in modo che 
ano di circa trecento anw,o,:piu che hanno tenuto quello 
^rincipato^&' firma digouemojmé hanno amfUato li conflc 
ni loro ne cerco df occupare i dommij al eni',ad che ma ffime fi 
no futi aiutati dalla firma, & modo delgouerno , perche per 
le corflitut'oni loro al principio proùidono che li Soldani non 
fipoteffwoco flituirejtnonperelettmeO".the hauejfl ai 
effcre del corpo loro cioè fliauo, non potendo etiamdio ejfere 
ndmejjb alla militia de Mamaluchi apprejjo de quali è la fim^ 
ma delgouerno eir auttorita dello eleggere alcuno che fùto 
comperato/ì,per altra via venuto nella loro firuitu non haha 
hìa Jtruitu,ne Recedano liflgluoli de Soldani mortine de Ma 
maluchi ne nella militia ne in alcuna altra preemmentia pua 
blica,md diuentando come nafconoypriuatifilo della heredita 
de padri configui tano le fubflantie priuate che in vita da loro « 
forono acquflate,-^ diuentati come li altri ci'tadini fi riiu* 
cario alli medefimi effcrcitij che li altri del paefe* Ma torà 
riandò alia narratione nofira pacificato Baiafith , per 
il me^:cfi di Jùa oratori rinouato kmicitia er la confii. 
deratione col Saldano ordinato lecofi diCilicia per la via 
piu èjpedita fi ne torno in Burfia -, cr inibarcatofi con 
le genti di Europa fi^.ne torno in Grecia , doue pofàto 
hrmi èr ridotte le ^ti alle flani^e attendendo ah 
li cura del gouerno de Juoi popoli, proùidde'che per tuh 
lo fijjm retti quieti con- grande ordine di iuflitia, 
t^ hi datofj tutto al culto, della religione , altri 
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Jludij della coffàtiorv delle cofe naturali de quali oltre ad mo 
do fi dilettaua,in mmira che al continuo haueua apprejfo à fi 
huomini nelle cofi ph! fiche dottiljmi dogni natione,^ le^e 
con liquali il piu del tempo comerfauaxr^ con ftmile modo di 
yiuere hauendopafjàto molti anni lo indù fjè ad intrare in nuo 
ue imprefi la occaftone che fi li offerfi di in ftg^rirji di Corei 
ra hoggi detta Cor ju facendo intendere certi Greci deWlfila 
come haueuano diJj:olìi,&‘ tenuto pratiche con prouigionati 
della fòrtex^z^d che ogni volta configuitaffmo premij conue* 
nienti lo metterehbeno drento , loro offeriuano acquijlare 
la CittaiZT il rejìante della Ifela in lopera loro, parendoli la 
cofi riufiibile,^ non potere fare acquifto piu commodo alla 
di fi fi dello fiato fùo,&r pif* oportuno ad offendere li inimici 
della fide fVoltoui fi in vn tf'atto con tutto lanimo,ZT data fit* 
ma per non mettere Jòjj'etto ne Vinitiani di volere fare lim* 
prefi contro a Valachi,&‘ Amoncajlro comincio con grande 
fretta ad preparare tarmata di mare,& ordinare le genti per 
terra,r!^ trouandofigiaper mare,^ per terra ad ordine tór^ 
nandodi Candta tarmata Vinitiana tl Cap tano di e(fi,Ojadca 
fi, 0 , pure che hauejfi qualche inditio delle pratiche fi teneua 
no andò ad [urgere nel porto di Corfu , eJT riueduto ficondo 
lordine le munitiom,& guardie della firtezz<*t& della ter 4 
ra leuato le vecchie, vi colloco delle nuoue,^ fin^a fare altr a 
demonfirat’one fitto vela menato fico alcuni huomini di Cor 
fu fior fi tl Golfi con la armata la condujp ad Venetiajaqual 
cofi intefo Baiafith diffmulato come non ci hauejfi da fere ne 
volendo col dimettere tarmata fioprire li penfieri jùpi, tT 
dere la fpefi fitta determino feguitare come haueua dato op/-» 
nione di condurla nel mare maggiore, esr inuiatola ad quelh 
yolta,imperfinaconlegentiterrejlrifidmo per layia delU 
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"Burgarìà alla wolta del Valaccho,il(juale habìtd nella pjrte 
mfiriore verjò il Ponto Fujìno^^ intrato ne paefi fuoi fcorfi 
ne,t& depredato gran parte Jl Signore del paefe conofnuto le 
fòrxje Jùe non effere abballante addifinderìo contro à vno ta 
to impeto determino tentare fe per via dello accordo fipote'^ 
uafahtar confidatoft affai nella clemetia,^ boutadi Baiafith, 
della gitale per tutti li paefi vicini fendo Jparta fhma haueuà 
ripieno li animi de popoli ad JJ'erare di lui bene, & mandato 
fuoi oratori con grande fegnio di humilta ad domandare la pa 
vditoli Eaiafith benignamente fen\a dificulta Jìndufjè 
ad concedergnene,cr fitto di patto che li douejfi pagare ìan 
no certa quantità di danari irfegno di tributo, lo riceuette nel 
la protettone fia,t!irpn7^afoprajlarepalfato il Danubio esr 
mejfcfe innanci condujfe lo efmitojendoui in quejli di com 
parità larmata di mare, nel concetto della terra di Monca-» 
flro la quale è pojla fu Itto del mare vicino alla foce doue il 
fiume r mette nel mare maggiore, il luogo è molto forte 
di fito,& di munitione artificiale, & di grandijfima importa 
T^a per le commodita del paefe, della fiumara, & del mare, ey 
per tutta la prouincia dintorno di grande Jìima, tsr reputato 
ne laquale acquijloà tempi maJfimecheSultam Maumeth il 
quale andatoui fimilmente ad campo combattutolo per (lato 
duno mefe,& non Ihauendo potuto ejpu^re, cacciato dal ri 
gore d ila freddura fu necejfitato leuarfene, fitto baiafithfior 
rere, 9!^ depredare tutta la campagna determino,non ft moue 
do quell di drento,fhre aduicinare larmata di mare, cr adun 
tratto per acqua, per terra lo circondo co la obfìdioneftrin 
gendolo in modo che non vi fi poteua mettere o,cauarc cofi al 
cuna veduto li terra^am obflmat ad volerlo difendere pre 
parato lartìglierie comirx o da piu bande ad battere le mura. 
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tX hauffiJo continuato il iornientarlo per moki di ne haueum 
dì^a meffo in terra tante cho.iudtcaua le genti fue potere irt 
trare drento à loro pcjla,^7' pero ordinato t colonnelli che rei:' 
combattere fùccedeffmo luna d laltroja mattina Jèguente, co: 
me appari laurorappprejentoronoordmati allemura.Eranft- 
li huomini di drento nella rouina delle mura egregiamente n* 
parati di argini eir fijjì projvndiffimi in modo che prefentate .< 
nello intrareper la rottura legei.tiTurchefche fubito fiironoi 
con loro alle manijO^ ributtandoli con grande impeto vfindo' 
in loro dijèfifaetumi,jùochiydardi,t!x pjpxon tanto animo fi. 
portauono che morti feriti di ijuellidi ^ora grande nume^ 
ropiu volte gli ripìnfònofuora della terra, ma abbondando li' 
inimici di huomini fàcilmentefi rifàceuano, venuto nuouegen , 
ti nella battaglia non concedeuano alcuno fpatio di npofo alli 
ajjèdiati de quali fcndone morth& prdi,ne hauendo da/ùp^ 
^ire in luogo di quelli che mancauano diminuendo al conti^ 
nuo li dejènfori veniuano ad riceuere molto nuggiore detri^ 
mento de pochi che perdeuano che non dauonodi danno de^, 
molti chefaceuano morire de nimicùEt Baiaftth hauendo coi^: 
tenutoli fuoi buono Jpatio del di ad combattere fatto fonare 
ad raccolta,^ fiaccato la battaglia gli riconduffe m campo 
con animo che la mattina jeguente fi ordinafji in modo Itjferci 
to che partitolo in molti colonnelli Ji quali nel combattere fucy 
cedeffinoin modo limo all* altro che potejfino rinfrefcando al 
contmonuoui colonnelli continuare fan^a intermiffione la- 
battaglia di,^ notte tanto haueffinoffianati ripari, eir con* 
fumato li defènfiri,f!^ con quefìo propofito licentiato legenti\ 
jè intendere loro che pofàti la notte,laltro giorno prima che il 
file appariffi fi trouaffino alli ordini loro per tornare di nuo^ , 
uo ad combattere con animo di lafdarui la vita o,guadapnac: 
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teìaUrfdfrìmdfe reJIifccaffino,yeJjtto i ferra:^:i^ani Upreé 
paramenti de nimicimn mancato loro lanimo, non orante 
€onofceffmo il pericolo nel quale fi trouauono fendo indebolì 
ti molto per li firìti,& morti, riparato i luoghi chr ne ha^ 
cenano dihijògnofipreparoronó con tutte le jor:^e che refiauo 
jfotoroalladififiuVenutoildi feguente Baiafié ricondotto 
tutte le genti ordinate alfa terra con ftrepito grandijfimo , di 
fuonijt^ di grida, tumulto delle fùe genti dequali in-dubh 
tatamente fi prometteuano la vittoria , fj apprefentorono alle 
mura in maniera che non refiauafe non dare drento , Baiafith 
defiderando di Jàluare, potendo, li huomini,& la terra,deteri> 
mino fare pruoua fe conofiiuto il pericolo potejfi daccordo in 
durli ad leuarfi dalla olfiinatione loro,& jhtto cenno volere 
loro parlare mando innanci vno fuo mandato ad fare loro int . 
tendere come veniuono con propoftto firmo di non fiaccare 
la battaglia di notte fino non hauefiìno guadagnato la 

terrà , eir fie ajfettatmo de ejfere fir:(ati denuntiaua loro 
come hàueuj conceduto la terra m preda , ne perdonato 
ne beta ne a fejjb tutti vi firebbano drento fitti morire , ma 
quando ft volejfi.no dare farebbe per riceuerli jàluo lhaue* . 
re, & le perfine , eir mejjili in Uberta firrebbe in loro 
arbitrio lo fare , o,it partirjene , udito qUelii di drento loffera , 
te del Signore ne veggendo via di poterfi Jàluare, non Jmdo 
refiati tanti chejùjjìno bafianti ad difindere li ripari preé . 
fono tempo per vno piccolo jj atio ad rijjondere , & rh 
ftretti infieme li capi , dopo alcune dijj ute d.terminoroi 
no accettare le conditioni fute offerte confidando majfitne 
perla buona opinione che haueuano di Baiaftth che haùefi 
fi ad' ejfere bfitruato loro la fide , jàtto la deliberatione 
mandoròtto loro mandati ad dare la terra,t!^ futi accettatilo 
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huorui grafia da Baiaftth atro :nu:olabilmfnte che non fijpno 
■darmijicati in cofa alcuna^dm hcentia à quelli che fine volcf 
fino partire che fanz,aimj^dimentó ne j^oteffiro cauare tutte 
ie cofi loro,^ lafiiato bene guardato Moncajì'ro,findoaJfictf 
rato di non potere da quella banda ejfire àfiejoytlsr hauendo r% 
dotto in potere fuo tutti i lui del mare Ponfco^ajficuro in mo 
do quello che contro alla volontà fua non vi fi poteua naùigac. 
rejtiauendo in mano tun: Ir porti Cr le foci delle fiumare che 
in quello mettonOyO' ejj'edito hmprefadato volta adrieto r/« 
condujfelejfiratoinRoman.aydouedilribuitolo alle jlan:^e 
fi firmo con la corte in AndrinOpoli.&' andanJoft <riuol^edo, 
per lo animo la cofi di Corphu,ne potendo immaginare in che 
modo i Vinitiani hauejfino hauuto tale nctitia in fofietti che 
non ne fijfino futi aduertiti per viri del Bailo eSr delli altri lò 
ro mercanti che habttouono in Vera^^ in Co jlantinopolijt^ 
giudican do molto ad propofito dello fiato fuo nò hauere in ca 
fi cf)i findoli naturalmente inimico poteffi intendere le prati 
che file eir dare aduifi,non volendo pero in pariiculare offen*. 
dere la nat one "Vinit ana per non /coprire che fi juffi mojffò 
per le cofi di Corphufi vno editto generale a tutte le natio<- 
ni che non potejfino ne terreni fuoi tenere ne Bailo o,ConJòli 
(he hauejjino alcuna publica auttoritayO , iurif iitione , ù 

quelli che VI fi trouauono comando che in Jj^atio di pochi di 
hauejfino fgombro li paefi fuoi.t^ incolpando Vinitiani che 
li haueuono còmejfo certe fraudi gli fi ritenere, tir fiquejlra-s. 
relerobbelqro* Itcofi flettono fcfienuti, t^Jfogliatt delle 
robbe molti annifirjra quali il primo jù Ue/fire Andrea Grit 
ti,& per quefio modo Jendoft rotto la guerra fra Vinitiani, 
TurchijBaiafith determinato volergli aperto morte per^ 
figwtare circa lani:o»M*CCCC*LXXXXVIIhdella filute 

, ' Chrifiiana, 
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Chrijìiand,mejp) di nuouo in mare vna armata di Galee F?/* 
JìejNatii,& altri legni Ujènauigare alla volta del Pelopo* 
ncJj'o,o vero lui mejfo infteme le genti di terra , vi 

caualco in perfetta, intrato nel colpho di Patrajfo mejfo il 
campo à Lepantho che dalli antichi Ju detto Naupatto jtrin 
gendoloper mare,& per terra alla fine fene infignori dandt 
quelli della terra,t;^ Jcguitato nella imprejà Unno dipoi na 
co con larmata di mare ad lAodone,&^ cintolo ad tomo, ad tor. 
no dijèndendoft quelli di drento gagliardamente fendo bene 
proueduti dihuommi,t^ munitioni ve li haueuano fotti con* 
fumare in damo mólti mefift^tr peejò animo erano pdiftndff fi 
ma fopraduenendo drento mancamento di vettouaglieM^An 
Conio Grimano allhora Capitano della annata Vinitiana cari 
co certa nauegroffa di frumento, convno tempo fatto fòt* 
fola nauigare alla volta di Modone trouandofi alla vijìa della 
terra hauendo il vento in poppa,&'gagliardotindo con le ve 
le piene alla volta delParmata inimica, venendo con im< 
petogrande non bajlato lanimo ad alcuno de legni Turche* 
Jchi di opporji datoli la via,& paffata pel mei^-zp del larma* 
ta inimica andò ad [urgere nel porto, llproueditore che per 
Vinitiani era in Modone veduto la naue furta comSdo à quel 
li di drento che fubito difeefi alla marina andajfino. ad fcarica 
re ilfrumento,(^ Io conducefftno nella terra in luogo filuo* 
Riceuuto tale Comandameto per il deftderio grande delle vet 
tovaglie fi mojfcno in vn tratto tutti li buomini di drento fiU 
datif^ terra^ani,non fi ricordando di hauere li inimici ad tor 
no,& abbandonato leguardie corfino alla naue,del quale di 
[ordine accortofi Baiafith mojjh in vn tratto lantiguardia, «y 
fitto fluitare drieto di mano in mano laltre genti ajfalto con 
grande impeto li (ipari,U quali trovati Jproueduii,(r fins^é 
/ Oroma. ■/ G 
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iifinfirìfmontatm fu nel primó infultogranie numero di cS 
battenti fine inftgnorironoti^ difcefi nella terra difiorrendo^ 
laoccuporono invn tratto tutti luoghi importanti,&‘ princh 
fall fin^a dare tempo à quelli che erotto corfi ad fiancare la 
naue di poterli fioccorrere, injbnoritift per quella via U 
^^urchi diModone.O' prtificatifi cominciarono di 
ad /correre per la terra tagliando ai qualunque tra 

Muono con tarme in mano,&‘ depredato la. roba cofi luoghi 
fieri come prophanifitccendo Jiiaui dorme fitnciulli , cr 
(hiiCongrandiJ/ima calamita la Jpogliorono che cofi alcuna 
tiq^vt rèfiOf^ nellafi>rte^:c,<t fi ri^/fono tanti huomìni che 
non vi fi potendo comportare firono neceffitati fatti patti di 
filuare la perfina,fia pochi di poi dettano il caflello,cr quel 
li della Ifila di Corone che è ptfia allo incontro di Modone, 
veduto Modone in mano.de nimici volendo figgire il perfeo 
lo di perdere lavitatty le fufiantie madoronojubito loro ma 
dati ad Baiafith ad offerirgli la Citta, Vlfila quandi prò* 
metteffi loro filuargli nello hauere^ìy nelle perfineje quali 
conditioni promeffb il Signore di offeruare datoli liberamen* 
te la terra vi riceuettono drento li minijiri, agenti diBa* 
iafith,ilquale firmato/ quella vernata nella Morea attefi ad 
fare firtificare la Citta di Modone , & prouedutola di nuoui 
habi{atori,mutatoli il nome volle che fi chiamajfi 1 ageri ver 
di che in nqflra lingua è interpretato dato da Dio , vi conjli* 
tuivnagagliardaguardiadi fie genti, & mandato la prima 
verafiguente vno Bafiia inuerjò la Velona co quaranta mila 
huomini ajfiltato la Citta di Dura;;^o,fendo ingrade parte ro 
amata, malguardata in breue tempo fine infimri , er Ir 
Venitiani figuitati lufe loro,tranJfirito la colpa della perdita 
di Modone,pnon lo hauere potendo ficcorfi co larmata.,nel 
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Caj^ìtdholAejjèr Antonio Grtmanno Jhttoló ventre dd Veries 
tia prigione tn^rri lo cofinorono dWlfeld di ProconeJ[jh,d6de 
partito poi rotto i confini, fi riduffe ad Rowrf,ey in fu o luogo 
Jù creato Capitano dell* armata Mejfere,Marchio T reuifano, 
no vedendo di potere fili fifienere il pcfi della guerra ri 
corfi al Ke Luigi di Praneia intpetrorono che fra Genoua,& 
w Vrouenic^afi armare fii naui ^ojJè,eir*XV» Galee fittili, 
eSr caricatoui Jù grande quantità di artiglieria cioè cannoni, 
tne:^ani,&fitlconetti,& meffiui fu parecchi migliaia di fanti 
la maggiore parte Guafioni,^ fittone Capitano Monfignor 
di Grauifiene/tauigo, partita da Genoua alla volta dello Ar* 
cipelagoper acco:{arfi con tarmata Venitiana, ?2r condottoli 
ad Scio [andò ad mettere ad Uiuleno,t!^ prefi porto, pojlo 
le genti in terra deprendorofio,t^ fiorfimo in vn tratto tutta 
lijM,jmlmente andati ad campo alla Citta di Mi tileno Ca* 
po della ifila con tanto furore la[faltorono,hauedo il primo di 
piantato molta artiglieria, cominciato ad batter la che fia 
uentorono in modo li Turchi per il fubito affilio che non oh* 
Jìante vi fijfiJrento per guardia vno valido prefidio di huo* ' 

' mini ejfercitati,inviliti, volando Jpacciorono per terra, &• 
per maregrippif&vlacchiadBaiafithadfirli intendere i 
apparati gradi de Chrifiiarii,& lafir:^a delle artiglierie, prò 
t^ando al Signore che quando preflo nonjùffino ficcorfi, 
rum erano per poterfi difendere mólti di, La veputa deliar* 

' mata Prancefi publicata in Coftantinopoli,^ effendo come in 
i teruiene ai^gumetate le fi}r:^e,tir ga^iardie di quella natione - 

' mijjè tanto Jfauerfto nella Citta in tutto i l reflo Della Ro* 

mania, che li Maumethifii dejferati del poterfi confiruare ^ 
in Grecia penfiuono molti piu al modo di preparare i nauil^ 
perfiggirfine che admetterfi ad ordine per filuare Mi*’ 
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tilenOftT Baajìth corflernato j^r la granie^'^é éel timore 
no tenendo conto alcuno della dignità fuccintoft la vefla , ey 
dijèefe in perjòna alla marina follicitaua le genti che doueita* 
no andare aljcccorfe di Miti leno ad imbarcarJi,t!T findo que 
fla la conditone della Corte ne vi fificcendo frouìfione alctu 
né adpropoftto della dijèjà no è dubio alcuno che fe Vimtidé 
nifijjtno andati con la armata loro ad congiignerft conFran 
cefi: cadono Ingenti loro che accrefciuto lefvr^e de Chri 

fliani majfime di finterie delle quali li Francefi haueuano fcar 
fila che mfignoriti di Mitileno,t^ qualunque altro luogo cb 
ue hauejfino pofio in Grecia harebbono ridotte le cojè de Tur 
chi interinine che per aduentura per loro medefimi pafjàti in 
Afia harebbono derelitta la Crecia,Ma Vinitiani,o,che appiè 
cato di già pratiche con Baiafith,di pace che poi per il me^^ó 
di Mf fp r Andrea Gritti conclufenotty no volemmo irritare 
il nimicato, pure che li fuccejfifisuoreuoli de Francefi no pia» 
cefino lorotprocededo in tutte le loro prouifioni tardamente, 
co gratHe lon^e7,7,a, majfime di prouedere larmata Fran 
cefe di venouiglieidr di huomini de quali fiaueuano grande 
mancameto tardarono tanto il venire aivnirfi co Francefi che 
fendo fiati molti di ad battere le mura della Citta di Mitilendt 
^ hauedone mejfe tante in terra che fe hauejfino hauuto piu 
mmero dijimtiterano p guadagnare la terrama tardando lar 
mata Vinitiana findo mancato lorolevettouaglie,ne vifi po 
tedop il mancamento di epfi coportare piu il CapitanoFrace 
fi accrejòfili la collera temedo no ejjere inganato da Vinitia 
«i-Cr tirato di loro in Jòfhettofiitto caricare le artiglierie, 
h 'huomini fulVarmata,foluta la ojfidiòne dette le vele al ven 
to noftigato pelgolfit& attrauerfito la Sicilia codujfe larme. 
ta ad Genoua,tsr^ la pfona Juafàttoil camino di terra fine torà 



/ 



/ TERZO' ff 

ftomfratKÌa,i^Baiafithcmftderatof(c'QmeÌelimoìlfeftcé 
lo net quale fera trottato no volendo incorrere piu in taliftret 
t€ymaffimk che da natura era molto piu inclinato alla quiete, 
tr pace che p cupidità di accrefcere il dominio non era volto 
. éllaguerra,dètermino volere tentare Vinitiani di pace, le 
herato Mejpr Andr ea Oriti co riceuere da lui ficurta che ri# 
tornerebbe, imbarcatolo, lo mando ad Venetìa p trattare lac* 
cordo* Adriuato il Gritti ad Venetia., ejr trouatd il Senatotil 
~ tutta la cittadinanzja cupida della pace rkeuuto dé 

loro il mandato di poterla coeludere nauigato di nuouo ad Co ’ 
fiantinopoUcóuenutofàcilmetelafértnocole coditioni che 
^chor afra loro durano,e;^ Baiafith liberato da ogni ^urba 
tione di guerra ritornato ad godere lafua quiete, fr iduf e ad 
babitare il piu del tepo, tenendo la Corte in Andrinopoli,à cer 
to cafde vicino alla terra ad poche miglia, luogo molti dilet* 
teuole,^ 0)neno,nel quale, chiamandoft il dimotico edfcojld 
:^ep lahabitatione fua molto Jùmptuofett!^ Jplendide, in 

quejio modo meno piu tepo quieta la vita fuà,^^ fendo puenu 
io alla età difettosità armi,z^ imperatone congrandé beniuole ' 
tia,&gratia di tutti popoli alluifubditi,armi trenta comincio ^ 
Jfcomedejimo prudetemete ad penjàre che fendo vecchio, & 
di coplefftone di corpo mal fino ogni giorno poteua fepradue 
^ idre la morte, ^ mancar e,^ hauendo def derio in quanto po 

iejft prouedere alla cojeruatione dello fiato (ùo ne poJleri,per 
obufare a pericoli,^ nouita che nella morte jita potrebbono ’ 
. Recedere trtmandofi tre fighuoli di età adulata . 

iiuerfi parti della Afta fi corfini del reffio co larme in mano, 
fenfi p vnico remedio, & mantenimeto della vnita dello im 
feriOfOd do che no hauefft p la difiordia tra figliuoli della fic 
ceffone ai incorrere Mtdjione,tcr guerraeiuile,ni ejfcre à 
' G ni 
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fimili dtfiràini piu efficace remedio che imitato lo efpmpto cfl 
Amorath fuo auolo,renuntiato allo imperio, proueaer e in 
ta del futceffore,& metterlo ingouemo, di che rie nafcereb-e^ 
batto tutti buoni effetti, conciofia che fendo lui aggradato dal 
h anni/ion potendo per la debole:^z,<i del corpo fipportare la 
fatica,^ cure che ft arreca fuo ilgouemo duno tanto ampio 
dominioji popoli firebbono meglio da ynogiouane retti , & 
ti altri fratelli leuati dalla fferan^a del poterfi fare f^ori 
fendo Imperio già occupato firebbono filmati , non volendo 
capitare male cedere, obedire, lui ridotto in vita priuata 
molto meglio potrebbe prouedere alla quiete, & conjéruatio 
ne fua,& fntto feco medefimo quello difcorfo comincio inten 
tornente ad penfire intrafe chi voleuagli fuccedejft , &non 
iudicando douerft partire dallo ordine della ragione deter-c 
mino che Acomath fio primogenito fubcedefft m fio luogo, 
volendo col dare inditio della volontà fio cominciare ad 
darli reputatìone,& feguito,co GianniT^eri maffme,t^ gen^i 
‘tiadcauallojpacciatovnofio huomo mando ad figùpcarli 
che lafciato il paefe bene guardato douejfi paffàto in Grecia 
venire fd vifitarlo*Riceuuto Acomath il comandamento del 
padre:& fiuto aduifito da minijlri teneua alla porta della ca* 
gioneditalevenuta,meffofi fibitoin camino accompagnato 
dagran numero digentilhuomini,& di altri cortigiani,attra, 
uerfatola Licaonia la Galatia & la Bithinia pajfovltimamen 
te lo fretto, Jmotato in Grecia, Intcdedo che Baiafith era ' 
con la corte in Andrinopoli caualcato ad quella volta,&' con 
~ dottouifi, fendo ad prefentare al padre f quale ripieno di letU 
tia riceuutolo con grande tenere7,7,a,tar folleuatolo in pie,ah* 
bracciatolo,lo bacio in fronte con grandi fegni di amore, al ' 
' loggiatolo nelle Jlan:^e fie prefentqtolo di molti richi doni, 
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fiora del cónfietoper molti di al continuo comerfirono infte 
mejaauenào hauutofraloh dua molti longhift^^fecreti coU 
loqu^* Alla fine conuenuti dèi tempo ftir dello ordine che has- 
uejji ad tenere nel venire ad pigliare lo flato, licentiatolo , lo 
mando algouemo fuoSutoaduifato Salm laltro figluolo di 
Baiafith,daminiflrihaueuaalla porta della venuta diAco 
math aduifitare il padre, delle care^^e, honore che. ti 
erajuto fiatto,& della opimotiexhe Ba'afith lo hauejfi in vh 
taad conJlituire5ignore,fendo Salim dingegno inquieto^ ^ 
oltre ad modo amhitiofò nqn fi potendo indurre ad filar conte 
to che Acomath li hauefifi ad comandare, volendo in quanto 
fotejfi opporfi che talefuccefijione non feguiffi determino ve 
ture in per fina alla porta, partito di Tn^bifindadoue fn^ 
ceuarefiidentiafin^ahauere domandato licentìa al padre, o^ 
fattognene intendere cofa alcuna,accompagnato da circa ficen 
iocauallifra Tartari, & della prouincia del Tónto ad trailer 
fito tutta la riua del Tonto Eufmo,intratonepaefi del Vaiar 
cho,&‘ poi per la Burgharia fi nevenne à dirittura ad An<i 
drinopoli,& prefintatofi nel cofifietto del padre lo trouo mot 
to,alterato riprehendendoìo che contro alle conflitutoni del 
regno,partitofi dalgouerno fiamma comandamento o, licentia 
• fiafijfii venuto in Grecia*Non inuilito skim per la perturba 
tione,t^ parole del padre alleggando in iuflificatione della ve 
mta fua molte cagioni, difife ejferui venuto mofifio dallo efifem 
plodi Acomath fuojratfllo ^perche fendo vecchio defitderaua 
prima che moriffe vifitarlo,(^ hauere da lui la betéSittione* 
Comofifi Baiafith dalle parole del figluolo pmefife che libaciaf^ 
fi i piedi, fibleuatolo,^ abbracciatolo lo bacio infronte, 
tr]pfint(^ficodo lufi laxgamete di poi dopo alcuni di lici 
tìatolo cSm^e fi ne tornafijtalgouerno fio, ma Salim andaué 
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fitto varif f>rftelli allongdtiio la partita fua ^chevoteuacot co' 
uerfàre con QianÌTjrriyt^ altre girti darme co la dejìre:^a,&‘ ' 
VherahtOtfuafirfili benmli,monflrando maffme no pigliare 
altro piacere che maneggiare armi,(:;‘ caualli,ne erano li rd^ 
gionamenti fuoi fe no di guerre ^caualli ^ armi ejr nel donare 
Jtndo oltramodo l berale fili andana al continuo cociliando, 
tp‘jhccendo benino iKTSÌo piaceua punto quejlo fùo fipraflare 
d Kaiafithcr pero li haueua molte volte Jhtto dire che prefi 
partito fi ne douejfi tornare algouemo,ma lui alìegadohora 
yno impedimmo bora vn*altro quato poteua andana differen 
do il partire, tanto-che ^turbato il padre, & venuto incollerà 
Ufi denuntiare che quado no fi leuajfi di Corte prouedrebhe 
difarnelo partire co juo danno, carico, per la quale denunat 
ti<t comojjò Salim,ne indicando ad propofito irritare piu il pd* 
dre,prejò finalmente hcetia fi parti di Corte co tutte le genti. 

caualcato verjò la Seruia circa quattro giornate jìfir^ 
moà certo luogo denominato Sca:^achara, fitto molto comodo, 
tr opportuno, pchefindo vicino ad Andrinopoli ad quattro 
giomate,&adPhilippopoliaddueera poflo fin certo paffo 
che qualunque de paefi di Europa voleua andare alla porta, 
era necefifiitato capitami in quello luogo fare capo* Alloga 

giato Salini le genti, fortificato li alloggiameti di argini,f^ 
pjfii monfìraua effiere pjìarui qualche dihauedo dato nome di 
volerfi, preparato lo e\Jercito,ridurre in Samandrìa p guerreg 
giare contro alli Wn^eri,& hauedop queflo modo firmo li 
alloggiameti comincio ad ritenere qualunque vi capitana, maf 
fi me quelli che della Grecia Dalmatia,Bojfima Semia,t'^ Bwr ^ 
ghariaportauano alla porta i danari decaracci, comerchi ejr ' 
altre intraté del Signoret^ fioldando con quelli quante genti . 
cd mallo, ad pie poteua hauere chefufifitno bene ad ordine 
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ly éffercìtate nell^armif^ yfindo nel ^arìèltmam1^ghe> 
Jj^drtoji ^ il fdefi la fama della fua liberauià verte cocórreua. 
ài continuo numero grande in marnerà che in hreuè fafo fi 
mijjè fitto vno ejjcrcito di molte migliaia di huomini à fie, 
ty d cauallo da potere comparire in ogni luogo* Quelli ma* 
chinamenti di Salim offendeuano grandemente Baiafith , 
heche ad pofta fua li hauelfi potuto dijfipare , torre via, 
non dimeno dolendoli di,hauere ad vfare fir:c^acotro al figìuo 
lo,& imbrattare le mani nel proprio fingUe perfijìedó nella 
fua fiuta manfuetudine,vfiuaal continuo nuoue arti,t:^ me^ 
s'i per vedere di rimuouerlo da quefio ftto temerario propofi 
to,ma tutto era vano, perche Salim non preteflando orecchia 
cofa che li fùjfi propofla attendeua al cotinuo ad ingrojjàre 
leffercito,il pche indicando Baiafith la jìant^a Jua di Andino 
poli no ejfire ad propofito,& volendo ridurfi in luogo che 
potejfi vjare cr non vfare la fir:^a facondo voleffi ne potere 
ejfire cojlretto cotro alla volontà fua aduenire ad cobatte* 
re, partito co la Corte di Andrinopoli co tutte le genti ad ca 
vallo, ad pie prefi il camino verfi Conftantinopoli , doue 
adriuato iudicaua ejfire in libertà fia pigliare quelli partiti 
volejfuHauuto fubito Salim notitia della partita del Signore 
non mejfo tepo alcuno in me:t,zp leuato capo lafiiato i car* 
riaggi, tutti li altri impedimetiico grande celerità fi mif 
fi alla via di Andrinopoli ad figuitare drieto al padre, &fa 
tanto prejìa laudata fua che raggionfi il retroguardo di 
iafith vicino ad Cofiantinopoli circa cinquata migla,& tro 
uandofi lejfircito ordinato in battaglia fanr^a fare altra de* 
nuntia vitato nelle genti fi carico loro adojfc,^ appiccato il 

a darme comincio ad menare le mani, VedutoBaiafith la 
delfigluolojC' che trattava le genti fue come inimico 



non fi potendo anchora indurre ad yjàre contro di lui U fórof- 
^e mandandolo ad confortare per buono JJ}Otio*che mutato fi 
voleffi leuare dalla impreJàjHy ritirarfi mdrieto, ogm opera 
fua era yana,phe al cotirmo Salm mettendofi imtamfji t^en* 
deua legentifùetrattandole da inimici* Alla fine BaiafiS) ve 
duto che non fi piegauatma che al continuo imbeftialiua piu, 
tst procedeua co h (fenderlo, leuato(fia ogm refiietto,^ p& 
fio da canto lamore paterno conuocato ad Jt li Bafcia , & la 
fftardia de Gianni^eri , altri Capitani comando loro che 
prefi larmi contro ad Salim lo cffendejfino in tutto come ini^ 
micOffùbiungendo che yedendo in lui tanta b^iaìttaftr 
do yerfi di lui tanta efferata impìeta era firmato ad credere 
che la madre ingannatolo rottoli la fide, lo haueffigene* 

rato di qualche adultero. Alle parole del Signore accefili Cd 
piiam di iufia indignatione prefi larmi,con tanto furore 
doronaad yrtare le genti di Salim che non potendo quelle re 
filiere contro d tanto impeto in yno injlante dijfipate&'difir 
dinate fi meffòno in rotta cercando di Sabtarfecon U juga,mt 
jùti figuiiati dalle genti ad cauallo reflorono la maggiore par 
te morti fulla cdpagna, esr Sahm Scappato p yirtude cauallè 
con pochi defuoi piu fidati,non fi firmando in luogo alcuno^ 
fuggendo ài & notte fi riduffi dila da ,Vdm<i nella Eurgha 
ria incerte montagne off re,t^ in acceffibili,^ Baiafith ripie- 
no di anfieta,tr more non fapenio che partito fi pigliare di 
Salim figuitato il camino fuo fi ridujfi in Confiantinopoli do 
ue yeduto lamhitione,^^ audacia delfigluolo fi confirmo mtd 
to piu nel propofito di yolere prouedere in yita al fuccejfire, 
t^fiabilirlo nella Signoria,^^ non indicando di prolorigare 
piuad metterlo aiefitto mando ad fignificarr ad Acctuatb 
che mejfofi ad ordine quanto prima potejji yenijji filla ^rté 
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I pr j^QÌkre ììgouemo^nel qt(al temfO Cercué che era il ter' 
:^o)ì^uolodiBaiafjtht^ cheialuieratemtto aìla ù^ofi* 
to del Soldano in l^gnefia algouerno di tutte' le frouincie 
Jd torno, intefe linfilto diSalim contro al padre, dalla yolon^ 
ta del quale, fiondo contento aògaì fua deliberatìone non fi' 
era mojfò in cofa alcuna per la venuta di Acomath, intrato di ' 

I poi infijfiettodellafirocitd di Salim partito feonofciutocon 
yna JòlaGalea,da Magnefta nauigo m Confiantmopoli,&' pr^ 
Jcntatofi dottanti al padre dopo le debite reuerentie lo prego 
che vol^t etiamdio prouedere nella cojlitutione di Acomath 
nello imperio alla ficurta fua riducendoli ad memoria come 
nella abfintia fua era flato da Gianmzf ri, fendo piccolo fin* 
eiullo meffo nella fedia imperiale, & le promeffe che diceu4 
hduere loro fitte circa alla ficcejjtone fua* Commffjh lAeda* 
ftfh ^grandemente fittoli ìriolte confortatolo ad 

* ^are dt buono animo t donatoli gran fomma di . thejòro , & 
ad giùnto in fua compofftia quattro Galee , bene fitiffittd 
to lo rimando algouerno fuo,t^ Acomath rìceuutolad* 
nifi del padre attefo ad ordinar f non vfi invno cafòtan 
to importante la celerità che pareua fi conueniffi , mà 
giudicando fimpre douere ejfcre ad tempo , preparato le 
cofi che yoleua portare, eir f»^^fi ad camino caualcan* 
do ad ^ornate ordinarie fe nè venne alla volta di Euro* 
pa,^^aiafith intejò la venuta fua volendolo honorata* 
mente riceuere fitto grandiffimi apparati in Conflaritinoà * 
polifè mettere in mare nel canale molte Galee Palondree rie 
comete ornate per mandare fulla Turchia ad paffàre ilfigluo 
, lo,ilquale difcefò in Bitinia fiera di già condotto allo ^Scutari, 
luogo pofiofùl mare rificontro ad Corflantinopoli vicino alla 
amica Calcedonio, il che intefio Baiajith fi comandamena 
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CO étUgUdrdU di GiSm:^erì,&‘ à molti altri Sargiacchi che> 
eS le loro copagnte imbarcati andajfmo ad incontrare hco^ 
math. Ma li capi de Cianm^erì no fi fàtijfaccendo di yolere. 
per sigiiore*Acomath,p no ejpre loro Mruto nella 
fb* fianca che fi alla portajhmmó àpto a v» tanto gouemop^ 
in oltre fendo molto pieno di carne pareua loro chefiand », . 
diffitilmente p lagraue^:^adel còrpo ad camallo nojùjfi nel 
U fignoria col cercare di ampliare il^dominio p^jfercitarfi nel 
le guerre, ma vacando piu tofio ad altri pì<uerì no hauejfi ad 
tenere molto conto delle genti darme/najjinié che inténdeué. 
no cpme da natura era molto aJfegnato,& parco, &• p cotra 
rio Salim di natura ambitiofe,^^ non pillando piacere fi no- 
dell* arme, di manegffore caualli,& hauedo veduto in lui 
vna liberalità grandiffma,fi pfuadeuono le coditiom lorofir . 
to lui douere ejjère molto migliori che Jòtto Acomath,& co 
mofft molto piu reggendo prefinte quello che nonpìaceua là 
ro deliberorono opporfi,&‘ filleuato in vn tratto tutte le co . 
pagriie comìnciorono ad tumultuare , & pfi tarme andando , 
difiorrendo p la Citta mijfimo ad fiacco la cafia del Cadi , tT - 
di due de primiBafiia,& fendo fieguitati da buo numero del 
le genti ad cauallo difiefit alla marìnait^y molati fitlle Galee^ 
CSr Palandree,mefifi> ad ficco tutti li omamentì,leuorono loro 
te vele,& li timoni ad do non potejfmo nauicare,&* co que 
Jlofiirore accrefiendo al cotinuo di fieguito fi conditjfeno ad 
fin Demitrio,t!T fi prefintorono alla porta domandando che , 
jujfx permejfio a Salim che potefift venire ad bocciare i piedi 
éd Signore,Baiafith non hauendo lajaato indrieto cofi alcuna 
p rimuouere i Qianni:^eri dal tumulto haueua vltimamente 
fatto loro offirire Somma ordddffma di danari fievoleuano co 
fintire che Acomad) venifft ad coronarfi,^eduto che in cofi 
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ékuM no fi fiegduano,ma eljàcerhati at cotirmo crejceuanà 
wlla infoìkia yjàndo parole mvMtùrie,<(y bejliali, ceduto Ea 
iafith ^ necejfita cofinti loro lo fhcejfino, no dimeno non 
Ubandone mai la via del f locarli,^ ridurne alla yoglia fùa, 
no yolendo fero yenire in luogo che lo hauejfino in potefla 
loro^Riceuuto Lo(^ar,^ altri capi il cofintimento del ^no 
reJj^acciorono yolando ad Salim che douejfi co ognipoj^ilé 
celerità yenire yìa,ilquale ricemto ladufi,&‘ imefo quello. 
cr<tfiguitOinC6flantinopoli,montatoadcauallofi mijfi in 
Yia,f^ per il camino rifiontro circa mille caualli che da Gian 
nh^eri pfiorta li erano mandati^co li quali ynitofi yolando fi 
codujfi yicino alla Citta^doue andatolo adtrouare no filo' f 
Giani^erhiM la ma^or parte deìli Spachi, cr altre geti ai. 
caualloaccop^gnattda gran moltitudine di popolo, tddot 
tolo nella Citta co grame ejjùltatione di letitia yniuerfile lo 
falutorono Imperatore caualcato p tutta la terra jù conio, 
tato nella fidia imperiale infignitolo della corona, tse altre 
infi^ imperialiffinaìmete giuratoli fidelta gli promijjbno 
pùmicamente la ohedientia,& per quifto modo Salim prefi 
Jàn^a contradittione alcuna lo flato, fSr infignorito della CiU 
ta imperiale mando pibito ad fire intendere à 3a:afiéche no 
tem^jfi dicofa alcuna, pche no era yenuto p fifrgjiyioletia, 
ma fendo chiamato dalle genti dorme, dal popolo no fera 

Voluto opporre à yno tanto yniuerfile cofintimento,tr pero 
offerendoli di volerlo no fido per padre/na p Signore lo prè 
gdua che accomodatofi etiadio alla volontà dello yniuerfile 
volejfi pmettere approuando quello che era futo fitto , che 
etiadio di fùa yohnta,t!^ co fua buona gratta gouemàjfi, prò 
viettendo che mai era p partifi dalla obedientia jùa* Eaiafith 
intefi lofferte delj^luolo cr intedendo che no vi era piu vis 
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“éà poterti ohJìarei& che quànio no conjèntijft che Io potfièa 
ficilmentefir^are,ced?tte alla domanda jùa maffmeche fi 
ferjuafe che fendoft in vn tratto fitto tanta mutatione di ani* 
mo netti huomm che Jùfft futa opera, ^ volontà di Dio per 
tonarne col te>npo qualche effetto che allhora non fi dime^ra 
ua,^ da quella conftderatione mojfo, quietato lanino, non fi 
volendo opporre altrimenti mando nella Citta dua de Jùa Fd* 
fiia ad [aiutare Satin Imperatore,f^ darli la obedictia in fuo 
pome,dipoi la mattina feguente ^fiejò inperfòna netta Citta 
Baiafith fi apprefinto dinanci al figliuolo, tr projlrato in ter 
ra hbacio i piedi, dal quale futo Jolleuato , abbracciato lo 

tach i n fionte,& monjlrando gran figni di amore luno ver 
fi dell*altro fi ridujfcno in luogo [parato, douehauendo par 
lato ad longo infieme nel partire Baiafith richiefi Salim che 
fifft contento prometterli che. poft pofte tutte le cure fi potefi 
fi/idurre in vita priuatacon alcuni fuoi piu intimi fàmigUari 
al Dimoticocheècerto cafale vicino ad Andrinopoli doue 
findo vjàto comerfare mentre che era Signore haueua edifit- 
catohàbitatioTtt con gr ondi fftmaJùmptuofita,Salim lietamen 
te rifiofloli h conceSette nov filo quello domandaua ma qua 
lunque altro luogo voJeffì,Il perche fè rmò Uaiafiw netta ter 
^ ra attefi ad preparare le cofi che vbleua portare fico, esr 
dato di nuouo ad vifitare ilfigluolo, prefi da lui licentia parti 
to da lui con lafua compagnia ft ad vio verfi ahdnnopoli, cr 
nel camino caduto malato,o,di diffiacere,o,piu tofló di vele* 
no fecóndo fu opinione de piu Jmpofi fine alla vita Unno del* 
lajàlute ChriJli<ma*M*CCCCC*Ìll* 
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bini della, origine de Turchi eSr Ìnì^‘ 
rio delli Ottomanni* 
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• Comathintefòlayetiutadi sdlim adConc’ 

- J^^^tìnopoli,^ quello che vi era feguito no 

<* reputandofificuro allo Seutaro,ìeuato fj rh 
^ duJJèinBurftadouepi che hebbe notitia 

della morte del padre priuate dogni J}>eran 
^a partito caualco co mte le genti della ì^ataha yerjo Capa 
docia.tyadriuatouifenando lòtto il monte Tauro in quella 
f>arte che era futa pojjèduta dal Caromdno,trBrtiJ^to alle 
radici del monte lo alloggiamento Ji artiglierie,argini er fòf 
finendo ilfuo perfe Brtejo rende in ejfugnabile, prouededo 
abondantemente di \ettouaglie,tir di tutte laltre cofe necefc 
forte in maniera da poteruifi longo tempo comportare ficuro, 
determino,veggendo di non potere ejfcre fvr:c,^to ad lufcime 
^re firmo propofit o che per occajione fi U offèriffi^non voler 
fi ridurre ad combattere con Sahm^ma filando firmo ajpettare 
quello che il tem^partor/ffì non fi potendo perfuadere che 
Dio ne li huomini haueffìno ad comportare che gli hauejjì loti 
go tepo ad godere vno fiato co tanta impieta^tT fielerate^j^a 
, oc qflato*Da altra parte Solim tfignorito de Thejòri del padre 
che dicono furono ^uatitagradijJìma,difiìributione buona par 
te nelle Peti dorme, & ne Gidniz,eri verfiò de quali vfi Ubera 
Mia fimi firatadonddo loro lar gamete fianca alcuna mifiura,<(3r. 
riuolto di poi ad riordinare la militiafi loro incedere come le 
fumptuofinanelle quali erano trafiorfino lipiaceuano,nj ficn 
do t quelle cofia alcuna ad propojito,pche li buoni fioldati debo 
no procurare di coprire loro,t^ li loro cmalli di buone armi. 
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fhf rendeioli ficurì lificdno pu àrditi nel cóbattere , & rtS 
dieno animo à nimici fendo co^ti di oro,&^ioie ^ la cupidi 
ta delguadagnarle*Ordinato ai poi lodato di Grecia;^ paj 
fato co tutte le genti lo fretto ridottole in Eitinia* ftnuio ver ^ 
fi la \Àcàonia,( 3 r la Capadocia voledo auanti ad ogni altra 
cofa leuare via lobjìaculo di Acomath fuo fratello,& c6dot<> 
toft vicino alli alloggiamenti Jùài co le genti ordinate in bat 
taglia meffcft fu la cdpagna monflroeQere apparecbiato ad 
cobattereMa no fi mouendo Acomath ne pmettedo che vno ^ 
filo de fuoi vfcijfi delli allocgiamentifiauendoui Salìm cofa. 
moto molto tepo non potè co generatione alcuna di ingiuria 
prouocarlo ad venire aile, mani^ no hauendo lafciato irJrieto . 
‘cofi alcuna g indurueloi Alla fine conofcendo che no era per 
foterlofir:i^aret& dolendoli hauere ad cofamare il tepo in 
vano delibero differire limprefa in altro tepo, pero fenati 
in vn tratto capo prefi il camino verfi la Marina finuio ver 
fi la Magnefia per andare ad opprimere laltro fratello Cor« . 
cuth ilquale fi coteneua nella Otta, di Magnefiait^ no fi fin 
do mai trauagliato ne dimonfiro in coja alcuna ne al tepo del 
padre ne poi credendo douere fare ficuro fi trouaua fins^a 
guardia, Ma Salim volendo leuare via tutti quelli del [angue 
g reflare fanT^a alcuno ofiaculocaualco co tata celerità che fi 
p prima prefentato fa cofini della Magnefia che Corcuth ha 
uejji hauuto notitia ne della partita ne della venuta faa,il per 
che veggendolo venire'eo tanto farore,ne hauendo preparai 
mcto alcuno di opporfili determino co la fuga tentare di fai 
uare al meno la vita,& mutatdfiabito,fconofciuto accompai 
gnato da alcuni faoi alleuativfcito della terra ficretamente,fi 
mijfe alla via del pajfaggio di Rhodi g poffare fu Vifola, ma 
trouato tutti lipafft , tir tutti i liti maritimi occupati dalle 

genti 
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genti tr'PuJìe di Saltm, non reagendo via dì fot&e faffart 
cerco di occultar ft ir.certe feìuevicìne,neìle quali intrato, ^ 
perpittdi flato occulto nelle caueme,vijJùto di mele filue* 
ftre^i^ deile radice delle herhe.hauendo alla fine Salimpro, 
poflo premij grandi aqualunque lo manifèflaua o,dauaprefi^ 
fitto [coperto da certi villani del paejé mandato Salim adpiìt 
gliarlo nel condurlo alla terra per comandamento del Signo* 
refi* per la yiadafuoiminìflri morto Salim infì^norito 
di Magnefiattìr di tutte le prouinde maritime della Afta mi 
fiore fino alla Scria ordinato in quelle il gouemocòndufièleft. 
fircito in 'P>ttrfia,t^ intrato nelfa Citta ad vfc di triomphan* 
te volendo hauere nelle mane certi giouanetti che nati di dud 
fica fiatelli morti Eaiafith loro duolo in vita vi haueua man-t 
dati ad al leuare, ordino di celebrare vno conu to molto Jplen-t> 
dido fecondo lufo loro a tutti li fuoi Capitani,^ co ft a molti 
altri di quelli che habitauom nella terra Jnfra quali fi coni 
uitare etiamdio tutti i Nipoti, Celebrato di poi il contato, ^ 
licentiato.tutti li altri monflrando di volere parlare co Nipo* 
ti li fi reflare, Grattili condurre incerte flan^^e fiparate gli fi 
da fuoi minjjìri co grande crudeltà fìrangolare:in maniera che 
ditantafuccejfioneéelafciodifi Eaiafith in breue [patio fi 
lo riatta in vita oltre alfigluolo che vnico haueua Acomath 
con duajùafigìuoli ,la morte de quali di GT notte andana fi* 
comeditando.Ordinatodipoiilgouemo di Eurfia caualcato 
ad Nicomedia,GT trouato nel Golpho larmata montatoià fi 
ad trauerfato la propontide nauico ad dirittura ad Conflanth 
nopoli,Gr andato ad [montare alla fiala caualcato tutta la 
Citta andoad fcaualcare allahahitatione fica della punta di 
lànDemìtrio,doueeffaminandoil modo del debellare Aco* 
fnath , empendo che contenendofl nello alhggiamentf 
Ottoma* H 
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flrtfo era fmpoJUjbile per ìagagliardia jùa tamrmelofi mai 
fi con Unimo ad tentare jk per via delle fraudi Angamustolo 
lo potejfi hauere alla trattat& tradotto nella voglia fua La 
gaar de Giatmhi^erì,&‘ dua de primi Bafiiaglindujfe ad apic 
care fccretamente pratiche con Acomath col monjlrare che 
ejfendo mal contenti di lui fàrehbono per fhuorirlo nel recupe 
rare lo flato, liquali promejjb lopera loro mandorono /(creta* 
mente certi loro fidati ad Acomath ad farli intendere che 
duto la crudeltà grandiffimaufata da Salim verfi il padre, 
Corcuth,^ li altri fua congionti hauendola in ahominatione 
ne reputando per la infilentia,^ beflialitache al cdtimto vfi 
ua nella potefla, hauere apprejfo di lui non che altro ficuro la 
vità,ep' pentitifi di hauerlo corJlituitofignore,firebbono,quS 
do intendejfino che lui Jùffi per c6correre,di ammo di t<^liar 
io ad peTjitir liberarft dalla Jùa intolleranda firuitu , ejr pe* 
ro ogni volta che vedejfwo che lui con lo ej/crcito fuo fi jt* 
cejjt innanci apprefentandofi in 'kurfia rebellatifi manififla* 
mente da Salim tagliatolo ad pe^i,o,abandonatolo findrebbo 
no ad congiugnere con lui, (ir riceuutolo per Signore la com<r 
pagnerebbanoirtConflantinopoli a.l conjlituirlo nella /dia 
imperiale, or però lo confòrtauono mentre che erano in qùer 
/a dijl ofitione ai non volere perdere vna tanta occafione,per 
che non prima /intenderebbe lui con le genti ejjèreintrato in 
Minia che leuatifi dalla obeiientia di ^alim tutti Giannii^eà 
ri, dir genti ad cauallo, fattolo morire andrebbono ad lui 
tnead.Signore*Uiceuuto Acomath quefle amha/ciàte itemeli^ 
do da principio della fide loro,d^ dubitando non /(fino tén< 
tamenti per cauarlo deila /rte^a,zp' hauerlo alla tratta, pre 
. flandoui poco Grechi non fi mo//e in co/a alcuna; mà hauendà 
. Jor^ continuato molti me/t di mandare al conti^ "nuom éef 
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ficontanta ^cacfa prom^tteudno loderà lorOy ^ pm^a'ali 
cuno pericolo li mnjlrauono il partito vmtOytion lo ricercarti 
ciò dahro fe non che auìcinatoft con le genti fi morjlrafftt che 
illa fine perjùafoU la venuta lo cortjlrinjònoycredendo come in 
I teruiene quello chefaceua per lui, che promijfe di venire aua 

I . ti con animo pero di non pnffare Burfia fi prima non intende • 
I ua che prefi larmi^a Confiantinopoli i ÒianniTjeri, leuate 
le genti darme <t c audio contro ad Salim apertamente tumuU 
^ando fi Jùjfino da lui rebellati,& con quejìa ìntentionevjci 
^0 dellafòrte7,i<t del (ampo fio fi miffi ad camino alla volta 
4i Burfia, Da altra parte Sdim iìquale.di notte era aduifà 

I to de progrfjfi di AcOmath fuhito che hebbe noiìtid che mejfo 
in via.erd yjcinoallà Bitinia, ordinato ficretamente le genti 
^ di notte imbarcatole congranfilentio le pajfio fulla Tur^ 
•chia,&^ cauakatofim:t^a mettere tempo in meTy^o làddiri:^o 
yerfoBurfta,doueadriuato rifcontro lejfircito di Acomath 
bipiano fitto la terra,& ajjaltatolo congraa fùrore,t^ ca-^ 

I ficatofili adojjbfii tato lipeto loro che no lo potendo le genti 

di Àcomathjoflenere,nel primo ajfalto dilfipatefi mijfino in 
cjf^do feguitate da caualli di Salim ne Jùrono prefi, 
tir *norti\lqfnaggÌQfparte,&' Acomath fittoli morto fitto il 
^càuallo rouinato terraine fi potcdo p lagraue:^a del corpo 

filleuare, attorniato da gran numero dijànti ad pie fii prefi, 
dotnand^o destre condotto -duo nel cofietto del fratei 
ilo mentre ck^, era in via fipradgionti certi mandati del Signo 
, (f^firrriatqb,^firangoìatolo,loficiono mifirabilmente mori 
, re* HaueUa codotto fico Acomath dua fùoifigluoli,Amorath 

I :fS7* Aladino.li quali nel rifiotrodì Sdim veduto leghi loro 

i . ^^}dp^re,no yc^dq vemre t mano fica, ritratti fi nel pricipio de 

( JàbattqgUaf^uerfivieyfi mijfino t figa,de quali luno pfiU 
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yìa di Verftd cdpiio nelle terre dei Sophi , ilqudle Cdre^it6l& 
concedutoli Jìdto,& donnd penfe valerfine cotro'aà 
Sdlim,md riufeito infoiente, non fi Jàpendocomporìdre, lo fi 
morire,ldltroprejòilcdmmodelldmdrindfitcondujfe in So* 
rid,f!^ poi di CdirOfO' Sdlim dopo la vittorid di Acomdth re' 
fiondo ficuro do tutti li obfidculi domeflici fé ne tomo in Crei^ 
cid,t^ hauendo dejlinato neWdnimo di volere fare Vimprejà 
del Sophi non volendo fipportdreche pdjfdto in Amienid mi* 
nore vi pojfedejfi molte terre che per il pajfato erano fitte d» 
minate dd Signori di natione Turchi, & in oltre di latdjfi H 
dominio fito fino Sconfini delldTurchia, della fide de quaU 
popoli molto temeud per iffère la maggior parte irfitti delia 
jùperjlitìone^OfVeroherejtache nellafideMaumethifta il So 
phi fiparato dalli altri teneud,ne voleuaehe li fitbdki del So 
phi praticajfino piu,o,hauejfino commertio ne paefi 
hauendo fiquefìrate tutte le robe , eS?* fite fi trouduono delti 
aggiammi in Burfia, tutti quelli di tale natìtme filiti habitarè 
in Hurfia haueua ridotti ad habitarè in c6fiantinopoli,t^ giti 
dicando hi imprefi del Sophi importante,&‘ gagliarda per U 
potentia /ùa ^liberato muouerfi maturamente-& Co grande 
preparationedifirxe mejfcfi in putof iuotfè,tii((tl>ìdnimofuo 
ad aumentare il numero de àiarmi7^eri,& canato della Tur* 
chia tutti li Jìiaui che vi erano ad alleuaré dièta da potere 
esercitare larmefittili fcriuerealld militiaàfdtii:^enalidet 
te a maefiri ordinati ad erudirli nell* armi, tH^ Jàpcndo che il 
nimico per le artiglierie non poteua éffereparì a lùifi riuolto 
ad riordinare lartiglieria che haueua lafiiatail padre volendo 
la ridurre ejbedita,& fmile alla maniera che al prefinte fi 
vfadaChréianifperofice èjjare tutte fi bombarde groSc» 
ridurle incannoni,me^ani,0‘ fiilcomtd,tsC^p(Scuolanti» 

r 

X.1 



I 



(iVATCtÒ 

' ér fatto fabrkare yno numero grandiffmo di carrette ^ pof 

farle, perhauere chi le maneggiafji procuro col conjìituire 
i £,^oJfe prouiftoni di cauare della Magna Vn^eria,f!^ di Fri 
eia numero grande di bombardieri, altri mdejlri di àrtigliè 
! rie oltra di queflo giudicando lufi delli feoppiettieri ad cauat 
I Io ejfrra arme molto da offendere /(T Jfauetareili inimici maf 

! ftme orientali, li cauallide quali non fendo filiti ydire ftmili 
\ firepitì,fubito fintono il tuono, ffiauentati,& difirdinati non 

I potendo ejfire rietti da quelli che vi fino fi mettono in figa, 

1 procuro di haueme vno numerogrande,t!:r perendo efferch 
I , tare con ejfi i grouani che alla militia erano *eletti , tT tutti 
I quelli che vedeua atti al maneggiarli li prouedeua di caualli 

I tnefiolandofra nuoui de vechi,t^ ejprcitati ad do gli guida f 
I fino,^ dando lorogrojp prouijìoni venallet 

' taua di tutti paefi de Chrijliani in modo che in breue tempo 

! ne mejfe ad cauallo piu di mille fin^a vno numero che ne pre 
f paro ad pie,a^ volendo riordinare etiamdio larmata di maré 

I prouide di frre fibricare in tutti luoghi maritimi doue nel do 

I minio fuo era confieto tenerfi armaxe, arcana da poterui con 

f tenere neltempo della pace nauilq al coperto fillo fialmo fen 

I io filiti tenerle al continuo in mare ad marcire in pochi anni* 

I Fatto quefìi preparamenti per potere fipplire alla jj^efa fi re 

( cauano drietofi riuolfi ai augmentare le intrate con grande 
I ^ligentia accrefeendo in molti luoghi legabelle delle mercan 

I tie che loro chiamano comerchi,& reficando le jjfefi con leué 

ì re quelle che non erano necefjàrie ma filo firuiuano ad popa, 

II cr hàuerdo p quefta via riordinato tutto lo fiato fuo ct* iiàa 

I gfojfito le genti ad piet^ ai cauallo poi che li parue poterfi 

méttere fior a,con lo eJfercito,non volendo piu differire lìm* 
i pr^ di Ferfia fitto j^are in Afia tutte le genti di (ìrecia,. 
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Cr d/ll*altrepromcìe di Europa congiontolf con U Ajiatt^ 
(he che di tutta la prouincia haueua raunate^trouandofi Jòtt9 • 
vn numero di piu che ceiocin^uatavtilahuomini adcauallo, 
fSr oltre à Giamì:^eri numero grande di fanti à pie,meJfole’^ 
pttteadcaminofaduioyerjolàPerfia intratoperla via 
della Capadocia,i^ Licaonia nella Armenia minore ridotto^^ 
la alla obeJientia fua penfo prima che paffaft l^Eufrate afftctt 
rarft che per kvia del monte Tauro non li poteffi effere im*' 
^ fedito il tranftto alleyettouaglie,&^ pero mandato fùa ante: 
bafeiadori al Signore dello Adola ilquale nella montagna pof 
fedeuamohi luoghi, ad richiederlo di confèderatione , rijhojc^ 
non effere per yolerft obligare ad offendere alcuno ne mekoUr: 
fi nelle contefefra il Sophi,^ lui maconferuatofi amico del* 
l*uno,f^ dell’altro era apparecchiato dare per lifuoi terre* 
ni paffo,^ yettouaglia à ciafiuno di loro, laquale conditione^ 
non potendo ottenere piu,parue à Salim di accettare p non ha 
uere ad perdere tempo per yia delibi fòrz^à ad afficurorfine 
po ffedendo l* Adola nella montagna molti luoghi di (ito , 
munitiònefòrtiffmift^ potendo de fubditi fuoi armare p fua 
dififa huomini trentamila ad cauallojl pche accettato le con 
ditionifì!^ promeffo co facr amento il pajfo de paefi luna all’al 
tifOft!^ di non fi effendere ffintofi innanci Salim co quefìafidi 
ficonduffe al fiume delle Eufrate,t^ firmo fulle barche lipS. 
ti lo pajjòcontutto loejprcito,^ intrato ne terreni inimici 
corninciando ad feOrrerU,^^ depredarlùLa yenuta dello ejfèr 
cito Turchefiho fendo fignficata al Sophi non meffo tempo 
alcuno in mezzo montato adcaUallo con tutte legenti fueye 
ne alla yolta dello Eufrate contro ad Salim, &rifeontratolo 
nel mezzo della campagna di qua dalla Citta del Tauri/ cir* 
ca quattro giomate jànza mettere tèmpo in mez^o ordinate 
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tf genti in battaglia con grande animo andorono ai yrtare hi 
no laltrOfi^ appiccato vno terribile, eir fanguinolento fitto 
dame combatterono per longo Jì'atio con fi pari iìrxe prefcr 
uandoft nel^ordine che non fi yedeuafra loro yantaggio alcn 
notma venendofi di poi rijlringendo li Verfiani per la deftre:^ 
:^a de cauallr,per ejjère meglio armati comirufiorono ad pretta 
lare, di che accortofi Salim fitto aprire le genti fue dette com 
modita d Perfiani di penetrare dentro alli ordini fùoì, ma co^ 
me fi firono condotti al rincontro delle artiglierie furono in 
yn tratto jubito fiatate con tanto furore t^Jìrepito,che liria 
rifònaua,t^ la terra tremaua ^ hauendo.morti nella prima 
Jjiarata numero grande di huomini caualli,mejp tanto, ter 

rare ne caualli non fendo confueti al tuono ^ Jlrepito delle 

artiglierie che fiauentati non potendo ejfere ritenuti da queU 
li che gli caualcauano,yoltati indrieto,^ ^effifi in figa Jhar. 
ti. riempierono tutta la campagnia,t^ li caualli de Turchi ye 
iuto li inimici in figa prefo animo congrandevelocita fi mijfò 
no loro drieto,^ raggiontili ne amast^arono,cr prejòno yno 
numerograndifiìmo,li altri non fi firmando in luogo alcunto 
finendo alla filata concedettono loro la vittoria, findoft ah 
la prima tirata deWartiglieria il Sophi con molti de fuoi prU 
mi veduto il difòrdine,ntirato,e!ir Silim volendo cauarefrut 
to della vittoria alloggiato la notte ne campi de Perfiani , tT 
concedutoli in preda alli firn la mattina figuente come oppa 
ri laurora montato ad cauallo caualco verjò il Tauri f,doue ad 
uicinato inuiliti li huomini della terra per la rotta del loro Si 
.gnore,tS'‘ non reggendo filla campagna alcuno in loro fitta 
remo voledo col difinderfi mettere in manifijlo pericolo la ro 
ha,cr la vita,pfi partito di dare la Citta mudato fiora mólti 
de loro Cittadini , (raccordato con Salim di darli la Citta 

H a a 
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pluò le perfinf»& robajo ricetteron drento alU terra cS 
tutte le fuegentuì^f era dubio che je Salir» fi jùjfi potuto co 
portare »el TaurU fi farebbe jfignorito di tutta la Perfita fcac 
datone il Sophi ma corrfumato in breue tempo il frumhò èra 
nella Citta^tT hauendo l* Adula mancato della fède come elh 
irttefe che il Sophi hebbe lejfcrcito m campagna ludicando hd4> 
ttejfi ad e^ere vincitore ujatofiiora con le genti, ^ occupato 
turn i pafft per li quali fi poteua andare in Per^fta ,Jpogliato, 
èr tolto h yettouaglie h tutti quelli che trouo che vene por^ 
tauono,prohibi che per loaduenire non ve nepoteffi andare* 
Vellaqual tojà Recedette che non vene fendo portate, ar con 
fumate tutte quelle che vi erano in corfino invna char^ia,&* 
fame intollerabile in maniera che fiorticato buona parte de ca 
Ualh hauendo ad fubfientare la vita con le radici di herbe, co 
tutte le cofiimmunde non che figuitato la vittoria fi potefft* 
fio Jfignere inanci contro à Perfiani,non fi poteuono reggere 
in pie, del quale incomodo afflitto Salim Vergendo confumdre 
ìi huomìni,t:r li caualli,ne v^endo via a tale dferdinare di 
prouedere,c6flretto danecéjjha delibero,abadonato limprejà 
tornarfi ne paefi fuòi con animò che afficura i camini,^ fatto 
migliore phuedihteti,diyitorfìare ad tempo nùouo fullaguer 
ya,& canato deÌTauris buòno numero di Cittadini de piti 

nobili & piu ricchi con lifigluoli,tir ftmìglie,^ in oltre tut 
ìili maefiri da lauorare larmadure per mandarci ad hahitd* 
f'e iti Confiantinopoli,& vftìto del Tauri/ pajfato di nùouo 
VEufràte, volendo alquanto a camino rirfiefiare lefprcito af 
fitto ajfalto la terra di Uafcual pojìa fulla riua dello Eufra* 
te,^ quella per firza effugnarla concedette in preda allegò 
ti fue,& figuitato il fuo camino perde per la via molti caual 
li non potendo reggere lafatne,alla fihe continuato il cauaUà 
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re rìconiùjfe lejfmito in Licaonia^ar lo firmo aìh'ntomo Jf 
Jcortio detto hoggì altrimenti Cognitin modofracajfato 
afflitto che non che Vittorio ft^ma fin tojìo a^j^aruono effere 
futi rotti loro*c6locdto Salim le genti alle Jìan:^e riuolfe la* 
ìtimOj^ tutta la cura ad riordinarle mandatone in Gre^ 
ita quella parte che haueua piu patito fittone cauare dellf 
nuouejefi venire ad trouarlo.Et II Sophi ridottoji fu confini 
di Verfia non ojìante che hauejft intefi la partita de Turchi 
dal Tauri fjera in modo milito per la rotta rìceuuta^ f 
il timore della artiglieria, majfimehauendo pduto buona par 
te delle genti veterane,che fiondo firmo , non tento fi ignerfi 
auanti,& Salim volendo vendicare la iniuria riceuuta dal 
Siffiore della hdulajdx parte aprire lavia alle vettouaglie, 
mando S'mam fuo hafcia congrande numero di genti' à catìaU 
lo,& ad pie ad armi fua,ilquale intrato ne pàefifua, haUU 

tò ad fire con lui rottolo,^ prefi infignoritofi di tutto lo fi'a 
io che nella montagna pojfedeua lo mando prigione ad Salim, 
ilqualefitttolileuarela tejla,^affificlafulld firmita duna 
lancia la mando in fignio della vittoria ad monjlra per tutti i 
paefi fionda fendo tutto occupato nella imprefi che voleuajk 
re ad tempo nuouo ad proùederft di danari, degenti ad caual 
h,dT à pie,cauando quelle che erano praticheSi tutte le prò 
stincie di kfia,ds‘ di Europa à lui fubdite t 'd^ hauendo fitto 
fropofitofiarequellavemataà Iconio pernon fi difeofiàré 
dalla imprefi,volendo,Gianni^eri^tornare ad cafi andarono 
adtrouarlOfér non lo hauendo con le perjùafioni potuto in<ì 
durre adhcondurit in Grecia per quella vernata fi volfinò 
' ad minacciare, protefiandoli che quando non ve li riconducefi 
fifVi andrchbom per loro medefimh eSr ejpndoui il fi^uoló 
ruin manchereljbe loro à chi vbidire,palle ^ali parole pertifp 
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hdto Salim^dT intrato-in/cjprttoja notte feguentelconofcia^ 
to montato ad cattallo tonchi in a>mpagniai fùUe pojle aJt 
yjh di V lacco cavalcando il di,t^gro7tparte delia notte fica; ^ 
dujfc alh ScutarOgty^pajJàto lo firetto,non fi manififlato aà- . 
alcwiOffàndo ad mettere nel firraglio dove flette tredi che na 1 
rolledare'audientia ad alcuno. Alla fine fir^ato da Penna ^ 
Pafiia dal Cadt di dovere manififlare loro caufi di tale - 
meflitia/tjpofi non effere piu Signore, haucdoh voktto i Qici , 
ni:^eri iòr^are,^^ confortato da loro che non mancherebbe . 
via cot punirgli di vendicare lingiuria riceuutmt^ intefi da. 
lui li capi deldifirdinejhtto intendere tutto alla vniuerfita . 
de Gianm\eritt!T dato loronota delti auttori detdiferdine li . 
eomyfimo in maniera che leuatiJi fùbito,t^ pcflo loro le 
ni adojjò incatenatigli gli conducono ad Conjlantinopoli, 
prefinttui alla porta domandando ad alta voce mifiricordia, 
tr tranjjerendo Incolpa ne capi, tutti legatigle le mijjbno it% 
^no,pregandohchecoli (zirli morire dejfi efemplo' kquelli 
ihehaueuano aivenireSalim accettato le eccufxtiom lùTolri 
eeuutili ad gratta, fi morire tutti li capi dellafiditione, cS la 
quale feuenta mifiè tanto jpauento dìe Silimanno fuojigluo^ 
io temendo per le parole vfirono diluì U Oarmi^eri che non 
tiefitjfi intrato inqualche fujpitione andato lùplice ad. baciare 
h piedi al padre, con gran feffti di timore fcufi linnocetiaiùa^ 
fy Salim ordinato lefirotiere dello flato fio di Europa di hu^ 
ne guardie cauatone danari, agente fe ne tomo ad Iconio al 
- le jtamtje,^^ il Sophi riuoltoft per fiuore al Saldano mandane 
do al Cairo fioi ambafiiadori ad farli intendere nel pericolo 
& dfirdine fi trquauay &rad pregarlo che. per la commme 
falute eccitato volejji vnìre,e^ mandare le genti fue in fio fi 
wre^ ^mmojfe grandemente Asoldano dalle parole Mi 
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wdtori Verfiótii&jntefi il iifirdint, tur fb4Hfnto nei quale 
era ridotto il Soj^hi,^ tutta la frouinciadi Verfia temendo * 
tbe milito non fi gittajji ad cercare di impetrare da Salim la ' 
pace con te codttiom che potejfi ottenere/f^ che leuato i Tur 
<hi lojlaculo del Sophi nonriuoltajfino la guerra contro alla 
Soriajè loro intendere che non era per mancare loro fino ad 
metterci per la conferuatione dello flato loro la perfina, 
tutte le fàculta fuajtr che confortajfino il Signóre loro ad fla - 
re con lanimo ficitrt che come la Jìt^tone del tempo lo compor 
tajfi in perfòna con la militia de Mamaluchi , er tutte laltre 
genti chepot.ejfi fare defcenderehbe,in Soriaper congionger 
fi con luifOCcioche vmti lefir^iepreuenendo il nimico & arì* 
datolo ad trouare riducejfino la guerra incafa fùa* Ne y olen- 
do il Soldanomaneare comincio fuhito ad mettere infieme le 
genti, ordinarfi alla imprefi,t^ da altra parte Salim ritor ' 
nato alle flambé attefe ad riordinare le geriti,^ dato'loro da<> 
nari come fepriflìmo la primauera mejfo lejfercito infieme fin 
uio verfe il monte Tauro per paffare in Armeràa,r^ trouan* 
dofi vicino alla montagna hebhe ad camino adutfo come il Sol 
dano partito dal Cairo con tutta la militia fuat & gran nu* 
mero di gente arahefla veniua alla volta della Scria injhuorr. 
del SophifCon animo di andare ad coniungere le ièr:^e jùe cori 
lui 9 dal quale aduifo commojfb firmo il campo chiamato 
4d configlio i Bafcia , altri Capitani fi loro intendere la 

venuta del Saldano in Sorta , & concitato per longo fpà^ 
rio quello che fujfi da fare fi conuenneno nella fintentià 
del Signore che giudicaua douere peruenire è non dare 
tempo a nimici di poterfi vnire ma àndare ad afjàltare 
vno di loro , iudicando potere molto, piu fàcilmente ejpù 
ffktre ynojòlo che ambo dna congionte le fòr^e infieme » CT 
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fe^hdouffivolejji voltare iudico limfrefa ddSol^é' 
effere piu commoda,f^pÌH Jncile che quella di Verjia contrar 
élSophi,per e[jère il Soldanoper la fenettu/p^ in ejperientié 
mplto piu debole, hauere lejprci0 fuo che per non fi effe* 
re di longo tempo imumci trouato alle mani co rùmiciyO,effr 
citato nella guerra filo in nomeper b Orienteper lecite fot 
te da loro paffiti veniua ad effere {òrmidabile , tpr da quejle - 
fi^ioni addotto deliberato limprefi contro alSoldano condot 
to lefjèrcito lor^ le radici del monte Tauro , teneniofi jù Id 
mano dejlra fi condujfe in Cilicia,doue intefi il Soldano con* 
dotto alliflipendij fia grande numero di Arabit& con dodici 
in quindicimila Mamaluchi intrato in Boria venire alla voi* 
ta di Aleppo,il perche accelerato il caualcare fimio con tutte 
le genti ad quella viavdf adriuato vicino alla Citta di Alep 
po intefi il Soldano effere alloggiato fui fiume di Singa dieci 
miglia difi(floi!l perche ordinato le genti in batta^ia con gr a 
firocita,9^ impeto ondo adtrouare li ramici tp‘ adriuato nel 
confpetto loro trouato che cauato legenti delB alloggiamen* 
ti,il Soldano meffele fui me^jcfì della campila monfiraua 
effere apparechiato al conéattere,il perche dato drento Jùbito 
àppiccorono il fatto darme molto brano, tp* finguinolento, tr 
hauendo per buono ffatio del di con pari fin^e cobattuto non 
credeuano Inno all*altro in co[à alcuna, ma riflrettifi infieme 
certo numero di Mamaluchi fitto di loro vno conio molto piti 
Jàldo & firmo che vno muro vrtorono con tanto furore légi 
ti Turchefihe che non potendo fifìenerelimpetOintoìlerim* 
le de nimici p lagagliardia de caualli,t^ defiresiTia delti huo 
mini,apertifi dettono loro la via di potere penetrare dreto,tT 
condottifi alla guardia de Giannizzeri non potedo etiamdio lo 
ro frefiruarfi neU*ordine,di^a firano condotti vicino alb^ 
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hdn^ereioue tra la ferjòna del StgncrtJlquJf Veduto la in 
almatiofie de fuoi ne tefiar yia di ritenergli, jatto comanda* 
mento à quelli che gouemauono ìartiglieriache in v« ^ato 
ieffmopocojù fi grande lo JlrepHo cr il tuono delle bobar* 
de che non lo potendo Jòpportare icaualli de Mamaluchh da 
to yolta adrietoad diJJ’etto di (Quelli che vi erano /«,ey aban 
donato la vittoriache digiahaueuano in mano col fuggre la 
aoncedettano animici, non fendo piti morti della militia loro , 
fino althora piu che circa mille huomini ad cauallo y& legen 
ti di Salir» riprefe animo per la figa de lAmaluchi,mejpft h 
ro drieto per la campaga neficiono morire vno numero ga 
deMsoldanofendop portato quel di veramente da valente 
huomo non battendo obmejfo cojà alcuna chea vno prudente 
Capitanofiapartenelfitf^ comparito piuvdlte doue vedeu^ 
a fuoifiiggre ferafirz;^otvJàto confòrti, promeffe, minaccìe 
per fermare la fuga, & rimetterli infieme vedere di rijàrji, 
ma li trono in maniera attoniti,& Jpauentati per iltimore de 
la angheria à loro infihta,che pojìo dacantolareuerctia no 
accommodauono lorechio àcojà chediceJJi,mdfiguitauono di 
fùggire,ll perche veduto il Saldano ejjère da fuoi derelitto^ 
f^ai già rimanere filojù la campagna, non volendo venire 
vitto in mano deitimici,figitato drieto ajùoi cerco col fig* 
gire di Jàluarft,& trouatofijcalmanato jper il difàgio foppotr 
tato nel finto darme nel quale tutto ildi era flato ad cauallo, 
non pigliando recreatione alcuna, vltimamente^aticato dalla 
fiiga,eroppreljàto dàlia preffàdi quelli che lo feguitauonp 
che per il timone fins^a alcuno riguardolurtauano t agrauato 
dal pepo de ìarmi^ma molto piu dalli am,macatoU in vn trat 
to le ér^e^ty [enfi rouino in terra dacauallo , doue in breue 
Jpaitovenuto menoeJj>iro,&‘ quefa fit ta fine di Campfone 
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i 'Céro SotiàM ÌiBéitoma,huomo vermetite Si 

granyirtu,ilquakhdueitdo trouato il Rfgno di Si 

Sorta confumato,& lacerato dalle dijfenpm,Cr guerre cìuili 
fendoui flato morti injpatìodi ftocht armi quattro Soldani aS 
fumato allo Impeno^con la iuflitiater prudentiaflua riordirue 
tolo,^ accrefàutolo di óhedientia,n^ repitationétlo haueud 
condótto in vna quiete fC*r tranquillità grandtffma itf manie* 
ra che per {pàtio di fidici anni che haueuà imperato fConfirtra 
to in pace la Soria,^ lo Egitto non haueuaho jm cheejperi4 
wentato ma vdito nominare guerra*Venutó poi la notte 
già tutti nimici figgendo \erfo Aleppo hauettàno abandónato 
ia compagnia, lafciato i campi vacui di difinfiri impreda 
de nimici, ma tenendo Satim delle infidie de . Mamaluchi non 
fi volle quelUriiUte ridurre nel campo loro, ma alloggio nel 
‘luogo douefira combattuto nel mei^jp tenendo al continuò 
, tuona pòrte dello effercito armato^Venuto di pòi il giorno, le 
fiotocampotò" trouato li alloggiamenti del Soldano ripieni 
di robe richijjìnti,li còncedetteìn preda alle genti fue,tr in* 
tefi>cheG07^elle;(!^ li-àltri Capitani del Solaano fullaquar* 
$a vigilia della notte v fitti di Aleppocon tutto il reflante del 
ìe genti [campate erano iti verfe Damafio,apprefintatofi alle 
qporté di Aleppo vfiitifitoraCafirbeio che per il Soldano ve 
ragouematorefin:^a fire oppofitione alcuna li concedette la 
,Citta,& da Salim fendo grandemente care::ato & honorato 
'.confirmo in molti la opinione che era futa che fino da princi* 
fio foto traditore al Soldano flfojfl int'efe:Con.Salim,t!T da* 
foli notitia della venuta del Soldano in Soriaìhauefft corforta 
to ad lafiiàre limprefi diVerfia,^ venire alla ydta del Sol 
Sano in SoriaJntrato Salim in Aleppo concedette olii hUmi 
ni della terra molte imm mta, & fendo molto òppreffàti dal 
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ierndngerie' 3el Saldano yoMofdigrdtifoarf,& conjtrua 
doui il traffico allettare i mercanti ad yemrui con de loro mer 
icantie,moderato le Jj.efc Sminuì in parte le gabelle,^ fendo 
kì JcpraJlato alcuni Jijhauuto aduifò come li Mamaluchi che 
di tutte le parti della rotta frano ridotti in Dama/co fitto lo 
ro capo Gabelle, che fendo morto nel fatto darme il Signore di 
Vam(fco,era il primo Capitano che rif trouaffi .hautuano de 
liberato yclere eercare di nuouo il Saldano, eir pero partiti 
di Sona erano caualcati alla yolta del Càiro^Vartitq Sahm di 
AleppOft!^ mejfcft in yia fipprefento in pochi di à Damafo, 
ar aduicinatof alla Citta con lo ejfercito armato, non yolena 
do i Damafceni con lo opporfi mettere la Citta,c^r le to*^ 
fe loro in pericolo , mandato fiora doro oratori concedettoa 
no fibitoia terra faluo le perfine, robe,lfiMettato Salim. 
lofferte loro intrato nella Citta accompagnato dalla guardia^ 
alloggio di fiora tutte laltre genti per non dannificare la Ot 
ta,}^ li mercanti che richiffimi di tutte le parti del mond§ 
yift trouauono,Lo effemplo di Aleppo tsr Damafeo imitata 
lakre Citta Idi Soria maritime , cr fra laltre ìe principali 
Tripoh,Sidonia,Baruti,t^ Tolemarde fi dettonohauedorice, 
fiuto dreto li mddati,0‘ legeti di Sali,iÌqualeyoledo ordiné 
fe rlgouerno di Soria, indiai cdciliodi tutta la prouincia à 
Damafio,& cocorfiui li madati di tutte le citta, terre, mef 
fiji ad federe nel me^o della piatta col cdfiglio de fiui che apf 
fi di fi nel dare aud^a era filito tenere,ydi termino mài 

te loroc6trouerfie,4ato4 ciafeuna terra H^ouematore, ^ li 
altri (fficiali,^ leuatoriamoltecpfitutioidefildaniantichi 
come mique,0‘ troppo graui à po^,moderddoìe c6 rtuoue 
li riordino, fiprajtato mcdtidi à damafeo | riconofeero 
Cr mrdmre ilpaefi,poi<heM parwebe leffcrdto ripofite 
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iaiifagi Apportati hduejji rìprefo lefirs'etrìuoJto colammo 
allo acquiflo di Egitto poi che intefe come al Cairo conuenuti^ 
tutti i MamaJuchi che per le prouincie erano jparti determino 
tono \olere creare il nuouo k^ldanOft!^ riflrettiji alla elettio 
ne ejferefiicilmente conuenuti di ele^ere Tomumhero gran 
Diadarohuomo di gran reputatione, accredito nell*afte mi 

litare molto eccellente, & di grande ejperientia, volendo Sac t 
ìim partire ad vio inanci Sinam Bafcia per aprire la via,^ af 
ficurare il camino alla volta della Palejlina con ordine di con^ 
durft ad in quello luogo ajpettare la venuta fua,&t 

hi con tutto il rejìo delle genti partito da Damafco landò jc* 
^ìtando,^ volendo vifttare il tempio celeberrimo di Hierus-. 
^lem vfcito alquanto di via con la guardia de Gianni:^eri,& 
certo numero eletto di huomini ad cauallo intrato in Iftdea fi> 
conduce ad Hierujàlem,cr vifitato il tempio, (ir altri luoghi 
fieri dèlia Citta ritornato fullajìrada diritta andò ad ritroua^ 
re laltre fùe gent,(^ Sinam Bafiia con la jua compagnia che 
erano circa quindici mila caualliffuperato tutti linfùlti delti 
Atabvche per predare ìhaueuano molte volte ad camino affai 
tatOjd^ allargato leJìrade,dopo molte difficulta fera condotto 
fatuo alla Citta di Qa7,a,la quale pojla ricino alla marina fu 
confini dello Egitto in quello luogo doue volendo andare « hi 
dèa al Cairo comincia il difertoarenofi,(^ prèfentatofi co le 
genti ordinate nel conjpetto della Citta , volendo li Qa:^enjf^ 
figgire il pericolo del ficcomanno accomodati fi altrinpo li 
detono la terra, nella quale firmoft ajjpettaua dal Siffiore or* 
dine di quello che hauejfi ad fhre & Tmumbero prefo Ugo 
uerno con gran diligentia haueua attefi ad prouederji , fendo 
diminuto il numero de Mamaluchi,di nuoue genti defiriuen* 
doalla miluia tutti li fimi dieta^ defire^a di corpo dijfo* 

Ili allo 
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fti allo ejfmito militare, & armatigli gli prouide di cauaW, 
<Sr armi Similmente haueua condotti àfildi fuoi numero gran 
de di Arabi, non perdendo tempo [andana al continuo pre 

uedendo di artiglierie,^ munitione,t!!r futo aduifito per via 
de Ga^enft li quali erano molto affettionati allamilitia de Ma 
maluchi, della venuta di Sinam Bafcia,t^ coinè quiui era al* 
loggiato, hauendo il Soldano per li confòrti loro deliberatoci 
mandarli ad opprimere j^erando affai ne fauori de terra:^ani 
ejpedito Ga:^elle con fei mila huomini ad cauallo , (^grande 
moltitudine di Arabì,della venuta de quali fendo futo aduifa* 
to Sinam Bafcia dalli eff locatori che alcontinuo haueua fnuo* 
ri, non fi fidando della jède delli huomini di Ga^a, delibero fitr 
fi incontro 'a nimicii^ caualcato circa quindici miglia fi fir 
mo 'a certo cafle nel quale per effere yno fónte abondante di 
acqua viua fi poteua commodamente alloggiare,t^ pero fir* 
moui ilcampo attendeuaaddijìribuireli alloggiamenti alle 

f enti fue,ne erano anchora finiti di alloggiacele gridato al* 

• arme fi fatto intendere dalli [corridori dello atitiguardo co 
mehaueuano vedudo dalla longavnopoluerio grandi ffimo, 
per ilquale iuiicauano fijfino i nimici che veniffmo alla voi 
ta loro,ne ad pena haueua Sinam Bafcia hauuto tepo di ridur 
re li fuoi nello ordine che Gabelle con le genti fue adriuato 
ajfaltato lo antiguardo haueua appiccato il fi.tto darme, nel 
quale poi che per alquanto jfiatio hebbono combattutto accor 
tofi Ga^el che li fuoi fuperat dal numero,& dalla artiglie* 
ria de nim.ci cominciauono di già ad mancare, veduto fi man* 
care il fauore de Gagenfi fu quali haueua findato affai la bat 
ta^ia,& apertofi la via con larmefi ne tomo al Cairo con 
la perdita de carriaggi tr buono numero de fuoi , cr Salim 
partito da ì:^erufalem,si^r ritrouatq le genti fi condujfefinak 

Ottoma* I 



LIBRO 

mente uà àoue trotto Sìnam ì^afcia che rìtomdto vìtto^, 
riofo hamut fitto morire gran numero di Cittadini li quali 
erano futi autori di chiamarui le genti del Soldano* Hauendo 
Salim fer alcuni diripofito odGaz^a le genti delibero ^rtit 
re per ejfere al Cairo , non volendo dare piu tempo al nuouo 
Soldano di prouedere nuoue genti & tnetterft ad ordine , il 
perche proueduto di gran numero di Otri per portare ficco la*’ 
qua àdiiio irmanci sinam Eaficia con le genti di Europa, er lui 
non fit di/cqflando da lui piu che vna giornata lo fieguitaua co 
tutto lejprcito,fir hauendo attrauerjato laficlHudine fit conduf 
fie vicino al Cairo ad poche miglia, poco lontano da certo Ca* 
fiale nominato Macharea nel quale era il giardino del Soldano 
onde fi caua el licore tanto apprettato del Baljamo che è vna 
gommala quale filila dalle fi ffiur e fitte nella ficor:^a di certi 
arbucelli che al tempo del ricorlo fieno da giardinieri intacca 
ti con coltelli ficttilifijìmi di auorio , & volendo Tomumbero 
metterji ad a^ettare li inimici in quefia villa,lhaueua circon 
data di argm,<fs‘fififii profimdijfitmi eir fittila firada per laqua 
le haueuano ad venire li Turchi haueua diritto tutte le bom-s^ 
barde, (y* fiingarde fi trouaua,che erano la piu parte fibricate 
difirro jeeondo lufi antico,^ però fiubito che intefie la venti 
ta dello efficrcito Turchefio partito dal Cairo con vno ejfierch 
to di dodici mila Mamaluchi,& vno numero grande^ Arai- 
hi,<!^ altre genti ad cauallo,t!r ad pie venne ad metterfiinello 
alloggiamento preparato,doue ordinato le genti in battaglia 
afi'ettaua la venuta di Salim, ilquale intefio li ordini del Sol* 
dano non volendo condurre legenti ad rificontro deWartiglie 
- ria declinato dalla firada diritta ondo ad firire li inimici per 
fianco, affiliato li ripari con grande impeto yfeite fiora le 
genti dei Soldano attaccarono fiubito la battaglia finguinolen 
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^ gd0Mcty& haimdo cornano euento combattuto dal 

t la quarta bora dal giorno fino alloccafi del file fidla ofiurh 
t ta della notte fTomumbero fitto fonare ad raccoltajlaccato il 
H fitto darmey& abandonato la villa fi ne torno al Cairo,&* li 

I Turchi come vincitori ftridujfono nelli alloggiamenti del Sol . 
1 . dano. Reftorono morti nel la battaglia dalla j^arte de Mamaìu* 

> ^ chi il gran Diadaro ferito da vno filconettOy^ da quella de 

I Turchi Sinam Eafiia,Ricondotto il Soldano leffercito ad cafa 

? lo conloco tra la Citta ey il Ni/o attendendo ad ingroffire 

j lègenti cr preparar fi alla dififi procuro che li Mamaluchi 

, partiti tutti de luoghi ne quali erano deputati veni Ifino ad tro 
I uarlo al Cairo, hauendo tratto delli armamenti del Cajìel 

I lo tutta la munitione delle armi che vi fi trouauano le dijlrh 

buijrafigluoli de Mamaluchi, & fia dodici mila Jìraui che 
nella Citta fi trouauano* Vreterea mandato in ludea , eir 
Arabia Juoi Capitani commiffe loro che fildaffino quanti huo 
mini trouauano ad cauallo,^ ad pie pratichi nella guer-» 
ra,^ volendofi il piu che poteua afjicurare dalla violen* 

I tia della artigliéria , contro alla quale non vedeua potere 
i' afiìcurare li fuoiyhaueua determinato di andare adajfiltare 
I 4i inimici nella ofiurita della notte , penfindo che nelle tene^ ' 
bre non potejfinoyfire lartiglierie fin:c.a cffefi de loro , & 
comunicato il penfiero fio con li capi de Mamaluchi^ fi prepa 
' ro ad metterlo ad effecutione, ma non potè menare la co fi ta 
to ficretdfhe non tróuajfifra quelli che la comunicatotde tra 
ditori che ficejfino intendere tutto à Salim, ilquale circondato 
tutti li alloggiameti del capo di fuochi gradijfimi luceuano t 
modo che no hi rimeti vi fi vedeua lume che di me:^o giorno, 
co quefio modo leuatofipedimeto allo vfire delle artiglie 
rie meffo in arme tutte le genti, tacito afiettaua la venuta de 
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mmicì,f!T Tomumbero condottofi nella ofcHrìta della notteà 
(ampi de TurchifWeduto i ^ochi acceft Jàccorfe li fuoi 
gni ejferjlati manijéjìati , eSr ajjàltato li ripari troHatili ben 
froueduti fine torno allo alloggiamento conJùeto,Ma jùto di 
poifòr:^ato da Mamaluchiju confiretto ridurfi ad alloggia* 
re drento alla terra,& jiare contento al dufinderlame volen 
io in quella etiamdio mancare fi riuolfi con tutta la cura fué 
ad repararla, fortificato i luoghi principali yiconlóco le 
genti adguardia^Sclim poi^e intefi leffercito del Soldarto 
ejfirfi ridotto drento Jj^intofi innanzi fi mijfi anchorallui nel* 
ha Citta, che li fu facile non hauendo la terra circuito di mura, 
nella quale combattuto tre di continui con li inimici, mor* 
torte numero grdde fira di già infignorito della maggiore par 
te,^ li Mamaluchi yeggendoft al continuo mancare difor* 
7je ne confidando poterfi piu comportare nella Citta j yfcitine 
fi ridujjcno alla fiumara del Hilot^ montati fulle barche 
che alla riua di effe fi trouauano paffàtolo infieme col Soldo* 
no fi ridujfono all*altra riua nella regione Seg^ana,in quel 
la parte della Africa che è yolta yerfi Cirene,doue non fi vo 
tendo Tomumbero abandonare mando ad chiamare i Marna* 
luchi che erano deputati alla guardia della Citta di Alejjàn*~ 
dria,t^ concorrendo al continuo ne campi ]ùoi li Arabi Afri* 
cani,& altri mori delle prouincie yicine , comincio di nuouù 
ad fi erare poterfi difindere^Mentre che quefie cofi fi tratta* 
nano copari yicmo al Cairo Ga:^elle ilquale dal Soldanoera 
fitto mandato nella Tebaide ad comandare huomini, filda 

re quante genti delli Arabi potejfi hauere fiquale ne haueua 
condotto fico buono numero co li iapi hro,ma trouato il Cai 
ró perduto,& tl fùo Signore fuggito di la dal Hilo,deJpera* 
to della filute dello fiato loro yeggendolo rouinare,^Jàn:(a 
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rmeJio ietemìno \olerft accmoàdre al tm^, fùT proueie 
re allafalute fua col metterfi nelle mani del yincitore, ^ ha* 
uendo comunicato, qifejlo Jùo penfiero co li Capitani àellì Ara 
hi che con [eco haueua, condottili, & tirati net parere fuo ap 
frefentdtoji alla porta di Salim, 9 !y futo intromejfo al conJpA 
fo fio projlrato in terra, baciatoli i piedi li difjè che haueit 
do operato ^er la conferuatione dello flato VLamaluchefco,tT 
del fio flgnor e tutto quello haueua potuto ne mai mancato di 
fède fino eh fera monflro Jferan:^a di poterfi difindere yefgi 
do al prefinte fua fi^,oria infignorito della Citta, co^oca 

to nella fidia imperiale , il ftgnore fio cedendoli,hauere 
abandonato il Re^o,ngn volendo p u contraflarefidotofinel* 
la integritOit^ clementia fua era yenuto liberamente ad rimet 
ter fi in man fua,f(^r non domandando piu yna conditione che 
yrf altra reflerehbe contento a tutto quello che di lui determi 
naJfhSalim fittoli grata accoglien:^a,i!;r confortatolo ad flore 
jkuro che non li mancherebbe apprejfo di lui conditione to 
édfir^e nel numero de fioi primi Capitani, ti coflitui vna 
grofja,&honoreuoleprouifme.Similmente fitto yenirejd 
fi li Capi delli Arabiche erano venuti con Ca:(^elle,i^y fitto 
loro molte buone parole, li condu[fi alli flipendtj fuout^ hiui 
do intefi da certo Cittadino fiegeflano che partito da Tamum 
hero era venuto ad trouarlo,molte cofi de difetti fiuoi, & co 
me confortato da molti Mori de primi del Cairo era in animo 
di volerui ritornare, & li apparati che ficeuah nm volendo 
Salini darli tempo,dehbero pajjàto il N//o andariò ad troud 
re,f(st accioche leJfercito,zr artiglieria potejjì m comodarne 
te pafjàreilfiumeprouedutovno numero grande di barche 
vi fé firmare fi vno ponte di tauoìato,^^ incatenatolo al fune 
riuaitr laltra fitto chiamare nel Cajìello quelli Cittadmidle 
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^ali haueua fojj etto,ye Ufi ritenere frigionuLd ÌA 

N/fo ài Salim con lo ejprcito futa ftgmjicata ad Tomumbero 
hcuendo ad fifietto li huomini del ^aefi ne coljùg 

gire di potare allongare la guerra determino ainuouo volere 
tentare la fortuna del combattere, tir hauedo deliberato affiti 
tare il ponte perfire pruoua fi trouato li inimici firouedutif 
occupati nel tranftto li poteri romperei^ vfato grande cele 
rita partito da Segejìa fullultima vigilia della notte caualcd* 
to con quattromila mamaluchi,& aitanti fra Mauri, Ara^ , 
bi fi condujfe al ponte prima che i Turchi hauejfino hauutà 
notitia della partita,zT trouato che filo erano paffate le genti 
aftatichecen Muftapha hafi'ia loro Capitano fubito andatolo 
ad trottare con tanto impeto lur foche non potendo li Turchi 
fiflenere limpeto loro,difirdinati cominciauono di già ad in* 
cimare i modo che non lo potendo Muftapha ritenere le man 
dauaper mala via,il pericolo de quali intefi Salim cor fi in pfi . 
na al Nilo comincio di mano in mano ad jàre pafj'are in loro 
• aiuto laltregentift^ in hreue tempo vene traietto tante che 
inftgnorite^ll*una,t!!r laltra riua, eir hauendo ajficurato il 
p<Mte,corfi doue T omumbero combatteua con li aftatichi , h 
leucrono fàcilmente dalla offefi loro, lo conjlrinfino ai ri 
tirarfjl perche defferato il Soldano in tutto della vittoria ^ 
libero Tentare con quelle genti che li rejlauano faluarfi con U 
jùga,(p' lauendo caualcato tre di continui fi condujfi ad cer* 
to Cafile detto Secufà, ^volendo Salim figuitarlo'douunque 
-andaffigUihuiodrieto Mufìapha,Carerheio,&Ga:t^elle cm 
buon numero: di caualli leggiera ejf editi, liquali condotti 
fi vicini alluogo doue fera firmo ^ morto per la v a molti 

delli htiomini inimici,haueuano fitto comandamento h tutti U 
huomini delpaefi che mejjtfi drieto à Tomumbero fitto 
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itìjjimè feiìf lo douejjìno figuitare,proponedo prfmìj grandi 
à quelli che Io dejjtno viuo o^morto,^ir il Soldino futoli mor 
te td fnaggiore fdrte delle genti fue temendo Id ferfccfUione, 
tS‘ iùria de villani delpdefe,non vergendo altra via ad faU 
ìtarjt mutato habitOj& partito fecretamente [andò ad occulta 
re incerto palude vicino ricopred(ft co gionchi,t^ cane aqua 
tili,ma i paefani allettati majjìme dalla jheran:^a del premio 
andando fcrutando tutti luo^i occulti doue lo potejfino tra 
uare^meffifene alcuni nella palude, ey andandola ricercando 
minutamente allafine Io trouorono demerjò nella acqua fino 
élla gold,&preJòloinfieme con molti altri de fuoì principali 
lo prefentorono legato aMuflapha, & li altri Capitani de 
Turchi, li quali fùbito mejfclo invia in habito miferando, con 
dottolo al Cairo lo prefentorono ad Salim,ilquale non li ha-t 
uendo parlato datolo in mano de minijlri lo fi con tormenti 
effàminare perche manifijìajfi li The/òri diCampfone foìddi' 
no,& non hauendo da lui per la conjlantia dello animo fio po 
tufo cauarecojà alcuna, non che altro vna fila parola , la 
mattina figuente fattolo coàurrepuhlicameteco lo attrauer 
Jàre la Chta,alla porta BajJuela lo fi appiccare g la gola, 
cintoli al collo vna catena difirro volle che fùjjì lafciato attac 
tato fipra la porta,Di quejla tata jdignatioe chemojìro Sali 
yerjò Tomuberoneljhrb maffme morire tanto ignqminioja 
mete fino futi alcuni che hano detto la caufa ejfire futa che ha 
uedo mddato poi che fu ridotto nella regioe Segeftana fioi ora 
tori ad ricercarlo che voleffi cedere, rimetterfi nella fide 
fua promettedoligrd coditioett^pmfili mamaluchi no lafiia 
to appfintare li oratori nel cojj.etto fio violato la ragioe del 
legeti,hauerli tagliati ad pe:^u Morto Tomubero furono fkt 
ti morire etiadio tutti Mamaluchi, C' altri fildati che tuarie 



tirceri eràrio rìtentitìf& no recando jkllacampàffìà mjtemè 
altre genti che potejjìno rinouàre la guerra, già h h(éitaté 
ri di Aleffàndria intejò quello era figuito al Cairo leuatifi fu 
popularmete'prefeno larmi,t!^ gridando il nome di Salim cor 
fi in fuo nome la terra [infierirono delle fortezze del F4 

regime, fittti prigioni tutti li Mamaluchi\ eìT* altri minijlri 
er offitiali che del Saldano vi fi trouauano Salim votene 

do infignorirfi di tutte le prouincie che dila,& di qua dal 
Uilo erano [olite obedire d Soldani del Cairo , efiediti molti 
de [uoi Capitani con le loro compagnie li mando ad pigliarne 
la poJ[eJfione,liqualiinontrouato alcuno chefhceffi reffietia, 
fatto lorogiurare obedientia à Salim, &fidelta, tutte in bre 
ui di le ridujfino alla deuotione [ua rur in oltre molti Re deU 
la Africa li quali confideratico Soldani erano confiteti pagare 
certo tributo intefi li [uccefft di Salim li mandarono ambafcùt 
dori ad renouare la confideratione in maniera che di la, 
di qua dal Nilo non rejìaua alcuno porto dello Egitto che fia 
no d confini della ludea non obedijfe à Salim Imperadore de 
Turchhfilo ambigui reflorono li Arabi , majjime quelli 
che habitano nella Africo 4 Quefiagente delti Arabi la qual, 
hauendo hauuto da principio li confini [ul fiume dello Eufrate 
& che al prefinte li difende fino allo Oceano battendo di poi 
ripieno tutto lo Egitto, tT la Africa della moltitudine fùa 
esercitato al continuo guerra con li popoli vicini,ma p:u pre 
fio ad yfi di latrocinij con lo fiorrere,& predare che col met 
terfi infieme [u campijtlT venire ad aperta guerra ad combat 
tere,non ha fidie certe ne firme ma ad vJòMli Sciti habitan 
do fùlle carra,tT con quelli diflingue le Citta caflella,tT 
nondimeno ha li Jùoi popcti,t^ Capitani dijlittttì,(^ fra loró 
diuifi,& non fi mefiolando ne coniungendo ne, con matrimoa 



IMO Ojd/fro vinculo con alcuna atra natìone,ji reputano la piu 
nobile & antiquageneratme del mondo, come quelli che no 
fi fendo mai mifirati con altri popoli fianno fino dalla orìgine 
del mondo confiruato la nobilita, antiquita loro incorrot* 
ta,& fendo dingegrtio molto acuti i tutte le dfcipline,& effer 
cìtij liqualt ejferatano riefeono eccellentùVerfi de fòrejìieri 
che Capitano ne paeft loro wfimo liberalità grandiffma,fi in 
fra loro fiiffmo daccordo firebbono atti adfubiugare tutti pae 
fit yicini,ma effercitando fra loro certe inimicitie antiche fute 
loro per mano lafciate da loro progenitori fono al continuo oc 
cupati in vejjàre li paeft luno deWaltro con le guerre cùàU, 
domeflicheMa tornando alla hifioria ncjìra riceuuto Sac 
lim la obedièntia di tutto Vlmperìo del Soldano volendo prU 
ma che partijfi di ^itto andare ad vifitare Alejfandria imbar 
cato,tT nauigato alla feconda del Nilo in pochi di v/ fi coduf 
fe,cr riuedutolarmata di mare che da poco innanci vera da 
Conftantinopoli adriuatatle dette ordine di quello che hauejfi 
aifire,& proueduto di poi le fi>rte:^:^e , & il bariglione di 
fùagente ordino ilgouerno della Citta, & hauendo fatto mo 
rire tutti li Mamaluchi che vi erano prigioni ritorno al 
rOfdelqual cauato circa cinquecento fimiglie delle piu nohiU* 
tr piu ricche con tutti figluoli,(^ donne, & fufiantie loro U 
mando in Alejfandria alla armata che infieme con molti orna 
menti le conducejft ad ConfiantinopolijUandoui etiadio con 
iiuerfi nauìlq noleggiati grande numero difigluoli,& donne 
r^ate de MmalucchifO' hauendo firmo la partita lafciato 
nel Cairo vnagroffà guardia di genti Turchefihe,ccfiitui Jùo 
luogo tenente in tutto lo bgtto Carerbeiojl quale dimoflra 
mo difipra alla morte di Campfone ejfere fiato gouematore in 
\ Aleppo.Qitefia elettione perturbo molto lunio BaJcia,ilq^uaU 



fiicceiùto neÌBelagtrbei della Grecia à Sìnam "Rajcia fàrm^ 
doli pe meriti ejfere appjfo al Signore il primo, fi haueua prò* 
mej]b talegouerno,& non potendo fopportare che Carerbe^» 
io huomo nuouo lijùjfi ptepojlo no potendo p la indignatici 
ne contenere liracondia comincio intrauerjàndo ad gouemare 
le cojk che li erano comejje peruer]àmente,& renatele qua 
to piu poteua difficili majfime quelle chefuffmo p dare carU 
co àCarerbeio,di che acortofiSalim aggiorno à qualche aU 
tra cofi che di lui haueua iritefi comincio ad indignare cotro- 
di luigrandemete,dichepoiJegui la morte fua come fi dira di 
fatto, hauedo li militi che al Cairo rejlauono ad guardia 
domddato chefijfi accrefciuto loro il feldo,&* dal fignore fu 
to comeffo et lunio Bafciache ordinaJfiàTheJàurieriyi Ufiia 
ua,lomettejfinoadeffecutione , nel partire del Sitare dal 
Cairo monjlrando no fe ne ricordare no dette ordine alcuno^ 
onde accadde che fendo partito Salim già ìntrato in luded 

venutoti tepo della paga no fendo à militi crefeiuto il foldc 
cominciorono ad tumultuare, contro ad Carerheio,^^ luì feu-a 
findo fene opero che mandarono loro huomini volando drieto 
al Signore ad querelarfene, liquali trouatolo vicino ad' Hieru 
fàle ejpojìo-come ne pagameli allegando i thefiurieri non ha 
nere ordine, no haueuano rkeuuto cofà alcuna fuor a dell*ord$ 
nario,n^ fopportandograde ffefa no era lordinario baflante 
al viuere, alterato grandemete Salim che lordine lafciato non 
haueffi hauuto ejfecutione,& adgionto à quejlo molte altre 
querele che di lunio ne maneggi al Cairo haueua hauute maf 
fime circa le fioniglie mandate in conjlmtinopoli,ft commojjè 
in fórma che fittolo venire ad fe, ripieno di furore lo fiflran 
golare,^ ordinato ilgouemo della Palejlina fi trajjeri in So 
ria conjlituito Gouematore di Damafeo Gas^elle futo ile 
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I* Cupitm di Cdpfone prouidde digouerno A lepp<rco tutte Ul 
tré terre della prouinciaJlafcUndo lefbrteT^'K.e prouedute*di ar 
tiglieriej& di guardia de (ùoi huomini,Et voledo prouedere 
^ alla dijkfa della Boria etiadio cotro al Sophi lafcio Mt^aphd 
^ Bafiia in Cilicia à pie del mote Tauro co quaratamila caual 
li* V oledo di poi ritornare ad caJàjCoJleggiato tutte le marine 
■ della Afta minore fi codujjè in Bitinia alla Citta di Burfia^o 
de venuto ad Nicomediaytrouato nelgolpho larmata imbarca 
ff* to co tutte le genti di Europa nauicato ad Coflantinopoli,&* 
mandato legeti alleflanT^e co fumo quella vernata in vifitare 
la Grecia^ti^ firmofi in Cajloria mcftrando di pigli<ore ^acere 
delle caccie vi flette affai, di poi come vene la primauera ritor 
4 fiato in Romania dette ordine di pparare larmata di mare,t^ 
jhtto trarre dell* ar^jana le Galee, Fufie,& Palandree le fi co 
^ durre tutte nella Vrop6tide,&‘ in breue tepofra Galipoli & 
Cofiantinopoli fi trouo in mare piu che dugho Galee fin^a li 
P altri legni co tutti li loro corredi ^ armametì, hauendo 
mudato alle Foglie molti maejlrifi tagliare vna fomma gran 
^ de dilegnamfflaqual cofa dette opi nione che tale armata fi or 

^ dina jfi per andare ad combattere 1*1 fola di Rhodi,non ofiana. 

te che allhora,& poi fieno futi molti che habbino creduto ta* 
le apparato non per Rh odi, ma per Italia, finalmente non rea 
* fiando al fiore vela altra cofa comandato la ciurma da remQ 

f per vogare Ihaueua di già condotta vicino alla marina, ey 
f affienando ciafcuno che in breue giorni dato loro danari, eiT 
j imbarcatoli lafàcejfinauicare,in vno infilante fianca che fe 
( nè intendejfi la caufa venne comandamento che difmejfo lar* 

t mata, licentiato tutte legenti fi doueffi difarmare,onde ri* 

' cercato quello che Ihàuejfi rnoffo dopo vno tato apparato,&* 

' ffiefi refiluto Utmat 'd leuarfi iaUaJmprefi ; non fi finfb « 



Mora ne poi potuto intendere altra cacone della mut<nìonè 
fua,è futo fama opinione de piu che Jùfft caufita da impedi* 
mento di malattia fepraduenutali, Uguale poi chehebbe difàr* 
watoridottoji in AndrinopoU,ty mojlrandodiandareadpia 
cere ad caccia riducendoft aWintomo ad certi cajati confimi, 
quello rejìante della Jìate lo autunno, & la yernatafcffcenteg 
di poi fcopertofeli nelle rene certo apojlema incancherito man 
ffondoli la carne fi yna pi<m ft grande che vi entraua drente 
yna mano, 9!^ tagliauano ad tomo ad tomo la come in modo . 
monacata che non la fintiua,tle io voglio in queffo lucgo la 
piare yna cofa notabile che di lui da yno Serpano di reli^o* 
ne maumethijla in ¥iren^e mi jù refirita y fondo co lui nel do 
mandarlo, per interpetre,Giouanni Cerini nojlro cittadino, Et 
quejloèche aggrauando continuo nel male,hauedoynogior 
no pofato il capo fuUa copia di Ferino Bapia li cfcjf* Verino 
io mi confumo,t^ yo alla morte fan^a rimedtofitlle quali pa 
roleprejò occapone,& animo il Bapia li ^Jfe Signore fi tu co 
nofci che tu fi di quejìo male per morire perche non prouedi 
difienfare quelle jnculta che ad tuainjlantia finofiqueflra* 
te in Burfia come robe delli aggkmmi fudditi al Sopii tuo ini 
micOjlequali fendo di valuta di qualche centinaio di migliala 
di ducati doro, come tu farai morto, far armo rubate, aepre 

date, non farebbe meglio che tu le conuertiffi in vno afmorat* 
to febee appreffo di noi come dire vno Jpediale,Alquale Sa* 
lim riJfofi*Dunque vorrejli tu che io mi honorajft della roba 
daltri conuertendola in opere pie in mia memoria,tT comme 
dationèjl che io non voglio fire, esr replicando Verino , che 
vuotu che fi nejhccifRifpofi che le fi rejlituifchino à quelli 
mufirmdni di chi finoxar ricordandoli anchora che vi era cir 
u tremila ducati duno caurroViorentinofigluokdi Tdmafi 
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ii AioIfi,Ìi[fe fe U rejlituijJino,t^ cofifèfireil tmttnàame 
to dal quale procedette poi la rejlitutione delle fette danari, 
& altre robe che in hurfia erano fiate in fiqu^ro molti armi 
tr quello lo refiri hauendone rihauuto fomma^ne haueua con 
dotto in firreriTje duafirdeli di feta,(^ quefio fia ditto ad co 
fifone de nofiri principi Chrifiiani ne quali in vno fimile ca* 
fi credo che difficilmente fi trouerebbe vno remorfi di confile 
tia tanto effàtto,ma tornando ad propofito, Salim confimato 
da quefia infirmita alla fine del me fi di Settembre Unno delU 
gratia Chrifiiana mille cinquecento venti hauendo in otto and 
che era regnato operato tante fiupendecofi impofi fine alU 
yita,alquale Jùccedette Solimarmo fuo vnicofigluolo^^ouane 
di grande ejpettatione per la modefiia fi era in lui vedu^ 
ta,f^ di età di c rea yentotto armi alquale trouandofi nella 
Katalia , ^findoli portato yoltmdo Uduifi della morte del 
padrefiette al principio fijpffò al crederlo temendo nonfijft 
finto dal padre per tentarlo,nefi yolle muouere ad venire in 
Grecia fino che Verino Bafiia caualcatoui non filo ne lo accer 
to,ma loconfirinfiad tranfferirfi fubito ad Cofiantinopoli,do 
ue adrmto fiuto riceuutOttr coronato fianj^a oppofittione alai 
na Imperatore pacificamente con gratia grandijfitma, (y vnU 
uerfiale di tutti popoli prefie il gouerno,vfimdo in tutte le dea 
terminationi fiue il configlio di Verifo hafiiaùlquale non altri 
menti che padre raueriua.ln quefio meTjfi publicatafit U mor 
te df Sahm in Vgitto,^!^ in Sona comojfie grandemente li po 
poli di quelle prouincie,t^ Gabelle fiuto prefio dalla ambitio* 
ne entrato in opinione di potere recuperare lo Egitto , esr la 
Soria,i^ refiituire U firma antica dello ^ato de Mamaluchi 
fitto li fildani, fitte tumultuare la Citta di DamaJco,t^ oc-» 
(upatala apertamente fit ne fi fiegnore rebellandofitdaogni ohe 
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iientìa ifìli Ottomam},laqual cofaipte^ per te prouincte 
yjcitìfùora vi concorfe tutte le reliquie de Mamaluchi che p 
la Afta,& Africa erano occultatii&flarti\^ fcruatò lordi 
fie antiche lo crearono Soldanojlquale fatto tutti li prepar a^ 
menti potette per conjìabilimento dello jìcto fuo/aunato buo 
m numero dieenti Arabefche,(ir delle prouincìe vicine man 
dSfuoi amhafciadori al Cairo ad pregare, & confortare 
rerheìo ad volere concorrere con lui ad I berare là fiato Ma^ 
maluchejìo offerendoli concedergnene quella parte volejjìfi , 
rto ad confiituirlo Soldano in luogo fuo , Carerbeio dato alli 
oratori audientia publicaiintefo quello domandauano , fàrtxa 
dare loro alcuna riffofia comando à minfiri fuoi che li douefi 
fwo tagliare ad hauendo etiamdio fatto tentare Alep 
po,^)e altre Citta di Soriano ne trono alcuna che volejfi co 
correre ad figuitarlafl pche deliberato defènderfi. per fefief 
fio attefie raunare^enti di tutte le parti onde ne potette trarre, 
venuto in Grecia laduifio della rebeUione di Damafico, Sali 
mannovifèjubitocaualcare della alida il Bela garbei che 
era deputato adguardia della Afta minore con quarantamila . 
huomini ad cauallo,ilquale intrato in Soriat/ìrto feguitato dal 
prefitto di Aleppo,^ da tutte le Citta della prouincia,con lo 
ejfifcito ordinato in battaglia p apprefinto nel c6 fi etto di Dd ^ 
maficOydoue non prima fù adriuato che Ga:^elle hauendo per 
ynico remedio deliberato di tentare la fortuna del combatte* 
restar volere piu tofio combattendo con dignità morire, che 
affettare di potere vino venire in potefia del nimicojmejfe in 
fteme tutte le genti fi trouaua,ty vficito della terra andò con 
grande animo , ^ impeto ad trouare li inimicìji quali fitti* 
fiinnanci app ccoronojubito la battaglia, ^^xobattendofi dal 
l*una partei& dallaltragagliardamente,fù tanta la virtù, & 



